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657. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze 

Taradash 2-02185 
Sbarbati 2-02186 
Tassone 2-02187 

Interrogazioni a risposta orale: 

De Cesaris 3-04953 
Mantovano 3-04954 

Interrogazioni a risposta immediata in 
Commissione: 

VII Commissione: 

Delfino Teresio 5-07218 
Trabattoni 5-07219 
Aprea 5-07220 
Napoli 5-07221 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Sbarbati 5-07217 
Innocenti 5-07222 
Cordoni 5-07223 

PAG. P A G . 

Aprea 5-07224 28985 
28979 Bono 5-07225 28986 
28980 Bono 5-07226 28986 
28980 Bono 5-07227 28987 

Bono 5-07228 28987 
Bono 5-07229 28988 

28981 Grillo 5-07230 28988 

28981 
Interrogazioni a risposta scritta: 

Carotti 4-27965 28989 
Scozzari 4-27966 28990 
Lucchese 4-27967 28990 

28982 Lucchese 4-27968 28990 
28982 Pagliuca 4-27969 28991 
28982 Rossi Oreste 4-27970 28991 
28983 Malentacchi 4-27971 28992 

Volontà 4-27972 28992 
Sgarbi 4-27973 28993 

28984 Sgarbi 4-27974 28993 
28985 Gramazio 4-27975 28993 
28985 Gramazio . 4-27976 28993 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Gramazio . 4-27977 28994 
Gramazio . 4-27978 28994 
Gramazio . 4-27979 28994 
Gramazio . 4-27980 28994 

Apposizione di una firma ad una inter-
rogazione 28994 28994 

Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo 28995 28995 

Trasformazione di documenti del sinda­
cato ispettivo 28995 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Aloi . 4-24136 I 
Aloi . 4-25088 I 
Angelici . 4-22797 II 
A sci erto . 4-25950 III 
Biondi . 4-24085 IV 
Boato . 4-15082 IV 
Bruno Donato . 4-25381 VII 
Collavini . 4-24204 VII 
Collavini . 4-25287 VIII 
Conti . 4-26159 XI 
Costa . 4-25371 XII 
Crema . 4-17218 XIII 
Dalla Chiesa . 4-15180 XIII 
Duca . 4-24043 XIV 
Dussin Luciano . 4-20854 XVI 
Faggi ano . 4-23648 XVII 
Foti . 4-25000 XIX 
Fragalà . 4-18222 XX 
Gazzilli . 4-22779 XX 
Giovanardi . 4-17461 XXI 
Lucchese . 4-18906 XXII 

PAG. 

Lucchese 4-27332 XXIV 
Malavenda 4-24402 XXIV 
Malgieri 4-02999 XXV 
Malgieri 4-26825 XXVI 
Messa 4-25419 XXVII 
Migliavacca 4-22149 XXVII 
Molinari 4-14868 XXX 
Molinari 4-21934 XXXI 
Morselli 4-21976 XXXIII 
Nan 4-24648 XXXV 
Napoli 4-24219 XXXV 
Nappi 4-25214 XXXVI 
Nardini 4-18457 XXXVIII 
Pampo 4-21839 XXXIX 
Pampo 4-23042 XL 
Petrella 4-23773 XLI 
Pezzoli 4-25190 XLIII 
Pisapia 4-20101 XLIV 
Pisapia 4-23519 XLV 
Porcu 4-23470 XLVI 
Possa 4-25289 XLVI 
Procacci 4-20862 XL VII 
Rizzo Antonio 4-24932 XL VII 
Romano Carratelli 4-23526 XLVIII 
Ruffino 4-17882 XLIX 
Ruffino 4-25217 L 
Saia 4-20848 LI 
Saia 4-22677 LII 
Schmid 4-24620 LIV 
Scozzari 4-26281 LVI 
Sospiri 4-23290 LVIII 
Storace 4-27241 LIX 
Tatarella 4-25145 LXI 
Tringali 4-25263 LXII 
Veneto Armando 4-26384 LXIII 
Zacchera 4-23388 LXVI 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed il 
Ministro dell ' interno, p e r sapere - p r e ­
messo che: 

t ra il 1992 e il 1993, il Sisde venne 
travolto da u n a serie di eventi (ar res to di 
Bruno Cont rada accusato di associazione 
mafiosa, l ' inchiesta sui fondi riservati ini­
ziato con l 'accusa di pecula to e l 'arresto di 
Broccoletti e il coinvolgimento di a l t re 
quindici persone, t r a cui Malpica, Finocchi, 
Di Pasquale, Galati e Sorrent ino) che, nella 
prospett iva di u n a profonda r iorganizza­
zione organica del Servizio, po r t a ron o n o n 
alla dest i tuzione dei col laborator i dirett i 
dei funzionari infedeli, m a al l 'a l lontana­
men to di alcuni impiegati giudicati di 
scarso r end imen to nonos tan te i loro fasci­
coli, in molti casi, indicassero la p iena 
idoneità al servizio; 

tale azione prese spun to da u n a r i ­
chiesta dell 'allora Presidente del Consiglio 
dei Ministri , che il 14 giugno 1993, al 
t e rmine della r iun ione del Comitato ese­
cutivo pe r i Servizi di Informazione e di 
Sicurezza r ich iamò l 'a t tenzione del Comi­
tato sulla necessità che i servizi p rocedes­
sero, in un 'ot t ica di efficienza e p rodu t t i ­
vità, ad u n a revisione degli organici, « volta 
a rafforzarne la composizione quali tat iva » 
e n o n già solo a « e l iminare la p resenza di 
eventuali elementi di scarso r end imen to »: 
confronta verbale n. 1003.3.3/128/3° del 
14 giugno 1993); 

con direttiva del Pres idente del Con­
siglio, Azeglio Ciampi, n . 10/1236 del 7 
luglio 1993, venga impar t i to alla dir igenza 
del Sisde l 'ordine di « ope ra re u n a valuta­
zione selettiva di tu t to il persona le in ser­
vizio, classificandolo in qua t t r o fasce, sulla 
base dei giudizi e delle valutazioni com­
piuti da pa r t e dei Direttori delle Divisioni 
competenti , da so t topor re al vaglio del 
responsabile dei Servizi »; 

il 9 luglio 1993, l 'allora Dire t tore del 
Sisde, Angelo Finocchiaro, t r asmise al Se­
gretar io generale del Cesis u n prospe t to di 
ar t icolazione del pe rsona le del Sisde in 
fasce di idoneità, dopo aver scrut inato , nel 
corso di r iunioni n o n verbal izzate e in soli 
due giorni, 1514 elementi senza a t t ende re 
il r appo r to informativo ufficiale che, ai 
sensi della dirett iva del Pres idente del Con­
siglio ogni Dire t tore di Divisione avrebbe 
dovuto redigere; 

a seguito di ques ta a n o m a l a p roce­
dura , a 54 agenti del Sisde, i cui fascicoli 
personal i nella maggior pa r t e dei casi ri­
por tavano valutazioni positive, n o n verme 
riconosciuta la r i co r renza di « quelle com­
plessive qual i tà general i ed in par t ico la re 
di ca ra t t e re e professionali che devono 
essere possedute in m o d o pieno pe r po te r 
con t inua re a volgere l'attività nel Servi­
zio », e ne venne disposto il t ras fer imento 
ad a l t ra Amminis t raz ione dello Sta to in 
base all 'art icolo 6, le t tera b), del decre to 
del Pres idente del Consiglio dei minis t r i 21 
novembre 1980, n. 7, relativo al rientro del 
persona le t rasferi to ne l l ' amminis t raz ione 
di provenienza; 

tale normat iva fu appl icata anche agli 
agenti assunt i d i r e t t amen te dal Servizio, in 
difformità da q u a n t o previsto dal l 'ar t icolo 
9 che espl ic i tamente prevede che in quest i 
casi il t ras fe r imento in a l t ra ammin i s t r a ­
zione possa avvenire solo su d o m a n d a del­
l ' interessato o pe r sanzione disciplinare; 

la m a n c a t a r i co r renza dei requisit i 
necessari venne fondata su rappor t i infor­
mativi riservati , in gergo definiti «galleg­
gianti », n o n protocollat i n é classificati, 
contenent i pesant i accuse sulla vita e sul­
l 'operato degli agenti a l lontanat i ; 

i provvediment i di a l l on t anamen to 
sono stati adot ta t i sulla base della t i tolar i tà 
di u n po te re a m p i a m e n t e discrezionale in 
capo ai dirigenti del Servizio r ispet to al 
qua le tut tavia p u r s empre vigono i pr incìpi 
di b u o n a n d a m e n t o e imparz ia l i tà del­
l 'azione pubbl ica sancit i dal la Costi tuzione 
e r ispet to ai qual i le modal i tà , i t empi e la 
conformità r ispet to agli at t i gerarchica­
m e n t e presuppos t i con cui nella vicenda si 
è opera to a p p a r e dubbia ; 
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i provvedimenti di a l lon tanamento 
dal Servizio hanno inciso su posizioni giu­
r id icamente rilevanti dei d ipendent i t rasfe­
riti nelle a l t re amminis t raz ioni , sul livello 
della re t r ibuzione a t tua lmen te percepi ta , 
di gran lunga inferiore, n o n c h é sulla t ipo­
logia delle funzioni svolte che appa iono del 
tu t to es t ranee r ispet to a quelle p receden­
temente loro spet tanti , con significative 
r ipercussioni p ra t iche e psicologiche; 

con decre to minis ter ia le 14 novembre 
1995, fu istituita una Commissione di in­
chiesta presso il Ministero del l ' interno, co­
siddetta « Commissione Azzari t i », con il 
compito, t ra gli altri , di verificare i cri teri 
utilizzati al fine di p rocedere a l l 'a l lontana­
men to del persona le e i cui r isultat i finali, 
benché di p iena legittimità dei provvedi­
ment i conclusivi delle p r o c e d u r e seguite, 
sono carent i ne l l ' approfondimento di a lcu­
ni elementi emersi anche nell ' inchiesta giu­
diziar ia ape r t a in re lazione a tali eventi 

se n o n ri tenga necessar io verificare la 
legittimità di mer i to dei provvediment i di 
t rasfer imento presso a l t ra ammin i s t r a ­
zione dei d ipendent i del Servizio al lonta­
nat i , cons iderando anche che tali at t i sono 
stati adot ta t i in difformità da q u a n t o p r e ­
visto dall 'art icolo 9 del decre to del Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i 21 novem­
bre 1980, n. 7, e in tervenire pe r s a n a r e tale 
anomala s i tuazione; 

se il Ministro del l ' in terno n o n ri tenga 
o p p o r t u n o avviare un ' indagine a m m i n i ­
strativa di comple tamento e verifica degli 
esiti cui e ra giunta la Commissione Azza-
riti affinché venga accer ta ta l 'azione di 
ques t 'u l t ima e approfondi t i eventuali 
aspett i la cui t ra t taz ione sia s tata da ques ta 
negl igentemente t ra lascia ta . 

(2-02185) « Ta radash ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare i 
Ministri del tesoro, bilancio e p r o g r a m m a ­
zione economica e dei lavori pubblici , pe r 
sapere - p remesso che: 

la legge 13.5.99 n . 133 art icolo 29 
prevede la possibilità di r inegoziare i m u ­
tui agevolati su r ichiesta agli istituti m u ­
tuant i ; 

in par t ico la re il 3° c o m m a dell 'art i­
colo 29 prevedeva che en t ro 60 giorni 
da l l ' en t ra ta in vigore della legge median te 
u n regolamento (ai sensi dell 'articolo 17 
c o m m a 3° della legge n . 400/88) dovevano 
essere definite le disposizioni a t tuat ive 
della legge stessa; 

a tutt 'oggi tale regolamento n o n è 
stato e m a n a t o pe r cui i beneficiari di m u ­
tui agevolati non h a n n o a lcuna possibilità 
di usufrui re della legge n . 133/99 al fine di 
abbassa re i tassi mol to elevati che sono 
costrett i a pagare senza a lcuna r iduzione 
da p a r t e degli Istituti banca r i . —: 

qual i iniziative i n t endano p o r r e in 
a t to al fine di e m a n a r e con p r o c e d u r e 
d 'urgenza il p rede t to regolamento s tan te la 
lesione degli interessi legittimi soggettivi 
degli aventi dir i t to a r inegoziare i mu tu i 
agevolati che a tutt 'oggi n o n h a n n o po tu to 
o t tenere u n a consis tente r iduz ione dei tassi 
a loro car ico che sono di n o r m a mol to al 
di sopra di quelli cor ren t i e qua lche volta 
pers ino super ior i a quelli che la legge 
definisce di u su ra . 

(2-02186) «Sba rba t i , Mazzocchin ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro della difesa, pe r sapere : 

se n o n r i tengano di fornire ogni ele­
men to di valutaz ione sulle notizie pubbl i ­
cate sul quo t id iano il Giorno del 24 gen­
naio 2000 re la t ivamente a l l 'af fondamento 
della nave a lbanese « Ka te r I rades » che 
provocò la m o r t e di 108 persone ; 

in pa r t i co la re se r i spondano al vero i 
par t icolar i rivelati al magis t ra to inqu i ren te 
dal cap i tano di corvetta Angelo Fusco che 
fece da t r ami t e t ra i comand i mil i tar i 
t r a sme t t endo la comunicaz ione ricevuta da 
Cincav « di eseguire un ' az ione più decisa 
fino a quas i toccare il bersaglio ». 

(2-02187) « Tassone, Teresio Delfino, Vo­
lontà ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

DE CESARIS e CANGEMI. - Al Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

la piaga del lavoro nero , specia lmente 
in edilizia, è e s t r emamen te diffusa; 

i r isultati delle ispezioni effettuate 
dagli Ispettorat i del lavoro d a n n o risultat i 
sconvolgenti, con rilievi di lavoro ne ro e 
irregolari tà contr ibutiva in alcuni casi su­
per iore al 90 pe r cento delle imprese ispe­
zionate; 

in par t icolare , nella città di R o m a è 
stata denuncia to u n general izzato r icorso 
al lavoro ne ro e alla i r regolar i tà cont r ibu­
tiva anche in relazione ai cant ier i aper t i 
per il Giubileo; 

in par t icolare , r isulta dai dati forniti 
dal l ' Ispet torato del lavoro di Roma, che, 
nel solo per iodo che va da febbraio ad 
agosto del 1999, su circa 700 az iende ispe­
zionate, sono state accer ta te più di 900 
violazioni alla sicurezza, ol t re 1000 lavo­
ra tor i in ne ro o irregolari , contr ibut i n o n 
versati ai fini Inps e Inail di diversi mi ­
liardi di lire; 

la quest ione del lavoro nero , in rela­
zione allo s f ru t tamento di lavoratori ex­
t racomuni ta r i , è stato posto al l 'a t tenzione 
delle au tor i tà e dell 'opinione pubbl ica dai 
lavoratori moldavi che a R o m a h a n n o de­
nuncia to la p ropr ia condizione di lavora­
tori in nero, r endendo evidente come ci si 
trovi di fronte n o n ad episodi occasionali 
bensì a vere e p ropr i e organizzazioni che 
gestiscono queste forme di s f ru t tamento 
del lavoro; 

le ca renze di organico degli ispet to­
rati e i modelli di organizzazione del la­
voro, de t e rminano la conseguenza che n o n 
si possa effettuare u n organico in tervento 
di repressione del fenomeno del lavoro 

ne ro e i r regolare in q u a n t o i controll i sono 
eseguiti con mol to ritardo r ispet to alle 
denunce presenta te ; 

l 'estensione del fenomeno rende evi­
den te la necessi tà di in tervenire con m o ­
difiche legislative con par t ico la re riferi­
m e n t o alle modal i tà di assegnazione e ge­
st ione degli appal t i e alla possibilità, a t­
t raverso l ' ins taurazione di u n conflitto di 
interessi t r a il lavora tore impiegato in n e r o 
e l ' impresa, di favorire l 'emersione del 
fenomeno - : 

qual i s iano i dat i aggiornati delle ir­
regolari tà riscontrate nelle verifiche effet­
tua te nel 1999; 

qual i intervent i urgent i in tenda assu­
m e r e pe r il po tenz iamen to degli organici 
degli ispettori ; 

qual i iniziative, anche di n a t u r a legi­
slativa, in tenda a s sumere affinché nelle 
normat ive sugli appal t i vi s iano sanzioni 
efficaci con t ro il ricorso al lavoro ne r o e 
affinché si i n t roducano no rme , anche at­
t raverso la de te rminaz ione di u n conflitto 
di interessi t r a il lavora tore impiegato al 
ne ro e l ' impresa, che possano d e t e r m i n a r e 
un'efficace az ione di cont ras to . (3-04953) 

MANTOVANO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

gli sviluppi giudiziari legati alla mis ­
sione Arcobaleno fanno emergere la neces­
sità di m u n i r e di adeguato sostegno e p r o ­
tezione la pr inc ipa le fonte tes t imoniale 
dalla qua le l ' indagine ha preso l'avvio, e 
cioè il s ignor Vladimir Duro, che con corag­
gio ha fi lmato gli sprechi del c a m p o di 
Valona. Duro , come informa il Corriere 
della Sera del 21 gennaio 2000, ol t re a cor­
r e re r ischi pe r la sua persona le incolumità , 
si t rova in u n a difficile s i tuazione econo­
mica, der ivante dal la cessazione della sua 
ut i l izzazione come in te rp re te da pa r t e dei 
responsabi l i della miss ione Arcobaleno, 
u n a volta emerso il peso della d o c u m e n t a ­
zione da lui raccolta . Al t empo stesso, u n 
e lementa re dovere di giustizia impone di 
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re integrare con immedia tezza nelle fun­
zioni che svolgeva p r i m a dello scandalo l'in­
gegnere Salvatore D'Urso, funzionario della 
protezione civile, il quale, un i t amen te al 
signor Nino Nobile, capo dei volontari sici­
liani in Albania, ha fatto sì che il video 
registrato da Duro pervenisse ad alcuni 
mass-media italiani e alla magis t ra tu ra di 
Bari, e quindi provocasse le indagini sugli 
sprechi - : 

se n o n r i tengano necessar io sot to­
po r re a p r o g r a m m a di protezione, a cu ra 
del Servizio centra le presso il minis te ro 
dell ' interno, il signor Vladimir Duro; 

quali provvedimenti i n t endano adot­
ta re per l ' immediato reintegro nelle fun­
zioni e per il r i sarc imento dei dann i patiti 
dall 'aver svolto al meglio il p ropr io dovere 
l 'ingegnere Salvatore D'Urso. (3-04954) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

IN COMMISSIONE 

VII Commissione 

TERESIO DELFINO e DALLA CHIESA. 
— Al Ministro della pubblica istruzione. — 
Per sapere - p remesso che: 

in considerazione delle protes te dei 
docenti re la t ivamente al concorso r iservato 
ai docenti con più di dieci anni di anz iani tà 
per lo sviluppo della professione docente, 
indet to dal minis tero della pubbl ica is tru­
zione per assegnare gli aumen t i stipendiali 
a t t raverso quiz a r isposta mul t ip la - : 

se il Ministro abbia valutato la rea­
zione degli insegnanti e le obiettive diffi­
coltà registrate; quali s iano le valutazioni 
del Ministro sulla p rocedura adot ta ta e se 
non ri tenga di sospendere i m m e d i a t a m e n t e 
il concorso anche alla luce dei ricorsi 
amministrat ivi già presenta t i r ivedendo 
conseguentemente la ma te r i a degli incen­
tivi economici e della professione della 
ca r r ie ra dei docenti . (5-07218) 

TRABATTONI, RIVA, VOLPINI e VO-
GLINO. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

il passaggio del personale ausil iario 
(bidelli) nei ruoli dello Stato ha de te rmi­
na to si tuazioni pa r t i co la rmen te delicate 
pe r le sezioni scolastiche s i tuate nei piccoli 
comuni . In ques te rea l tà dove operava e 
cont inua ad ope ra re u n solo bidello la 
s t re t ta appl icazione delle disposizioni pe r 
l 'att ivazione dell ' isti tuto della supplenza in 
caso di malat t ie , infor tuni ecc. dell 'unico 
t i tolare, lascia scoper to il servizio pe r 15 
giorni senza che possa essere sosti tuito da 
qua lche collega - : 

vista l ' impossibilità della gestione di 
questi piccoli plessi scolastici, a m e n o di 
a t t enua re per ico losamente la dovuta sor­
veglianza nei confronti dei bambini , se n o n 
r i t iene urgente u n a presa di posizione che 
chiarisca come in simili c i rcos tanze sia 
possibile de rogare dalla n o r m a delie sup­
plenze. (5-07219) 

APREA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 11 gennaio 2000 è stato ban ­
dito il concorso pe r l 'a t t r ibuzione del t ra t ­
t amen to economico connesso allo sviluppo 
della professione docente; 

tale b a n d o sta d e t e r m i n a n d o scon­
cer to e demot ivazione nei docenti della 
scuola i ta l iana pe r le modal i tà di selezione 
e di valutazione previste; 

la de te rminaz ione bu roc ra t i ca del 20 
pe r cento dei « capaci e meritevoli » in ogni 
provincia, in ogni o rd ine e grado di scuola 
è inaccet tabi le come cri ter io pe r r icono­
scere il mer i to ; 

la p r o c e d u r a concorsua le individuata 
cont ras ta nel me todo e nel mer i to con il 
processo autonomis t ico delle is t i tuzioni r e ­
cen temente avviato e r ipr is t ina forme di 
cent ra l i smo esaspera to nella gestione del 
persona le dec isamente inconciliabili con 
quello; 
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l 'assenza di finalizzazione di tale con­
corso in terno, se si esclude il p u r o au­
mento del t r a t t amen to economico p e r po ­
chi docenti , influirà debolmente sulla qua ­
lità del servizio scolastico; 

molti par tec ipant i sono vicini all 'età 
pensionabile e quindi sfuggiranno a suc­
cessive valutazioni; 

dal pun to di vista dell 'utenza, n o n si 
capisce pe rché alcuni s tudent i e, in a lcune 
discipline, avranno docenti ritenuti mer i ­
tevoli ed altri, invece, docenti r i tenut i 
meno professionalizzati o m e n o prepara t i ; 

l ' emanazione del b a n d o con espleta­
mento delle p rocedure in tempi ristrett i e 
du ran t e lo svolgimento delle elezioni avrà 
delle r ipercussioni negative sulla regolari tà 
delle stesse e sul l 'organizzazione scolastica, 
già provata dal l 'espletamento dei concorsi 
ordinar i e dei corsi abil i tanti per la ses­
sione riservata, nonché dai corsi di r iqua­
lificazione dei dirigenti; 

i cri teri individuati per la valutazione 
della professionalità docente pongono que ­
stioni di legittimità costi tuzionale, in 
quan to in t rodur rebbe ro dispar i tà di t ra t ­
t amento a par i tà di r isul tato (con u n o 
stesso punteggio si po t r à aver dir i t to al­
l 'incentivo in u n a provincia, m a non in 
un 'a l t ra) ; 

le prove previste sono discutibili da 
più punt i di vista, sopra t tu t to pe r q u a n t o 
r iguarda la « lezione » che i par tec ipant i 
dovrebbero svolgere davant i alla Commis­
sione: si t ra t ta di docenti professional­
mente ma tu r i (a lmeno dieci ann i di inse­
gnamento) e tale competenza dovrebbe es­
sere considerata acquisi ta e non già u n 
elemento di « eccellenza »; in altri Paesi i 
docenti vengono sottoposti a ques ta prova 
didatt ica all 'inizio della car r ie ra ; 

la valutazione del cu r r i cu lum dei can­
didati è soggetta a l l ' a rb i t rar ie tà delle Com­
missioni, pe rché n o n è s ta ta stabilita al­
cuna Tabella oggettiva di valutazione dei 
titoli stessi; 

la prova dei cosiddetti « quiz a r ispo­
sta chiusa », atti a va lu tare la capaci tà 

metodologica didat t ica dei docenti , r ischia 
di i n t r o d u r r e u n pericoloso concet to di 
unici tà metodologica di insegnamento , le­
dendo gravemente il pr incipio costi tuzio­
nale di l ibertà di insegnamento; 

l 'elargizione burocra t ico-s indaca le di 
incentivi economici , ol t re a n o n i n t r o d u r r e 
prospet t ive di ca r r i e r a pe r i docenti , ri­
schia di demot ivare defini t ivamente i do­
centi della scuola i tal iana; 

a lcuni s indacat i scolastici h a n n o già 
predispos to costose attività di sostegno alla 
p r epa raz ione delle prove concorsual i — : 

se il Ministro n o n in tenda sospendere 
la p r o c e d u r a concorsuale avviata e rive­
de re conseguentemente la ma te r i a degli 
incentivi economici e della progress ione di 
ca r r i e ra dei docenti , i n t e rp re tando la come 
ar t icolazione di funzioni differenziate. 

(5-07220) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 29 del con t ra t to collettivo 
naz ionale di lavoro e l 'articolo 38 del con­
t ra t to collettivo naz iona le integrativo, sot­
toscrit t i da Cgil, Cisl, Uil e Snais, preve­
dono u n t r a t t a m e n t o economico accessorio 
connesso allo sviluppo della professione 
docente, p e r i docent i con con t ra t to a 
t empo inde te rmina to con a lmeno 10 anni 
di effettivo servizio di insegnamento dal la 
n o m i n a in ruolo e pe r gli educator i dei 
convitti e degli educanda t i in possesso del 
medes imo requisi to di servizio; 

le r isorse s tanzia te dal Ceni preve­
dono di assegnare u n t r a t t a m e n t o econo­
mico accessorio cor r i sponden te ad u n a 
maggiorazione par i a lire 6.000.000 annu i 
lordi a 150.000 docenti , cor r i spondent i ad 
u n a pe rcen tua le pa r i al solo 20 pe r cento 
complessivo degli insegnanti con con t ra t to 
a t e m p o inde te rmina to in servizio in cia­
scuna provincia al 31 d icembre 1999; 

il c o m m a 5 del ci tato ar t icolo 38 del 
Ceni prescr ive che la maggiorazione re t r i ­
butiva in ques t ione è assegnata ai docent i 
che, nel l imite del 20 pe r cento, abb iano 
supe ra to u n a « p r o c e d u r a concorsua le se-
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lettiva », la cui indizione era prevista en t ro 
il 15 novembre 1999 a t t raverso l ' emana-
zione di una o rd inanza minister iale; 

il concorso è stato indet to con note­
vole r i t a rdo r ispet to ai tempi previsti dal 
cont ra t to e la relativa p rocedura a p p a r e 
al l ' interrogante incosti tuzionale, sbagliata, 
in iqua e con t roproducente ; 

la presenza, infatti, di e lementi di­
scr iminator i nei criteri di selezione previsti 
dal concorso indet to dal dicastero della 
pubblica is truzione, provocherà di t r a t t a ­
mento , che, come gius tamente ha fatto 
no ta re Vincenzo Caianello, pres idente 
emeri to della Corte Costituzionale, po­
t rebbe en t r a re in cont ras to con l 'articolo 3 
della nos t ra Car ta Costituzionale; 

la m a n c a n z a di u n cri ter io nazionale 
uguale pe r tutt i ce r t amen te non individuerà 
i docenti « migliori », lasciando, pera l t ro , 
fuori numeros i e validi insegnanti di ruolo 
che n o n p o t r a n n o r i en t ra re nella fetta del 
20 per cento prevista da l cont ra t to ; 

il megaconcorso dovrebbe avere, se­
condo una p r i m a s t ima effettuata dal mi ­
nistero della pubbl ica is truzione, circa 530 
mila potenziali candidat i , m a solo 150 mila 
di questi , cioè quasi 1 su 3, s a r a n n o sod­
disfatti, men t r e l ' immagine professionale 
del res tante 80 per cento p u r se meritevole, 
verrà « d is t ru t ta » sia nel l 'ambito della sin­
gola isti tuzione scolastica sia in quello 
della singola provincia; 

qualsiasi prova concorsuale dovrebbe 
essere finalizzata ad individuare professio­
nali tà più elevate per svolgere funzioni più 
complesse, m e n t r e la prova concorsuale in 
a rgomento m a n t e r r à lo status di docente di 
ruolo già in possesso p r i m a della par tec i ­
pazione al concorso in quest ione, senza 
a lcuna prospett iva di carr iera ; 

l ' interrogante ha sempre evidenziato 
che l 'a t tuazione delle innovazioni in m a t e ­
ria di is t ruzione può avvenire solo privile­
giando il meri to, la quali tà, la p r epa raz ione 
individuale e l ' impegno della classe do­
cente; p ropr io per questo r i t iene impensa­
bile che pe r t en ta re di s ana re la piaga che 
vede la classe docente del nos t ro Paese 
priva di u n adeguato r iconoscimento eco­

nomico, possa essere vara to u n concorso 
che r ischia di p r e m i a r e n o n la competenza 
e la vera professionalità, m a chi, in questi 
anni , sotto le dirett ive delle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresenta t ive , ha 
finto di aggiornarsi su a rgoment i vari, ov­
viando, pers ino, al suo doveroso ruolo di 
insegnante; 

le stesse Organizzazioni s indacali fir­
ma ta r i e hanno , pera l t ro , già da to inizio al 
loro « business », o rgan izzando corsi, di­
spense e quan t ' a l t ro , a pagamento , pe r il 
s u p e r a m e n t o dell'« e same di ammiss ione ai 
6 milioni » (profitto potenziale del l 'opera­
zione: 106 miliardi) ; 

se tut t i i potenzial i candidat i doves­
sero legi t t imamente presentars i al con­
corso ver rebbe r ichiesto al minis tero delia 
pubbl ica i s t ruzione u n notevole sforzo or­
ganizzativo pe r la cost i tuzione delle circa 
1.500 commissioni necessarie , con u n di­
spendio economico che supe re rebbe la 
spesa prevista p e r l ' aumento dello s t ipen­
dio al 20 pe r cento dei docenti ; 

le conseguenze di q u a n t o sta per ab ­
bat ters i con ques to u l te r iore « concorso-
beffa » sulla scuola i taliana, anche se in­
tuibili, n o n sono n e p p u r e misurabi l i ; 

se n o n ritenga necessar io ed urgente 
e l iminare il tet to del 20 pe r cento pe r d a r e 
a tut t i la possibilità di o t tenere un ' ade ­
guata maggiorazione del t r a t t amen to eco­
nomico connesso allo sviluppo della p ro ­
fessione docente; modif icare la p rocedu ra 
concorsuale in m a n i e r a da garan t i re cr i ter i 
uguali pe r tutt i , e in u l t ima analisi, di 
abol i re il concorso indet to e t rovare a l t re 
forme di incent ivazione tendent i a mot i ­
vare i docent i ed a riconoscerne la p r o ­
fessionalità. (5-07221 ) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SBARBATI e MAZZOCCHIO - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pe re - p remesso che: 

i concorsi previsti da con t r a t to col­
lettivo di lavoro dei docent i delle scuole di 
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ogni ord ine e grado al fine di o t tenere un 
aumen to di s t ipendio di lire 6.000.000 lordi 
s tanno sconvolgendo il m o n d o della scuola 
per u n a serie di quest ioni che probabi l ­
men te sono state poco considerate; 

nella fattispecie si vuole segnalare u n a 
evidente lacuna in u n provvedimento che 
dovrebbe p r e m i a r e il mer i to e la professio­
nali tà : « la m a n c a t a valutazione del supe­
r amen to di un concorso a ca t tedra » - : 

quali iniziative il Ministro in tende 
por re in at to al fine di r a s se rena re il 
m o n d o della scuola ch ia rendo meglio le 
procedure , i tempi e i modi di ques ta 
iniziativa che non può essere un una tan­
tum t roppo basa ta sul noz ionismo estem­
poraneo e occasionale mol to m e n o sulla 
valutazione di un 'au ten t ica professionali tà 
collegata al supe ramen to di u n a prova 
seria e indispensabile quale quella del su­
pe ramen to a ca t tedra . (5-07217) 

INNOCENTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

giungono notizie di un a u m e n t o dei 
livelli di s t raord inar io che si sa rebbero 
verificati presso la sede del IV t ronco della 
rete della società Autostrade, nonché in 
al t re uni tà produt t ive della stessa società; 

tali aumen t i avrebbero interessato in 
modo par t ico lare i lavoratori della p re ­
det ta società addet t i alle operazioni di esa­
zione, manu tenz ione e impiant i ; 

le organizzazioni sindacali ass icurano 
che i livelli di s t raord inar io avrebbero su­
pera to la soglia prevista dal Ceni sia nel 
corso del l 'anno che, in m o d o par t icolare , 
nel per iodo dal 22 d icembre al 9 gennaio 
2000; 

la società Autos t rade avrebbe fatto 
r icorso in m o d o eccessivo al lavoro sup­
p lementa re per i lavoratori a part-time ed 
a cont ra t to a t empo de te rmina to che, as­
sunti come part-time a 80 ore, sa rebbero 
stati utilizzati per lavoro supp lemen ta re 
fino alla coper tu ra di tu rn i di s t raord inar io 

eccedenti quelli previsti dagli accordi sin­
dacali - : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re pe r 
verificare i livelli di utilizzo, in par t ico lare 
del pe rsona le del IV t ronco e, p iù in ge­
nerale , per le a l t re un i tà produt t ive della 
società Autost rade, e per far sì che i livelli 
di s t r ao rd ina r io n o n cont ras t ino con u n 
equo utilizzo del persona le e con le poli­
t iche di sviluppo occupazionale del set to­
re . (5-07222) 

CORDONI e VANNONI. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e delle 
pari opportunità. — Per sapere - p remesso 
che: 

dalla s t ampa locale si a p p r e n d e che 
nel corso di un convegno organizzato dalle 
organizzazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil a 
P ra to lo scorso mese di d icembre è s tata 
segnalata la diffusione di u n a « clausola » di 
assunzione des t inata alle asp i rant i com­
messe, t enu te a d ich ia ra re in forma scri t ta 
l ' intenzione di n o n met t e re al m o n d o dei 
figli; 

in par t ico la re l 'episodio segnalato r i ­
gua rda le asp i ran t i lavoratrici del cen t ro 
commerc ia le « I Gigli » di Campi Bisenzio 
(FI); 

si t r a t t a tut tavia di un caso che sem­
b r a n o n isolato, in quan to le organizza­
zioni sindacali denunc iano si tuazioni di 
d iscr iminazione e di inadeguata s icurezza 
sul lavoro, sopra t tu t to nel set tore tessile e 
del commerc io - : 

se non in tenda compiere verifiche in 
mer i to all 'episodio di d iscr iminazione nella 
selezione delle lavoratrici del cen t ro com­
merc ia le « I Gigli » di Campi Bisenzio e sul 
r ispet to delle n o r m e in ma te r i a di tutela 
delle condizioni di lavoro delle lavoratrici 
di questo set tore . (5-07223) 

APREA. — Al Ministro per la funzione 
pubblica. — Per sapere - p remesso che: 

si sono avviate le attività di forma­
zione relative a l l ' esple tamento del corso-
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concorso ai sensi di q u a n t o previsto dalla 
legge n. 124/1999; 

i capi d ' ist i tuto ed il persona le im­
piegati pe r tale corso h a n n o l amenta to la 
scarsa r emune raz ione economica per tale 
specifica attività; 

la dispar i tà di l ivellamento economico 
t r a docenti ed a l t ro persona le ha r ischiato 
di compromet t e re la real izzazione dei corsi 
nei tempi fissati; 

è necessario, pe r tan to , r ivedere i pa­
ramet r i di calcolo dei r iconoscimenti eco­
nomici in par t ico lare pe r coloro che svol­
gono attività di coord inamen to ed attività 
di d i rezione - : 

quali urgent i iniziative in tenda adot­
t a re il Governo per consent i re u n adeguato 
t r a t t amen to economico al persona le che a 
vario titolo è impiegato per lo svolgimento 
del p rede t to corso-concorso. (5-07224) 

BONO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'organico del corpo di polizia peni­
tenziar ia r isulta già da t empo caren te in 
dotazione benché si sia verificato negli 
ult imi 10 anni il costante inc remen to dei 
compit i ist i tuzionali ad esso assegnati; 

ma lg rado tale ca renza e l 'assenza di 
qualsiasi inc remento negli ult imi 6 anni , 
con recente provvedimento del d i re t tore 
generale de l l ' amminis t raz ione peni tenzia­
r ia Giancarlo Caselli è s ta ta disposta 
l ' aper tura dei nuovi istituti di Rossano, 
Castelvetrano e Massa Mar i t t ima che com­
por t e rà la ut i l izzazione complessiva di ul­
ter iori 300 posti di servizio, di cui il corpo 
al m o m e n t o non dispone; 

pe r quan to è da to di conoscere, inol­
tre, det ta a p e r t u r a compor t e r à impover i ­
ment i di organico di s t ru t tu re peni tenziar ie 
rilevanti ai fini della s icurezza e già ampia ­
m e n t e penal izzate , qual i Milano-San Vit­
tore o Palermo-Ucciardone, senza possibi­
lità di sost i tuzione delle uni tà t rasferi te da 
tali sedi ai nuovi istituti, come anche più 

volte denunc ia to dal l 'organizzazione Sin­
dacale A u t o n o m a di Polizia Peni tenzia­
ria - : 

qual i iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e pe r alleviare i disagi del persona le di 
Polizia peni tenz iar ia che nel l ' immedia to 
vedrà impover i te le p rop r i e r isorse orga­
niche senza possibilità di affrontare ade­
gua tamen te non solo le emergenze m a 
anche il p rop r io lavoro quot id iano . 

(5-07225) 

BONO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

il corpo di polizia peni tenz iar ia a t ­
tende, come noto , ol tre ai compit i d i re t ta ­
men te di ist i tuto r iguardan t i il m a n t e n i ­
m e n t o del l 'ordine e della s icurezza all ' in­
te rno delle in f ras t ru t tu re peni tenziar ie , ai 
servizi di p i a n t o n a m e n t o e t r aduz ione dei 
detenut i ; 

pe r gli oner i economici legati all 'as­
solvimento di tali compiti , di mass ima 
svolti fuori dalla sede di servizio, è previsto 
apposi to capitolo di bilancio; 

fin dal mese di giugno 1999 gli s tan­
ziament i in bilancio che avrebbero dovuto 
copr i re l ' intero 1999 r isul tavano esaurit i , 
t an to da c o m p o r t a r e l 'esborso a completo 
carico del pe rsona le di polizia peni tenzia­
ria delle spese di miss ione dei servizi, t r a 
l 'altro, resi su disposizione e nell ' interesse 
de l l ' amminis t raz ione peni tenziar ia ; 

l ' esaur imento dei fondi di cui sopra 
ha denota to , t r a l 'altro, incapaci tà orga-
nizzativo-gestionali a car ico della p rede t t a 
amminis t raz ione , o l t reché e r ro r i nel la 
commisuraz ione delle r isorse necessar ie 
al l 'assolvimento di funzioni ist i tuzionali di 
cui sono già prevent ivamente conosciuti 
l 'entità e l 'onere - : 

se r i tenga che anche pe r l 'esercizio in 
corso p o t r a n n o verificarsi simili disfun­
zioni, ovvero r i tenga tale pericolo scongiu­
rato; 

qual i iniziative urgent i i n t enda assu­
m e r e pe r alleviare i disagi del pe rsona le di 
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polizia penitenziar ia , che ol t re ai p roblemi 
legati all 'assolvimento dei p ropr i compiti , è 
costret to ad inaccettabili sacrifici econo­
mici e, sopra t tu t to , per evitare in futuro 
l ' insorgere di tali spiacevoli ed incompren­
sibili si tuazioni. (5-07226) 

BONO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'organico del corpo di Polizia peni­
tenziar ia r isulta già da t empo ca ren te in 
dotazione, benché si sia verificato negli 
ult imi 10 anni il costante inc remento dei 
compiti istituzionali ad esso assegnati; 

tali ca renze di organico si ri levano in 
par t icolar m o d o per ciò che concerne l 'as­
solvimento del servizio di t r aduz ione dei 
detenut i che il Corpo espleta da quasi 
c inque anni con non più di c inquemila 
unità, quali quelle che la legge n. 395/1990 
e successive modifiche ha concesso alla 
Polizia peni tenziar ia , m e n t r e gli organici 
impiegati in p recedenza dal l 'Arma dei Ca­
rabinier i pe r lo stesso servizio r isul tavano 
non inferiori ad ot tomila uni tà di perso­
nale; 

a tale s i tuazione sono conseguite, pe r 
discutibile decisione delle au tor i tà del di­
pa r t imen to de l l ' amminis t raz ione peni ten­
ziaria, disposizioni che consentono ai di­
ret tori degli istituti peni tenziar i di pre le­
vare in qualsiasi m o m e n t o un i tà di Polizia 
peni tenziar ia dai servizi in terni e di se­
zione per l 'effettuazione di t raduzioni a 
suppor to del personale già addet to agli 
appositi nuclei, con inconcepibile f rammi-
stione t ra compit i a l l ' interno ed al l 'esterno 
delle s t ru t tu re che, ol t re a compor t a r e 
disagi e m i n a r e la possibilità di qualsiasi 
r iservatezza negli incarichi , h a n n o reso 
quasi del tu t to inesistenti le condizioni di 
sicurezza in te rne alle carcer i ma lg rado le 
re i terate richieste del l 'Organizzazione sin­
dacale au tonoma di Polizia peni tenzia­
ria - : 

quali iniziative urgent i si i n t endano 
assumere pe r alleviare i disagi del perso­
nale di Polizia peni tenziar ia e r endere più 
sicuri in termini operativi e logistici, ol­

t r eché in te rmini di incolumità personale , 
servizi qual i quelli che lo stesso persona le 
assolve quo t id i anamen te a l l ' in terno ed al­
l 'esterno delle in f ras t ru t tu re peni tenziar ie . 

(5-07227) 

BONO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

da ol tre u n a n n o r isul ta aboli to l 'ar­
ticolo 40 della legge 15 d icembre 1990, 
n. 395 concernen te la p iena equ iparaz ione 
t r a Personale dirett ivo de l l ' amminis t ra ­
zione peni tenziar ia , t r a cui i d i re t tor i degli 
istituti peni tenziar i e il pe rsona le dirigente 
e direttivo delle cor r i spondent i qualifiche 
della polizia di Stato in base alla legge 1° 
apr i le 1981, n. 121; 

d 'a l t ra p a r t e l 'articolo 12 della legge 
n . 266 del 1999 prevede l ' istituzione di 
ruoli direttivi, di u n a dir igenza in terni alla 
Polizia peni tenziar ia ; 

nonos tan te la ci tata normat iva , pe r ­
m a n e l ' incongruenza di cui all 'art icolo 9 
della menz iona t a legge n. 395 del 1990 che 
stabilisce la d ipendenza gerarchica e n o n 
solo funzionale del persona le di Polizia 
peni tenz iar ia nei confronti dei dire t tor i 
peni tenziar i che, ol tre a non de tene re qua ­
lifiche di polizia giudiziaria e di pubbl ica 
s icurezza e n o n appar t ene re , quali funzio­
na r i con compit i m e r a m e n t e ammin i s t r a ­
tivi, allo stesso corpo, n o n h a n n o più nes ­
suna equ ipa raz ione giuridica ed economica 
con i funzionar i direttivi delle forze di 
polizia; 

l ' incongruenza accenna ta è tale che 
anche i col laborator i d 'Ist i tuto peni tenz ia­
rio, di recent iss ima assunzione, sulla base 
di u n a m e r a delega ri lasciata dai d i re t tor i 
d ' isti tuto, r iescono ad eserc i tare funzioni 
gera rch iche nei confronti degli a p p a r t e ­
nen t i alla Polizia peni tenziar ia ; 

qual i iniziative urgenti si i n t endano 
a s sumere at teso che il caso risulta unico 
t r a le forze di polizia i tal iane e che si r ende 
indispensabi le u n a o p p o r t u n a modifica 
no rma t iva del l 'accennato art icolo 9 ex lege 
n. 395 del 1990 ol t reché l ' emanazione di 
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sollecite disposizioni chiarificatrici all ' in­
t e rno del l ' amminis t raz ione peni tenziar ia . 

(5-07228) 

BONO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

come è no to il persona le del corpo di 
Polizia peni tenziar ia , a differenza del re ­
s tante personale de l l ' amminis t raz ione pe­
ni tenziaria , det iene le qualifiche di agenti 
e ufficiali di polizia giudiziaria e di agenti 
di pubbl ica sicurezza; 

r isul tano d 'a l t ra pa r t e del tu t to in­
te rne al corpo esigenze organizzative, lo­
gistiche e di suppor to pe r q u a n t o a t t iene 
alla gestione del personale , alla forma­
zione, alla mobili tà, al t r a t t amen to econo­
mico, giuridico e previdenziale che ne ren­
de rebbero indispensabile u n assetto più 
simile a quello delle a l t re Forze di polizia 
al cui ambi to la polizia peni tenz iar ia co­
m u n q u e appar t iene ; 

inoltre, l 'articolo 12 della legge n. 266 
del 1999 prevede l ' istituzione di ruoli di­
rettivi e di u n a dir igenza in terni alla po­
lizia peni tenziar ia ; 

nonos tan te il ci tato art icolo adegui 
u l t e r io rmente le esigenze del corpo al con­
testo di legittima appa r t enenza dei lavora­
tori della Sicurezza, p e r m a n e l ' incon­
gruenza di cui all 'art icolo 30 della legge 15 
d icembre 1990, n. 395 che al c o m m a 4 -
let tera b) stabilisce u n ufficio unico pe r 
tu t to il persona le del l 'Amminis t razione pe­
ni tenziar ia - : 

qual i iniziative urgènt i si i n t endano 
as sumere at teso che il caso risulta unico 
t r a le Forze di Polizia i tal iane e che si 
r ende indispensabi le u n a o p p o r t u n a m o ­
difica normat iva del l 'accennato art icolo 30 
ex lege n . 395 del 1990. (5-07229) 

GRILLO e VOLONTÈ. - Al Ministri 
delle politiche agricole e forestali e delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

il decre to di r iord ino del compar to 
ippico, decre to del Pres idente della Repub­

blica n . 169, 8 apri le 1998, stabilisce che i 
provent i der ivant i dall 'esercizio delle 
scommesse abb ina te alle corse dei cavalli, 
e della scommessa Tris, s iano dest inat i a 
fo rmare le r isorse necessar ie al raggiungi­
men to dei fini ist i tuzionali dell 'Unire, se­
gna tamen te la fo rmazione dei m o n t e p r e m i 
delle corse ippiche e delle provvidenze agli 
allevatori; 

il Minis t ro delle poli t iche agricole de­
t iene a ques to scopo la t i tolar i tà del po te re 
di vigilanza sull 'esercizio della scommessa 
Tris anche un i l a t e ra lmente r ispet to ai po ­
teri del Ministro delle finanze; 

l 'articolo 2, c o m m a 2, dello schema di 
convenzione pe r l 'affidamento dei servizi 
di raccol ta della scommessa Tris obbliga il 
gestore della stessa a forni re « a lmeno 
t r en ta giorni p r i m a del m o m e n t o stabili to 
per l'inizio dell 'attività oggetto della con­
cessione, il n u m e r o e l 'ubicazione dei punt i 
di raccolta »; 

a tale elenco è cor re la ta l'effettiva 
a p e r t u r a dei pun t i di raccol ta nello stesso 
indicati , a t teso che ogni var iazione n o n 
au tor izza ta nel n u m e r o o nel l 'ubicazione 
non prevent ivamente au tor izza to dai due 
minis ter i competent i , costituisce violazione 
degli obblighi cont ra t tua l i e compor t a re ­
voca di dir i t to della convenzione (articolo 
2, c o m m a 3); 

in da ta 11 gennaio 2000, sulla tes ta ta 
« Totoguida Spor t », venivano r ipor ta te t r a 
virgolette e senza successiva sment i ta , le 
d ichiarazioni del Pres idente della società 
Sa ra Bet, aggiudicatar ia della concessione 
di cui sopra , avvocato Angelo Pet t inar i : « i 
te rminal i collegati che h a n n o effettiva­
men te opera to t ransaz ion i n o n sono stati 
novecento e qualcosa, m a esa t t amen te 
5.577 », nonos t an t e il 5 gennaio 2000 lo 
stesso Pet t inari , t r ami t e l'ufficio s t a m p a 
della società S a r a Bet, avesse d ich ia ra to 
che in quella da ta 17.100 pun t i vendita, e 
cioè quan t i richiesti a n o r m a della con­
venzione, e r a n o effett ivamente stat i attivati 
pe r la raccol ta del gioco (vedi ar t icolo a 
pagina 31 de « 77 Messaggero » del 6 gennaio 
2000); 
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in aggiunta alla cont raddi t tor ie tà di 
queste dichiarazioni , in da ta 13 gennaio 
2000, la società Sara Bet comunicava uf­
ficialmente p e r iscrit to al minis tero delle 
finanze che i pun t i vendita « effettivamente 
collegati on line sono, ad oggi, circa 
18.500»; 

Tunica cosa certa, s empre a fronte di 
questa lotteria delle cifre, è il crollo della 
scommessa Tris, precipi ta ta m e d i a m e n t e di 
oltre il 50 pe r cento rispetto agli s t anda rd 
minimi del l 'anno precedente , con grave 
nocumen to pe r i proventi erar ial i e pe r 
quelli destinati al conseguimento dei fini 
istituzionali già citati, t an to da costr ingere 
a u n a revisione in negativo delle s o m m e da 
dest inare ai mon tep remi delle corse ippi­
che; 

Sa ra Bet srl ha delegato a t re opera ­
tori (Snai, Lottomatica, Twin) la gestione 
effettiva della scommessa, in q u a n t o è a 
questi soggetti che di fatto compete l'ese­
cuzione dei compit i e delle modal i tà con­
nesse alla raccolta delle scommesse (for­
n i tu ra dei terminal i , e laborazione e ge­
stione dei software operativi, invio e to ta­
lizzazione dei dat i di raccolta, 
manutenzione , r a p p o r t o con i ricevitori, 
gestione dei flussi f inanziari , pagamen to 
dei premi , eccetera); 

a r iprova di q u a n t o detto, e come 
pubblicato sulle pagine dello « S p o r t s m a n » 
del 13 e del 19 gennaio, due giocatori che 
avevano giocato alla scommessa Tris si 
sono visti consegnare u n tagliando di con­
valida della giocata recan te le insegne Lot­
tomatica, senza a lcun riferimento alla so­
cietà Sa ra Bet, aggiudicatario e gestore 
della scommessa — : 

se il Ministro pe r le polit iche agricole, 
cui compete anche un i la te ra lmente il po ­
tere di vigilanza sull 'esercizio della scom­
messa Tris, abbia verificato che: 

l 'elenco dei pun t i da des t inare alla 
raccolta della scommessa Tris è s tato for­
nito nei tempi previsti dal la Convenzione; 

tale elenco cor r i sponde ai punt i 
vendita che, effettivamente, a pa r t i r e dal 5 
gennaio 2000, raccolgono la scommessa 
Tris; 

sono stati resi operativi , in da t a 5 
gennaio 2000, a lmeno 17.100 pun t i vendita; 

Sa ra Bet sr l gestisce la raccol ta 
della scommessa Tris o abbia di fatto t r a ­
sferito la gestione della stessa ad altr i 
soggetti; 

come in t endano i minis ter i compe­
tenti, e in par t ico la re il Minis t ro pe r le 
polit iche agricole, in ragione del pesan te 
d e p a u p e r a m e n t o delle r isorse f inanziar ie 
des t inate pe r legge al raggiungimento dei 
fini ist i tuzionali ai sensi dell 'art icolo 12, 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 169, 8 apr i le 1998, i m m e d i a t a m e n t e in­
tervenire a r ip r i s t inare il rispetto della 
legalità in a d e m p i m e n t o alle obbligazioni 
sot toscri t te nella convenzione t r a Sa ra Bet 
e minis te ro delle finanze; 

come in t endano i minis ter i compe­
tent i verificare l 'esercizio della cor re t t a 
esecuzione del l 'accordo da p a r t e del con­
t r aen te Sa ra Bet, a fronte della palese 
m a n c a n z a di control lo che ha consent i to il 
verificarsi e l 'aggravarsi della s i tuazione 
descri t ta . (5-07230) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CAROTTI. - Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sape re - p remesso che: 

la s t r ada s ta ta le n. 4 Salar ia , in pa r ­
t icolare nel t r a t to Riet i -Roma, è del tu t to 
inadeguata a sos tenere l ' intenso volume di 
traffico t r a i d u e capoluoghi; 

de t ta s t r ada è, con intol lerabi le fre­
quenza , t ea t ro di incident i gravi con mor t i 
e feriti; 

con no ta n. 2783 dell '8 apr i le 1997 a 
firma de l l ' amminis t ra tore , è s ta to au tor iz ­
zato il c o m p a r t i m e n t o Anas di Roma, a n ­
che avvalendosi di col laborator i esterni , 
med ian te appal t i di servizio, alla proget­
taz ione dei seguenti lavori: 

1) rea l izzazione di u n o svincolo con 
la s t r ada s ta ta le 313 presso Passo Corese, 
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con una spesa p resun ta di circa 3 mil iardi 
di lire; 

2) real izzazione della corsia di a r -
r ampicamen to t r a Osteria Nuova (km 
53+400) e Orna ro (km 63+400), con una 
spesa p resun ta di 3 mil iardi di lire; 

3) real izzazione di r a m p e di colle­
gamento della s t rada statale 4/Dir con il 
nodo di scambio di Passo Corese, per u n 
impor to p resun to di 1,5 mil iardi di lire; 

a dis tanza di quasi due anni e mezzo 
nessuno dei lavori citati è s tato n o n solo 
realizzato, m a n e m m e n o avviato - : 

quali s iano i motivi di tale r i t a rdo e 
se non ri tenga di a s sumere con ogni pos­
sibile urgenza le iniziative di compe tenza 
affinché vengano f inalmente real izzate le 
t re opere autor izza te che, t ra l 'altro, co­
sti tuiscono solo u n p r imo e ce r t amen te 
non sufficiente intervento pe r r ende re la 
s t rada statale 4 Salar ia più scorrevole e 
meno pericolosa. (4-27965) 

SCOZZARI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella piazza ant i s tan te la ca t tedra le di 
Agrigento (edificata nel 1096, mol to p r o ­
babi lmente sulle rovine del t empio di Zeus 
Atabirió) vi è il pa lazzo del Seminar io , 
costrui to nel 1711 dal vescovo Francesco 
Ramirez; 

il suo lungo prospet to , ad est, è for­
ma to da due piani di finestre regolari e 
s immetr iche . All ' interno, nell 'atrio, si no ta 
immedia t amen te il pregio dello stile a rch i ­
tettonico (ordine toscano dei XVIII secolo); 

a t tua lmente sede del seminar io vesco­
vile, è pu r t roppo da molt iss imo tempo, 
soggetto a lesioni p reoccupant i nelle s t ru t ­
tu re por tant i , evidenziate p r inc ipa lmente 
nel costone a nord; 

è s tato reda t to da pa r t e dell'ufficio 
tecnico comuna le u n proget to di consoli­
damen to che, t ra l 'altro, evidenziava la 

pericolosità s t ru t tu ra le dell ' intero costone 
na tura le , l imite della città ant ica e soste­
gno di fatto dei Seminar io vescovile; 

il proget to era s ta to approva to dalla 
sopr in tendenza ai beni cul tural i ed am­
bientali di Agrigento con no ta 281 del 30 
gennaio 1999; 

se n o n r i tenga necessar io in tervenire 
a salvaguardia del Seminar io vescovile di 
Agrigento con u n a t to di Governo con il 
qua le si scongiuri ol t re al depe r imen to 
s t ru t tu ra le dell ' intero edificio, anche il p r e ­
sumibi le cedimento del costone n o r d della 
città. (4-27966) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere : 

q u a n t e assunzioni di personale s iano 
state effettuate negli ul t imi t re anni al­
l 'Enel; 

quan t i cont ra t t i di consulenze s iano 
in vigore con personale es terno; 

qua le sia l ' a m m o n t a r e delle spese di 
r appresen tanza , di p r o p a g a n d a di var io 
tipo; 

q u a n d o pens ino possa avere t e rmine 
il monopol io dell 'energia elettr ica del­
l'Enel, oggi guidato dalla sinistra al pote­
re . (4-27967) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. 
— Per sapere : 

se i n t endano r impa t r i a r e nei loro 
paesi gli ex t racomuni ta r i senza pe rmesso 
di soggiorno; 

se n o n r i tengano di p o r r e u n freno al 
di lagare della spaventosa cr iminal i tà ex­
t r acomun i t a r i a evi tando che chi ha com­
messo azioni deli t tuose cont inui a c i rcolare 
l ibe ramente nel nos t ro paese ed a com­
met te re in p iena l ibertà spie ta te azioni 
cr iminose. (4-27968) 
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PAGLIUCA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nel maggio del 1986 il comune di 
Nova Siri (Matera) approvava u n proget to 
per l ' ammode rnamen to della s tatale ionica 
che prevedeva la real izzazione di u n t ra t to 
di s t rada es te rna al l 'abitato nel rispetto 
delle emergenze ambienta l i e paesaggisti­
che; 

successivamente faceva p ropr ie le in­
dicazioni espresse dal consiglio comuna le e 
nel giugno 1987 presentava u n proget to di 
massima, approvato dalla giunta munic i ­
pale nel luglio 1987 e in seguito dalla 
regione Basilicata con nul la osta del 30 
d icembre 1987; 

a d is tanza di undici ann i circa, l 'Anas 
ignorando le valutazioni e le p roblemat iche 
che il comune di Nova Siri aveva in p r e ­
cedenza espresso, presentava u n a solu­
zione di t racciato alternativa, sulla quale il 
comune medes imo espr imeva nell 'agosto 
dei 1998 u n pa re re contrar io , evidenziando 
nella motivazione il grave ed irreversibile 
impat to ambien ta le e terr i tor ia le che 
avrebbe de te rmina to ques t 'u l t ima solu­
zione di t racciato; 

la regione Basilicata, in seguito alia 
decisione del Consiglio comuna le di Nova 
Siri, stipulava il 28 gennaio 1999 u n p r o ­
tocollo d ' intesa con l'Anas in base al qua le 
l'Anas medes imo si impegnava a redigere 
uno studio di fattibilità che tenesse conto 
« dello sviluppo del ter r i tor io in a t to e 
potenziale, della tutela e della salvaguardia 
paesaggistico-ambientale, ol tre che delle 
aree sot toposte a vincolo archeologico »; 

tale studio conteneva u n a valutazione 
comparat iva di t r e soluzioni proget tual i : 1) 
quella approva ta dal consiglio comuna le 
nel 1987; 2) quella bocciata dal consiglio 
nel 1998; 3) u n a soluzione al ternat iva con­
sistente nella real izzazione di u n sottovia; 

nel novembre 1999 il consiglio comu­
nale senza a lcuna preventiva is t rut tor ia 
tecnica ed in cont ras to con le decisioni ed 
i parer i espressi in p recedenza sceglieva la 
soluzione 2) già p receden temen te bocciata, 
ciò in contras to con i rischi di impa t to 

acustico ed atmosfer ico fuori dai limiti di 
n o r m a e l 'assenza di u n o s tudio di impa t to 
paesaggistico in re lazione ai vincoli a m ­
bientali ed archeologici che in te ressano la 
zona coinvolta dal la in f ras t ru t tu ra viaria, 
come evidenziato da l re la tore dello s tudio 
di fattibilità; 

infatti si rea l izzerebbe u n rilevato 
fuori t e r ra lungo t re chi lometr i , al to m e ­
d iamen te otto metr i , che pregiudicherebbe 
la fruizione di u n ' i m p o r t a n t e a rea a rcheo­
logica (villa imper ia le del II secolo dopo 
Cristo); 

qual i iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
pe r garan t i re u n a soluzione compat ib i le 
con la s i tuazione paesaggistica e t e r r i to ­
riale del l ' intera a rea ; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o p r o m u o v e r e 
u n a specifica conferenza di servizio pe r 
acquis i re e va lu ta re i preventivi pa re r i di 
tut t i gli enti competent i e ga ran t i r e u n 
proget to di impa t to ambien ta le sostenibile, 
nel r ispet to dei vincoli gravant i sul te r r i ­
torio e delle sue esigenze inf ras t ru t tura l i . 

(4-27969) 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro della 
giustizia. — Per sapere - p remesso che­

la legge 20 agosto 1997 n. 254 recan te 
« delega al Governo pe r l ' isti tuzione del 
Giudice unico di I grado » en t r a t a in vigore 
in da ta 20 agosto 1997 e il decre to legi­
slativo 19 febbraio 1998 n. 51 e successive 
modifiche ed integrazioni r iguardant i 
n o r m e in ma te r i a di is t i tuzione del giudice 
unico di I g rado è s tata ist i tuita a Novi 
Ligure la sezione dis taccata del t r ibuna le 
di Alessandria in a t tuaz ione dei predet t i 
provvediment i legislativi; 

a tutt 'oggi l 'organico previsto è co­
pe r to in m i s u r a insufficiente con conse­
guenze negative sulla qual i tà e sulla t em­
pestività dei servizi; 

secondo la p ropos ta del p res idente 
del t r ibuna le s a r a n n o trasferit i nell'ufficio 
cent ra le di Alessandria funzioni che po ­
t r ebbero essere svolte adegua tamen te an ­
che nel la sezione distaccata, come ad 
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esempio tu t ta la volontaria giurisdizione, 
set tore che più di ogni a l t ro r iguarda per­
sona lmente i cittadini di Novi Ligure e di 
tu t to il terr i tor io di competenza che sa­
rebbero così costrett i a recarsi in Alessan­
dr ia per tut te le p ra t iche relative a tale 
mate r ia es. tutele e curatele , accettazioni e 
rinunce d'eredità, ricorsi ai giudice tu te la re 
in genere eccetera; 

il consiglio comuna le di Novi Ligure 
ha espresso ferma e decisa volontà a favore 
del man ten imen to della sezione dis taccata 
del t r ibunale di Novi Ligure; 

è stato approvato nelle scorse setti­
m a n e il proget to definitivo della nuova 
sede dei servizi giudiziari che s a r anno col­
locati nell 'ex case rma Giorgi ed è stato già 
richiesto il relativo m u t u o alla Cassa de­
positi e prestit i ; 

il p rocu ra to re generale di Tor ino dot­
tor Antonino Palaja, in occasione del l 'aper­
tu ra del l 'anno giudiziario ha affermato 
l ' improdutt ività dell ' isti tuzione della se­
zione dis taccata di Novi Ligure ed ha chie­
sto « la revisione delle circoscrizioni ed in 
par t icolare l 'el iminazione di det ta sezione 
s tacca ta» - : 

se, vista l ' impor tanza che riveste pe r 
la città di Novi Ligure e tu t to il te r r i tor io 
di competenza la sezione dis taccata del 
t r ibunale di Alessandria in tenda interve­
ni re al fine di evi tarne la soppressione. 

(4-27970) 

MALENTACCHI e DE CESARIS. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

è annunc ia ta , pe r saba to 29 gennaio 
2000, alle ore 16, a Firenze, in piazza San 
Marco, una mobil i tazione cont ro l'istitu­
zione dei « Centri di p e r m a n e n z a t empo­
ranea » nei quali vengono t ra t tenut i gli 
immigrat i in at tesa di espulsione; d o m e ­
nica 30 gennaio 2000; alle ore 10, s empre 
a Firenze, è prevista u n a manifes tazione 
nazionale ant i razzis ta ; 

il 15 gennaio, a Roma, nei pressi di 
Ponte Galeria, u n a analoga pacifica m a n i ­

festazione inde t ta da diverse associazioni, 
forze politiche, centr i sociali, impegnate 
nella sol idarietà ai rifugiati e agli immi­
grati e nella difesa dei diritt i umani , è s ta ta 
impedi ta dalla massiccia p resenza delle 
forze del l 'ordine che infine h a n n o violen­
temente car icato i par tec ipant i p rovocando 
contusi e feriti; 

i quot idiani / / Tirreno e la Nazione del 
18 gennaio 2000 h a n n o pubbl icato u n a r ­
ticolo dal titolo: « Centri sociali, scat ta l'al­
lerta » nel qua le si a n n u n c i a n o « Tambur i 
di guerra , ferment i sot ter ranei , messaggi 
che si in t recc iano nella g rande rete infor­
matica. . . », « Dal m o n d o antagonis ta in­
t an to giunge u n "avvert imento" ai prefetti 
della Toscana dal "p rendere decisioni au­
tor i tar ie con t ro la volontà popolare della 
popolazione. . . » - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere af­
finché la manifes tazione del 29 gennaio a 
Fi renze si svolga nel pieno r ispet to del­
l 'esercizio della l ibertà di espressione co­
s t i tuz ionalmente garant i to; 

come in tenda p rocedere affinché n o n 
si r ipe tano compor t amen t i lesivi delle li­
ber tà individuali e collettive e non si de­
te rmini u n clima di tensione del l 'ordine 
pubbl ico. (4-27971) 

VOLONTÈ. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e per i beni e le attività culturali. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' in terrogante è tu t to ra in a t tesa di 
r isposta alla in ter rogazione in mer i to al­
l 'istituto p e r il Credito sportivo p resen ta ta 
in da ta 26 novembre 1999 - : 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
condot to l'Ics a cedere p a r t e delle p ropr i e 
attività a Cariplo; 

quale sia la s i tuazione a t tua le del Ced 
dell ' Ist i tuto e l ' importo dei f inanziament i 
utilizzati negli ul t imi t r e ann i pe r tale 
s t ru t tu ra ; 
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quale sia la s i tuazione in mer i to al 
f inanziamento erogato al Comune di Bre­
scia per l 'acquisizione della società San 
Filippo; 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
condot to l'Ics a concedere u n m u t u o alla 
società reggiana per lo s tadio di Reggio 
Emilia, u n a volta che lo stadio era già s ta to 
costruito; 

se r i sponda al vero che si è verificato 
un a m m a n c o nella cassa del Crai dell 'isti­
tuto, che tale a m m a n c o è s ta to r ip ianato e 
che r isul tano mancan t i buoni pas to per u n 
valore pross imo a quello del suddet to am­
manco . (4-27972) 

SGARBI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della giustizia. — 
Per sapere: 

in r i fer imento alle dichiarazioni alla 
s t ampa del P rocura to re generale F rance­
sco Saverio Borrelli in mer i to alla possi­
bilità di far cu r a r e in Italia l 'onorevole 
Bettino Craxi gravemente mala to , dichia­
razioni, ad avviso dell ' interrogante, sprez­
zanti e volte, con t r a r i amen te all'avviso 
dello stesso Presidente del Consiglio, a 
scredi tare l 'onorevole Craxi con il r isul tato 
di contr ibui re ad aggravarne lo s tato fisico 
e psicologico da un lato e a imped i rne 
l'accesso a cure più impegnative in u n a 
clinica italiana; 

se nei fatti esposti in p remessa n o n 
ravvisi gli estremi pe r eserci tare l 'azione 
disciplinare nei confronti del dot tor Bor­
relli presso il CSM. (4-27973) 

SGARBI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

se non ri tenga che vi s iano gli es t remi 
per poter eserci tare l 'azione discipl inare 
nei confronti del dot tor Borrelli presso il 
CSM pe r avere, in cont raddiz ione con i 
r iconoscimenti delle più alte car iche dello 
Stato al mer i to politico dell 'onorevole 
Craxi, respinto la r ichiesta di poter pa r t e ­

c ipare ai funerali del cognato all 'onorevole 
Paolo Pillitteri con ul ter iore gesto di an­
tagonismo politico e u m a n o . 

(4-27974) 

GRAMAZIO, MARENGO e CONTI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere : 

se r i sponda a veri tà q u a n t o r ipor ta to 
dal quot id iano II Giornale in una intervista 
a f i rma del giornalista G iammarco Chiocci 
nella quale il super tes t imone Piero Mes­
sina, volontar io sardo , che ass ieme alla 
moglie ha denunc ia to i saccheggi nel 
c ampo di Valona, ha d ichiara to : « fui co­
s t re t to a p r e n d e r e 57 colli di pas ta dai 
conta iner e por ta r l i a casa del boss »; 

quale iniziative, in tenda p r e n d e r e il 
Governo anche a garanz ia della incolumità 
del signor Piero Messina che con le sue 
dichiarazioni ha comple tamen te svergo­
gnato le affermazioni del professor F ranco 
Barber i , a t tua le sot tosegretar io alla p ro te ­
zione civile. (4-27975) 

GRAMAZIO, MARENGO e CONTI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

a seguito dell ' inchiesta ape r t a dalla 
Magis t ra tura i ta l iana sul c ampo profughi e 
assis tenza di Valona quali iniziative in­
t enda p r e n d e r e il Governo nei confronti di 
quan t i s iano responsabil i dei contat t i con il 
capo mafioso Rhami Isufi, p ropr ie ta r io 
dell 'albergo Bologna di Valona, dove h a n n o 
base gli uffici e gli agenti della polizia 
i ta l iana e s embr a anche dei nos t r i servizi 
di s icurezza; 

da chi Isufi, conosciuto come il boss 
di Valona sia stato messo in conta t to con 
Luciano Tenaglia, responsabi le del villaggio 
delle regioni a Valona; 

se i nos t r i servizi di s icurezza, che 
h a n n o fatto da t r ami te nel r appo r to t r a la 
miss ione Arcobaleno e il no to boss R h a m i 
Isufi, fossero informati su chi fosse real -
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m e n t e il p ropr ie ta r io dell 'albergo Bologna 
e quale fosse la sua lucrosa attività come 
boss indiscusso della città di Valona; 

q u a n t o paghi lo Stato i tal iano per 
l'affitto dell 'albergo Bologna al mafioso 
Isufi; 

inol t re se l'affitto del t e r r eno su cui è 
s tato impian ta to il viraggio delle regioni 
della missione Arcobaleno fosse pagato di­
r e t t amen te al suddet to Rhami Isufi, oggi 
indagato assieme ai responsabil i della mis­
sione Arcobaleno in quella città - : 

quali iniziative in tenda p r e n d e r e il 
Governo per r i t o rna re in possesso dei 
soldi indeb i tamente intascati dal boss di 
Valona. (4-27976) 

GRAMAZIO, MARENGO e CONTI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere : 

se, a seguito dello scandalo Missione 
Arcobaleno, sia vero quan to r ipor ta to dal 
quot id iano / / Giornale che il GIP di Bari ha 
dichiara to che « il g ruppo di Valona è u n a 
b a n d a organizzata »; 

quale sia il pens iero del Governo sulle 
responsabil i tà scoppiate per il caso Arco­
baleno. (4-27977) 

GRAMAZIO, MARENGO e CONTI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

se, a seguito dell ' intervista ri lasciata 
dal dot tor Todisco capo del d ipa r t imento 
della Protezione Civile al quot id iano «Il 
Giornale » a firma di G ianmarco Chiocci, 
non in tenda conoscere i motivi per i qual i 
nell ' intervista stessa, il do t tor Todisco dice 
fra l 'altro: « sono sorpreso pe r gli arrest i , 
e r ano espert i di cui il professor Barber i si 
serviva. E la fiducia e ra rec iproca »; 

pe rché il Governo abbia nomina to 
ugua lmente il dot tor Barber i a responsa­
bile dell 'Agenzia pe r la Protezione Civile, 
sollevandolo dall ' incarico di Sottosegreta­
rio, essendo s tato il professor Barber i in 

p r i m a pe r sona a ind icare i responsabil i 
della miss ione Arcobaleno in te r r i tor io al­
banese e pe r il c a m p o di Valona, e qu indi 
causa dei compor t amen t i posti in essere 
sia da Tenaglia che da Simonelli; 

come possa il Governo quindi nomi ­
n a r e il professor Barber i ad a l t ro incarico 
anche se solo di ca ra t t e r e tecnico. 

(4-27978) 

GRAMAZIO, MARENGO e CONTI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere : 

se, a seguito del l 'u l ter iore ampl ia­
men to dell ' inchiesta sulla Missione Arco­
baleno che coinvolge d i r e t t amen te dirigenti 
della Protez ione Civile, nomina t i dal sot­
tosegretar io professor F r anco Barber i , n o n 
in tenda nella p iena au tonomia del min i ­
s tero provvedere alla sospensione da ogni 
attività del professor Barber i pe r il per iodo 
che r iguarda l ' inchiesta ape r t a dalla m a ­
gis t ra tura sul caso Missione Arcobaleno in 
ter r i tor io a lbanese . (4-27979) 

GRAMAZIO, MARENGO e CONTI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere : 

se, a seguito dell ' inchiesta ape r t a dai 
giudici di Bari sulla miss ione a rcoba leno e 
sulle responsabi l i tà di dirigenti della P ro ­
tezione Civile, n o n in tenda ap r i r e anche 
u n a inchiesta amminis t ra t iva sulle respon­
sabilità che r icadono sulla gestione della 
Protezione Civile in Italia e al l 'estero. 

(4-27980) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L' interrogazione a r isposta ora le Del-
m a s t r o delle Vedove n. 3-04928, pubbl i -
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cata nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 19 gennaio 2000, deve in­
tendersi sottoscri t ta anche dal deputa to 
Morselli. 

Ritiro di un documento 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato r i t i ra to 
dal p resenta tore : in terpel lanza Ta radash n. 
2-02170 del 18 gennaio 2000. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti document i sono stati così 
t ras format i su richiesta dei p resen ta tor i : 

in ter rogazione con r isposta ora le Ca-
rott i n . 3-04246 del 15 se t t embre 1999 in 
in ter rogazione a r isposta scr i t ta n . 4-27965. 

in ter rogazione con r isposta scri t ta De 
Cesaris n. 4-26449 del 27 o t tobre 1999 in 
in ter rogazione a r isposta ora le n. 3-04953. 
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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALOI e FILOCAMO. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale, dei lavori 
pubblici e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

sono stati licenziati, in da ta 12 maggio 
1999, 31 lavoratori edili d ipendent i della 
dit ta Fe r rocemento Recchi spa, impegnat i 
nella cost ruzione della diga sul Menta, in 
provincia di Reggio Calabria; 

la suddet ta impresa n o n è nuova a 
siffatti episodi, con utilizzo di cri teri che 
non tengono conto dei pa r ame t r i di an ­
zianità, carichi di famiglia ed esigenze tec­
nico-produtt ive; 

risulta, secondo quan to affermato da 
par te sindacale, che vengono m u t a t e le 
qualifiche poco p r ima della fine del lavoro 
a taluni d ipendent i ingius tamente privile­
giati, al fine di p rese rvarne il posto di 
lavoro — : 

quali provvedimenti in tenda assu­
m e r e il Governo al fine di impedi re le 
inique discr iminazioni denuncia te dai sin­
dacati e garant i re , pe ra l t ro in u n terr i tor io , 
come quello della provincia di Reggio Ca­
labria, ad elevatissimo rischio di disagio 
socio-criminale in conseguenza di u n pe­
sante s tato di sottosviluppo economico ed 
occupazionale, la salvaguardia dei livelli 
occupazionali e lo sviluppo dell 'attività in­
dustr iale presso la Fe r rocemen to Recchi 
spa, o t tenendo anzi tu t to la revoca dei li­
cenziamenti effettuati. (4-24136) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata, si fa presente che la Di­
rezione Provinciale del Lavoro di Reggio 

Calabria ha provveduto a convocare, in data 
3.5.1999, la Ditta Ferrocementi Recchi e le 
OO.SS. in merito all'esame dell'applicazione 
degli artt. 4 e 24 della Legge n. 223 del 
1991. 

Dopo ampia discussione non è stato 
raggiunto alcun accordo. 

La ditta ha ribadito la necessità di pro­
cedere al licenziamento dei lavoratori (31 
unità), non essendo possibile l'applicazione 
degli articoli sopra citati, in quanto in que­
sto caso si tratta di opere pubbliche di 
grandi dimensioni per cui deve essere ap­
plicato l'articolo 11 della medesima legge, 
mentre le OO.SS. confederali di categoria 
hanno invitato la ditta a ricercare ulteriori 
strumenti previsti tra gli ammortizzatori 
sociali. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

ALOI e COLOSIMO. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

la legge 24 gennaio 1986 n . 37 h a 
disposto l ' iscrizione d'ufficio nel Ruolo 
d 'onore delle rispettive Forze a r m a t e in 
favore dei mil i tar i e g raduat i di t r u p p a 
collocati in quiescenza pe r r iconosciment i 
dell ' inabili tà al servizio mil i tare; 

la stessa legge ha stabili to la possibi­
lità, in favore delle p rede t t e categorie mi ­
litari che abb iano conseguito l 'anziani tà 
prevista nell 'ar t icolo 2, di conseguire il 
g rado super io re a quello di iscrizione - : 

se n o n r i tenga in iquo u n provvedi­
m e n t o di così a m p i a po r t a t a rischi di fatto 
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di r imanere lettera mor ta , s tante il pe ren­
torio te rmine di decadenza in ord ine alla 
da ta di presentaz ione delle istanze, fissato 
all 'articolo 6 della legge, che ha provocato 
la perdi ta del dir i t to a d a n n o di g ran pa r t e 
dei potenziali beneficiari, n o n a cono­
scenza del provvedimento; 

quali iniziative in tenda p romuovere 
al fine di garant i re a tutt i gli aventi dir i t to 
il giusto riconoscimento pe r i sacrifici com­
piuti per la difesa della Patr ia . (4-25088) 

RISPOSTA. — Sull'argomento sollevato da­
gli interroganti si precisa che la proposta di 
legge YL 1928, presentata dall'Onorevole 
Ruffino e altri, è stata approvata il 20 
maggio 1998 dalla IV Commissione Difesa 
della Camera in sede legislativa ed il 15 
dicembre 1999 dall'analoga Commissione 
Senato. Pertanto l'iter legislativo si è posi-
tivamente concluso con l'approvazione del 
testo del D.D.L. YL 3284 già comprensivo del 
D.D.L. tt 3327. 

Ciò consentirà la riapertura dei termini 
per l'iscrizione nel ruolo d'onore dei gra­
duati e militari di truppa delle Forze Armate 
che non avevano potuto in precedenza pre­
sentare la prevista istanza. 

Il Ministro della difesa: Sergio 
Mattarel la . 

ANGELICI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

l'ufficio del registro di Ta ran to soffre 
di u n a grave crisi di personale: a tale 
ufficio sono assegnate in organico 70 unità , 
oltre al diret tore, suddivise nelle varie qua ­
lifiche funzionali; 

ad oggi, però , tale organico è defici­
tar io di ben 18 unità; 

la r i forma ha appor t a to innovazioni 
che, p roducono n o n poche difficoltà pe r 
l'ufficio e gravi disagi pe r i contr ibuent i , 
come per esempio l 'abolizione del servizio 
cassa, che costringe il con t r ibuente a re ­
carsi allo sportello, nel migliore dei casi, 
a lmeno due volte ed il personale adde t to 
ad ascoltarlo pe r a l t re t tan te volte - : 

se n o n r i tenga di d isporre con u r ­
genza l ' integrazione dell 'organico in m o d o 
da a t t e n u a r e le at tual i pesant i difficoltà 
per l'ufficio e pe r gli utent i . (4-22797) 

RISPOSTA. — In merito all'asserita grave 
carenza di personale presso l'Ufficio del 
Registro di Taranto che avrebbe creato pe­
santi difficoltà ai contribuenti, il competente 
Dipartimento delle Entrate ha comunicato 
di aver interessato la Direzione Regionale 
delle Entrate per la Puglia per le opportune 
iniziative, nonché al fine di acquisire utili 
elementi di valutazione. 

Con nota n. 19744 del 13 maggio 1999 
la suddetta Direzione ha fatto presente di 
aver messo in atto da tempo una serie di 
interventi volti ad appianare le difficoltà 
operative dell'ufficio in questione ed in par­
ticolare: 

di avervi distaccato per diversi periodi 
a rotazione n. 18 unità, destinando anche 
impiegati provenienti da altre regioni che, a 
vario titolo, hanno manifestato la propria 
disponibilità; 

di aver istituito un gruppo di lavoro 
formato da n. 12 unità distaccate da altri 
uffici della regione, che ha apportato mi­
glioramenti all'assetto organizzativo dell'in­
tera struttura ed ha consentito l'azzera­
mento dell'arretrato relativo alla registra­
zione degli atti. 

Invero, nonostante tali interventi, la Di­
rezione Regionale ha riferito, con successiva 
nota YL 69170 del 29 novembre 1999, che 
continua a persistere la carenza di personale 
degli uffici finanziari delle entrate di Ta­
ranto e, in particolare, presso l'Ufficio del 
Registro di Taranto. 

Infatti, l'intendimento di dare ulteriore 
incremento all'organico dell'Ufficio me­
diante la procedura di mobilità regionale, 
non ha dato i risultati sperati, conseguen­
temente la medesima Direzione, da ultimo, 
per far fronte a particolari esigenze opera­
tive del predetto ufficio, ha ivi dislocato 
nove unità lavorative in organico presso 
altri uffici finanziari della medesima città. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 
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A S C I E R T O . - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

da qualche a n n o il profilo economico 
del personale del minis tero della difesa 
versa in condizioni che, in certi casi, sono 
al di sotto delia soglia di povertà; 

il benessere del personale , se t enu to 
in seria considerazione, avrebbe po tu to 
alleviare sia la condizione economica che 
mora le del personale tut to; 

quei pochi privilegi di cui godeva il 
personale sono venuti to ta lmente a m a n ­
care; 

in par t icolare sono aumen ta t i i ca­
noni degli alloggi demanial i , le quote nelle 
s t ru t tu re logistiche, le quote presso i circoli 
di presidio, le tariffe nelle foresterie mili­
tari, i pagament i dovuti se, pe r forza mag­
giore u n mil i tare perno t ta in caserma, ec­
cetera; 

il nuovo cont ra t to pe r il personale , 
approvato il 17 febbraio 1999 ancora n o n 
è operativo; 

gli organismi di pro tez ione sociale 
possono quindi cont r ibui re ad alleviare il 
forte disagio dei personale, in considera­
zione di quan to det to e tenuto conto che 
l ' aumento st ipendiale previsto è decisa­
mente inferiore alle spese causate con la 
perdi ta di quei pochi vantaggi sopra r ipor­
tati - : 

se in tenda rivalutare l ' impor tanza de­
gli organismi di protez ione sociale; 

se ve r r anno diminuit i i costi di ge­
stione delle basi logistiche r i t o rnando ad 
una gestione in te rna anche in previsione 
della variazione organica prevista; 

se ve r r anno fissati dei p a r a m e t r i di 
garanzia per il personale , che siano vin­
colanti per i gestori esterni che appa l t ano 
le gestioni delle s t ru t tu re dest inate al be­
nessere del personale . (4-25950) 

RISPOSTA. — La legge 23 dicembre 1993, 
n. 559, nel disporre la soppressione di tutte 
le gestioni fuori bilancio, ha affidato al 
Ministero della Difesa Vonere di determi­

nare con appositi decreti sia la consistenza 
ed il valore degli apporti delVAmministra-
zione, sia le modalità gestionali delle attività 
di protezione sociale. Al riguardo, i Decreti 
Interministeriali 5 febbraio 1997, ru 209 e 
210, ormai abrogati, prevedevano a carico 
degli utenti prezzi comprensivi sia dei costi 
vivi (per Vacquisto dei generi dal commer­
cio) sia del corrispettivo di molti oneri di 
funzionamento quali ad esempio le spese 
generali, le spese per la pulizia dei locali, gli 
appalti di servizi e le spese per Vimpiego del 
personale civile e/o militare preposto (in 
concreto, il prezzo comprendeva anche la 
retribuzione corrisposta dalVAmministra­
zione Difesa al personale impiegato nel la 
struttura). 

I nuovi Decreti Interministeriali 31 di­
cembre 1998, n, 521 e 522, formalmente 
abrogativi dei precedenti, sono stati conce­
piti innestando sul vecchio impianto poche 
ma significative varianti, in modo da con­
seguire due scopi fondamentali: 

semplificare la gestione amministrati-
vo-contabile degli organismi di protezione 
sociale quantificando in tre sole misure 
percentuali fisse (0%, 10% e 20% dei costi 
vivi dei beni/servizi erogati da tali organismi 
a seconda che svolgano rispettivamente at­
tività di supporto logistico, di protezione 
sociale o di particolare protezione sociale) le 
cosiddette quote ricognitorie a carico degli 
utenti; 

ridurre i costi degli oneri di funzio­
namento sul prezzo dei generi e/o servizi resi 
agli utenti. 

La conseguente direttiva SMD-G-023, 
oltre a definire le modalità per la gestione 
e la rendicontazione delle attività degli or­
gani di protezione sociale, ha dettagliata­
mente disciplinato anche i criteri ed i re­
quisiti ai quali devono sottostare gli affi­
datari, in caso di gestione esterna, allo scopo 
di evitare che interessi di natura privatistica 
possano danneggiare Vattività di protezione 
sociale a favore del personale dipendente. 

In merito alla nuova situazione, la Corte 
dei conti con la « relazione annuale sul 
rendiconto del bilancio delVAmministra-
zione Difesa — esercizio finanziario 1998» 



Atti Parlamentari - IV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 GENNAIO 2000 

ha riconosciuto che escludendo gli oneri del 
personale, salvo una limitata quota rico-
gnitoria, risulta un prezzo finale a carico 
dell'utente, ben più contenuto rispetto a 
quello che sarebbe derivato se l'intero costo 
del personale impiegato negli organismi di 
protezione sociale fosse stato mantenuto a 
carico degli utenti. 

In conclusione, è possibile affermare che 
l'Amministrazione ha posto la massima at­
tenzione nel cercare di rendere meno costose 
le attività di protezione sociale, per il loro 
riconosciuto positivo impatto sul benessere 
del personale, attraverso la formulazione dei 
nuovi decreti n. 521 e 522 del 1998. 

Il Ministro della difesa: Sergio 
Mattarel la . 

BIONDI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 17 febbraio 1999 è s tato si­
glato il nuovo cont ra t to di lavoro per le 
forze di polizia; 

lo stesso cont ra t to prevedeva il ter­
mine di 90 giorni per la en t ra ta in vigore; 

è inut i lmente t rascorso il suddet to 
t e rmine a causa della ancora n o n avvenuta 
pubbl icazione nella Gazzetta Ufficiale, con 
gravi conseguenze pe r i soggetti coinvol­
ti - : 

quali s iano i motivi del r i t a rdo e la 
da ta prevista per la pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale. (4-24085) 

RISPOSTA. — L'accordo sindacale ed il 
provvedimento di concertazione, contenenti 
la disciplina degli aspetti giuridici, per il 
quadriennio 1998-2001, e degli aspetti eco­
nomici, per il biennio 1998-1999, del rap­
porto d'impiego del personale non dirigente 
del « comparto sicurezza », cui si fa riferi­
mento, sono stati recepiti con decreti del 
Presidente della Repubblica n. 254 e n. 255 
del 16 marzo 1999, pubblicati sul supple­
mento ordinario n. 148IL alla Gazzetta Uf­
ficiale tu 180 del 3 agosto scorso. 

Al riguardo si precisa che, a seguito delle 
osservazioni formulate, il 12 maggio 1999, 

dalla Corte dei Conti circa la non esatta 
indicazione della copertura finanziaria per 
gli anni 1998, 1999 e 2000, il Dipartimento 
della funzione pubblica ha proceduto alla 
correzione formale dei decreti, che sono 
stati, pertanto, registrati dall'organo di con­
trollo il successivo 23 luglio. 

Si soggiunge che l'Amministrazione, dopo 
la pubblicazione dei decreti, ha immediata­
mente provveduto agli adempimenti di com­
petenza per la corresponsione dei migliora­
menti retributivi al personale della Polizia 
di Stato interessato. 

Il Sot tosegretar io di Stato per 
l ' interno: Giannicola Sinisi. 

BOATO. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' in terrogante ha ricevuto dall 'avvo­
cato Giovanni R o m a n o di Mondragone 
(Caserta) la seguente d r a m m a t i c a segnala­
zione: 

nel paese di Casal di Principe, in 
provincia di Caserta, imperversa da sem­
pre il c lan camorr i s t ico che fa capo a 
Francesco Schiavone det to « S a n d o k a n », 
la t i tante da anni ; 

nel maggio 1993 u n pa ren te del fa­
migerato « S a n d o k a n », tale Carmine 
Schiavone, decide di pentirsi , e da al lora è 
col labora tore di giustizia; 

dalle sue d ichiarazioni scatur iscono le 
due operazioni denomina t e « Spar tacus 1 e 
2» ; 

n a t u r a l m e n t e dall ' inizio della sua col­
laboraz ione il pent i to Schiavone gode dello 
specifico p r o g r a m m a di p ro tez ione del Mi­
nis tero del l ' in terno. Ed a tale p r o g r a m m a 
soggiacciono anche alcuni parent i , m e n t r e 
molt i al tr i che vivevano guadagnandos i 
ones tamente e fa t icosamente il loro p a n e 
quot id iano vi h a n n o r inunc ia to conti­
n u a n d o a r is iedere nella zona di origine ed 
a svolgere t r anqu i l l amen te le loro attività 
precedent i ; 
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alla p r ima categoria di congiunti del 
penti to appar t i ene il figlio Vincenzo Schia­
vone; 

alcuni ann i fa, m e n t r e il p a d r e già 
collaborava con la giustizia, il giovane Vin­
cenzo conosce u n a ragazza non ancora 
maggiorenne in una località della riviera; 

il 12 se t tembre 1994 i due si uniscono 
in mat r imonio , e Vincenzo Schiavone la 
por t a con sé in località prote t ta . Il calvario 
della giovane donna inizia p ra t i camente da 
subito. Il giovane evidentemente non an­
cora p ron to alle responsabil i tà del ma t r i ­
monio si rivela del tu t to insofferente al 
nuovo regime di convivenza; 

dopo poco t empo il giovane Schiavone 
se ne va di casa lasciando la povera ra ­
gazza, incinta di due mesi, sola in un luogo 
a lei es traneo, senza neanche u n a lira. 
Dopo circa dieci giorni senza avere notizie 
del mar i to la poverina si decide a chiedere 
aiuto ai m e m b r i della sua famiglia di ori­
gine che vanno a r ip render la e la r ipor tano 
a casa sua, il tu t to a t t raverso i servizi di 
protezione; 

da qui hanno origine le p r ime inti­
midazioni degli Schiavone. Pad re e figlio 
iniziano a t empes ta re la famiglia della ra ­
gazza di telefonate minacciose, effettuate 
non pe r scusarsi dell 'ignobile condot ta di 
Vincenzo, bensì per censura re il compor­
t amento della ragazza che aveva osato fare 
p ropr io a loro « l'affronto di anda r sene ». 
« la donna deve soppor ta re in silenzio e 
rassegnazione le angher ie del marito!!! »; 

seguono poi a l t re telefonate dello 
stesso tenore, minacc iando ri torsioni che 
pun tua lmen te ar r ivano. Infatti poco dopo 
tali accadimenti , il pent i to r ende dichiara­
zioni su di un pross imo congiunto della 
ragazza, nonos tan te n o n ne avesse ma i 
par la to in precedenza , e questi , nonos tan te 
venga immedia t amen te scagionato dalle te­
s t imonianze di altri col laboratori , passa 
alcuni mesi in carcere; 

alla donna ed al piccolo, nel frat­
tempo venuto alla luce, non viene corr i ­
sposta una sola lira, nonos tan te Schiavone 
pad re e figlio percepiscano un lauto com­

penso mensi le dal servizio cent ra le di p r o ­
tezione. Per questa ragione ver rà anche 
spor ta u n a dettagliata denunc ia presso un 
ufficio di polizia nei confronti di Schiavone 
Vincenzo, per la m a n c a t a assis tenza eco­
nomica al figlio minore . Inol t re vengono 
frapposti mille ostacoli anche alla r ichiesta 
della d o n n a di avviare le p rocedu re per 
o t tenere la separaz ione dal mar i to . Infatti 
ben due legali r inunc iano all ' incarico per 
l ' impossibilità di notificare gli att i allo 
Schiavone; 

agli organi istituzionali, in mer i to alla 
denunc ia spor ta dalla d o n n a non risulta, 
sino ad oggi, che sia s ta to aper to a lcun 
p roced imen to nei confronti del mar i t o che 
s embra godere di u n a impun i t à assoluta 
conferitagli pe r legge; 

nonos tan te tu t te le difficoltà la gio­
vane d o n n a affronta d igni tosamente il suo 
destino, assistita amorevolmente dalla m a ­
d r e e dal fratello che accolgono lei ed il 
piccolo Carmine . Il b imbo cresce così per 
due ann i in seno a quella che per lui 
costituisce la sua unica famiglia, che lo 
ado r a e lo r iempie di a t tenzioni . Ma le 
disgrazie per alcuni n o n vengono mai sole; 

la giovane d o n n a m u o r e t rag icamente 
in un incidente s t rada le nel quale pe rdono 
la vita anche u n a sua sorella ed un n ipo­
t ino di c inque anni ; 

dopo ques to tragico avvenimento gli 
eventi p rec ip i tano e, u n o dopo l 'altro si 
verificano u n a serie di fatti che rec lamano 
giustizia davant i agli uomini ed a Dio; 

solo c inque giorni dopo la m o r t e della 
d o n n a il 30 novembre 1997, alle vent idue 
inol t rate , m e n t r e ancora in quella casa si 
p iangono i p rop r i cari mor t i in c i rcostanze 
così d r ammat i che , un assistente sociale del 
c o m u n e prelevata a casa e accompagna ta 
da diversi carabinier i , in esecuzione di un 
provvedimento del Tr ibuna le dei minor i di 
Napoli, preleva il b imbo m e n t r e stava pe r 
a n d a r e a letto, so t t raendolo alla n o n n a che 
pe r il dolore sviene ed è po r t a t a ad un 
posto di p ron to soccorso dal figlio, senza 
fornire a lcuna spiegazione e senza p reoc-
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cupars i di po r t a r e con sé indument i , giochi 
ed al t ro utile a r ende re m e n o d r a m m a t i c o 
il distacco; 

quella che i familiari vivono nei giorni 
successivi è u n a vera e p ropr i a odissea che 
li t rascina nella più profonda disperazione. 
Si recano al comune , presso i carabinier i , 
presso l'ufficio di polizia della zona, ovun­
que, per avere notizie del piccolo m a tutt i 
oppongono imbarazzan t i silenzi o a r r o ­
ganti r isposte che fanno appello a fanto­
mat iche esigenze di s icurezza o ad i r r i tant i 
n o n meglio precisate ragioni di segretezza; 

la r isposta n o n differisce di mol to 
q u a n d o t re giorni dopo decidono di re ­
carsi, accompagnat i da u n difensore, 
presso il t r ibuna le dei minor i di Napoli ove 
trova conferma la tesi della segnalazione 
da p a r t e del servizio della s i tuazione di 
pericolo per il m ino re a seguito della im­
provvisa m o r t e della m a d r e avvenuta per 
u n incidente s t radale il 25 o t tobre 1997; 

il dot tor Cosentino, giudice delegato, 
spiegò di aver adot ta to un provvedimento 
così grave e dras t ico r i spondendo all 'esi­
genza di s icurezza immedia ta che non gli 
h a n n o lasciato n e m m e n o il t empo di ef­
fet tuare u n a indagine conoscitiva a t ta a 
fornirgli u n q u a d r o chiaro della si tuazione, 
cosa che dispone immed ia t amen te nello 
stesso provvedimento del 30 o t tobre 1997; 

nel f ra t tempo, nul la è da to sapere in 
ord ine alle ragioni addot te da ques te fan­
tomat iche « ent i tà super ior i » pe r r ichie­
dere il provvedimento di a l lon tanamento , 
né si possono o t tenere notizie in o rd ine al 
b imbo, al suo s tato di salute, alle sue 
condizioni; 

dopo dieci giorni in cui i familiari 
vanno e vengono dal t r ibuna le dei minor i , 
affrontando colloqui, p r o d u c e n d o istanze, 
p resen tando documentaz ione per po te r al­
m e n o capire cosa e pe rché nella vicenda 
siano in gioco « interventi super ior i », i 
familiari vengono a conoscenza di q u a n t o 
e ra accaduto; 

il signor Vincenzo Schiavone e il 
« pent i to » Carmine Schiavone dopo due 
ann i di assoluto disinteresse pe r il piccolo 

Carmine d imos t ra to con i fatti, decidono 
che è giunto il m o m e n t o di avere con loro 
il n ipote che po r t a il n o m e del n o n n o e 
p roducono is tanza in tal senso adducendo , 
si badi bene, n o n il dir i t to na tu r a l e del 
p a d r e a r icongiungersi con il p ropr io figlio 
(ben sapendo che p e r la condot ta pregressa 
di Vincenzo n o n sa rebbe s tato facile) m a 
non meglio precisa te e pre tes tuose « ragio­
ni di s icurezza » pe r u n imminen te per i ­
colo pe r l ' incolumità del piccolo. Lan­
ciando anche gra tu i ta e poco intelligibili 
accuse nei confronti della famiglia della 
d o n n a appena deceduta cui viene imputa to 
di u sa re il b imbo quale « s t rumen to di 
r icat to » nei loro confronti ; 

infatti, puntual i , a r r ivano gli atti di 
conferma da pa r t e degli organi ist i tuzionali 
che conferiscono alla vicenda, di pe r sé 
tragica, u n ca ra t t e re e s t r e m a m e n t e grot te­
sco per gli e r ror i e le incongruenze che 
contengono (valga pe r tut t i anco ra oggi, 
dopo circa due mesi, la da ta e il luogo di 
nasci ta del piccolo) facendo emergere il 
vero unico scopo di accondiscendere co­
m u n q u e alle r ichieste del pent i to; 

infatti, sia la DDA napo le t ana che il 
S.C. di p ro tez ione del minis te ro dell ' in­
te rno confe rmano l'effettivo stato di per i ­
colo pe r il piccolo Carmine che po t r ebbe 
essere oggetto di vendet te trasversali in 
re lazione alle recent i fasi d ibat t imenta l i 
dei processi nei qual i il pent i to dovrà es­
sere p resen te . Concludono, inoltre, « solle­
c i tando » il t r ibuna le dei minor i affinché 
ader isca alle r ichieste degli Schiavone di 
avere presso di loro il piccolo; 

in da ta 16 gennaio 1998 il t r ibuna le 
per i m i n o r e n n i di Napoli ha emesso u n 
decreto, nel dispositivo del qua le si affida 
Carmine Schiavone alla n o n n a m a t e r n a 
Carmela Lubrano , segnalando l 'oppor tu­
ni tà di inser i re en t r amb i in p r o g r a m m a 
speciale di protezione, ai sensi della legge 
n. 82 del 1991 - : 

qual i s iano i giudizi e le iniziative 
conseguenti che i Ministr i competent i , 
ognuno pe r le p ropr i e a t t r ibuzioni , in ten­
dono espr imere in o rd ine al l ' intera vi­
cenda, per far si che il decre to del t r ibù-
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naie dei minorenn i di Napoli abbia p r o n t a 
e coerente a t tuazione . (4-15082) 

RISPOSTA. — In relazione all'attuazione 
del decreto del 16 gennaio 1998, con il quale 
il Tribunale per i minorenni di Napoli ha 
disposto l'affidamento alla nonna materna 
del minore Carmine Schiavone, nipote del­
l'omonimo collaboratore della giustizia — 
cui si fa riferimento — si fa presente che la 
complessa vicenda è stata nel frattempo 
risolta con l'adesione della Sig.ra Lubrano, 
affidataria del minore, alle occorrenti mi­
sure di protezione. 

Al riguardo si precisa che, nelle more 
della definizione dello speciale programma, 
in adesione alla contestuale richiesta di 
adozione di misure urgenti di protezione, 
avanzata dalla Direzione Distrettuale Anti­
mafia di Napoli, il Servizio centrale di pro­
tezione ha adottato le misure occorrenti sin 
dal 5 febbraio 1998. 

Nella seduta del 17 febbraio successivo, 
la Commissione centrale ex articolo 10 della 
legge n. 82/91, accogliendo la proposta della 
cennata Autorità giudiziaria, ha quindi de­
liberato l'estensione del programma speciale 
di protezione, tuttora in vigore, nei confronti 
del predetto minore e della nonna affida­
taria. 

Il Sottosegretario di Sta to per 
l ' interno: Giannicola Sinisi. 

DONATO BRUNO e MAIOLO. - Ai 
Ministri degli affari esteri e di grazia e 
giustizia. — Per sapere : 

se il Governo i tal iano sia a cono­
scenza che il signor Massimo Mar ino è 
de tenuto presso Lard Yao Prison D4 - 33/2 
Ngam Wong Wan Rd - Cha tuchak - Ban­
gkok 10900; 

se al Governo i tal iano consti come 
risulta agli in terrogant i che da oltre due 
anni l 'Ambasciata d'Italia n o n concede al 
de tenuto a lcuna assistenza, sopra t tu t to sa­
ni tar ia . (4-25381) 

RISPOSTA. — Il Sig. Massimo Marino è 
stato arrestato in Thailandia nel gennaio 

1992 per violazione della legge sugli stupe­
facenti (era stato trovato in possesso di 
trentuno cartucce contenenti eroina) e con­
dannato dalla Corte Penale di Bangkok a 15 
anni di reclusione. Con l'indulto reale del 
giugno 1996, la pena è stata ridotta a 12 
anni e 10 mesi. Attualmente, il connazionale 
è detenuto nel carcere Lard Yao di Bangkok. 

Contrariamente a quanto affermato dagli 
interroganti, il Ministero degli Esteri, per il 
tramite dell'Ambasciata a Bangkok, fornisce 
al Sig. Marino la massima assistenza, com­
patibilmente con le risorse umane e finan­
ziarie a disposizione. 

Il detenuto viene sottoposto a visita con­
solare regolarmente ogni quindici giorni; in 
tale occasione, gli addetti dell'Ambasciata 
raccolgono le sue richieste e provvedono a 
darvi seguito. A varie riprese, lo stesso Am­
basciatore si è recato personalmente in vi­
sita al connazionale. 

Si segnala inoltre che quest'anno al Sig. 
Marino è stato concesso un sussidio di 20 
mila baht (circa 1 milione di lire). In par­
ticolare, è ben noto che il connazionale 
necessita di intense cure dentistiche. Per tale 
motivo, si è provveduto a facilitarne lo 
svolgimento in ogni modo, sia finanziaria­
mente, sia intervenendo insistentemente 
presso le Autorità carcerarie thailandesi. 

L'Ambasciata e il Ministero degli Esteri 
si stanno inoltre adoperando con il mas­
simo impegno perché il Governo thailandese 
accetti di dar corso alla domanda di tra­
sferimento in un carcere italiano presentata 
dal Sig. Marino ai sensi della vigente con­
venzione bilaterale. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r gli 
affari esteri: Patr iz ia Toia. 

COLLA VINI. - Al Ministro per le poli­
tiche agricole. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Cogemo (Consorzio gestione mol lu­
schi) di Monfalcone (Gorizia) associa 77 
imprese di pesca che eserc i tano la pesca 
dei molluschi bivalvi (vongole, fasolari e 
cappelunghe) nel l 'ambi to del Compar t i ­
m e n t o mar i t t imo di Monfalcone. Detto 
consorzio, in base al decre to minis ter ia le 



Atti Parlamentari - Vili - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B Al RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 GENNAIO 2000 

21 luglio 1998 (Disciplina della pesca dei 
molluschi bivalvi) è delegato dal Ministero 
per le politiche agricole - Direzione gene­
rale della pesca e del l 'acquicol tura - a 
gestire la r isorsa r appresen ta t a dai mol lu­
schi bivalvi secondo le direttive della no r ­
mat iva vigente ed in col laborazione con la 
capi taner ia di por to ed il Comitato di 
coord inamento appos i tamente previsto; 

in seguito al l 'approvazione del cosid­
det to « Piano vongole » (piano f inanziario 
di r iconversione a sostegno del set tore) con 
il decreto minister iale 21 luglio 1998 « ado­
zione delle misu re del p iano vongole, in 
a t tuaz ione della legge 21 maggio 1998, 
n. 164», il Consorzio ha provveduto ad 
inol t rare presso la Dirigenpesca: 

n . 77 d o m a n d e di fe rmo tecnico, 
rivolte ad o t tenere u n cont r ibu to f inanzia­
rio per indennizzare pa rz ia lmen te i per iodi 
di inattività verificatisi nel corso del b ien­
nio 1997-1998; 

n. 35 d o m a n d e di fermo definitivo, 
tese ad o t tenere un ' indenni tà pe r la ces­
sazione definitiva dell 'attività di pesca dei 
molluschi bivalvi nel Compar t imen to m a ­
r i t t imo di Monfalcone; 

le richieste di cui sopra, p u r essendo 
state p resen ta te nei te rmini previsti dalla 
legge ed in m o d o corret to , non sono s ta te 
evase, non consentendo, per tan to , l 'eroga­
zione delle s o m m e en t ro il 31 d icembre 
1998; 

ciò ha compor ta to u n a serie di gravi 
inconvenienti e p rec isamente : 

a) i 35 motopescherecci che dove­
vano essere r i t irat i , a t tua lmente , s t anno 
ancora pescando incidendo sulla scarsa 
r isorsa p resen te (in par t ico lare pe r le von­
gole); 

b) le 77 imprese di pesca che h a n n o 
previsto di incassare il p remio di fermo 
tecnico en t ro il mese di d icembre 1998, si 
r i t rovano in sofferenza f inanziaria n o n c h é 
ad avere già pagato le tasse su ques to 
reddi to promesso e non percepi to - : 

quali iniziative, a breve, in tenda as­
sumere il Governo pe r sollecitare la Diri-

ginpesca e la Ragioner ia dello Stato a 
comple ta re l ' is t rut toria prevista sia per le 
d o m a n d e di fermo tecnico che pe r le do­
m a n d e di fermo definitivo avanza te dal 
Cogemo di Monfalcone, al fine di consen­
t ire l 'erogazione ed il pagamento dei con­
tr ibut i previsti . (4-24204) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto ri­
chiesto dalla S.V. Orule, si rende noto che, 
per quanto riguarda il compartimento ma­
rittimo di Monfalcone, nel primo semestre 
dell'anno in corso è stato completato il 
pagamento dei contributi relativi al cosid­
detto « piano vongole ». 

// ritardo nell'erogazione dei predetti be­
nefici è stato determinato da necessità di 
carattere istruttorio, nonché da esigenze del­
l'Ufficio centrale di bilancio connesse al 
nuovo mandato informatico. 

Il Minis t ro pe r le poli t iche agri­
cole e forestali: Paolo De Ca­
s t ro . 

COLLA VINI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

Il Governo i tal iano, fin dal 1988 (Go­
verno Goria, Minis t ro Guardasigilli Giu­
liano Vassalli), ha messo in at to ogni pos ­
sibile tentat ivo pe r r i po r t a re in Italia Silvia 
Baraldini , de t enu ta in u n carcere amer i ­
cano; 

Silvia Baraldini , a r r e s t a t a negli USA 
nel 1982, è s ta ta sot toposta a due processi 
per aver pa r tec ipa to alla proget tazione ed 
esecuzione di u n a rap ina e pe r fiancheg­
giamento e par tec ipaz ione all 'evasione 
della leader n e r a Assata Shakur , guida di 
diversi g ruppi terroris t ici (Black Panther 
Party — Black Liberation Army — Weather-
men Movement — MI9) che operavano con­
t ro le ist i tuzioni e il governo degli USA, e 
nel 1984 è s ta ta c o n d a n n a t a a 43 ann i di 
pena detentiva; 

Silvia Baraldini non ha ma i scono­
sciuto ciò che ha fatto, n o n si è ma i 
dissociata da l l 'opera to di dett i g ruppi ter ­
roristici né si è ma i pent i ta delle p rop r i e 
azioni; 
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l 'azione del Governo D'Alema negli 
ultimi mesi ha fatto si che si giungesse a u n 
accordo t ra la giustizia amer i cana e il 
minis tero di grazia e giustizia i tal iano pe r 
consent ire il r i to rno in Italia di Silvia 
Baraldini , che il 25 agosto 1999 è r i en t ra ta 
a Roma per essere condot ta al peni tenzia­
rio di Rebibbia dove dovrà scontare altri 9 
anni di carcere (il resto della pena è s ta to 
condonato dalla magis t ra tu ra USA); 

pe r il viaggio della de tenu ta è s ta to 
messo a disposizione della Pres idenza del 
Consiglio u n aereo Falcon 900, su cui 
hanno viaggiato, ol tre alla Baraldini , il 
consigliere politico del Ministro Guardas i ­
gilli, u n dirigente del l ' Interpol e t re agenti 
di polizia femminile, ae reo giunto negli 
USA il 23 agosto e r i en t ra to il 25 agosto 
a l l 'aeroporto di Ciampino; 

la s t ampa quot id iana ha annunc ia to 
che lo stesso minis t ro di grazia e giustizia 
Oliviero Diliberto si è recato a l l ' aeropor to 
per sa lu tare la de tenu ta Silvia Baraldini in 
t raduz ione pe r il carcere di Rebibbia, dove 
pera l t ro è s ta ta ricevuta da u n sit-in di 
benvenuto cui h a n n o par tec ipa to numeros i 
esponenti dei Comunist i i taliani e di Ri-
fondazione comunista , quasi fosse u n eroe 
esule che r ien t ra in pa t r ia - : 

al di là del significato politico e 
u m a n o del l 'ot tenuto r ien t ro della de tenu ta 
in Italia, se n o n ritenga - il Ministro 
Guardasigilli - davvero eccessivo q u a n t o 
fatto per Silvia Baraldini , pe r la quale ad 
avviso del l ' interrogante è s ta ta messa in 
at to un 'az ione costosissima mai disposta 
pe r altri connazional i detenut i in u n a l t ro 
Stato; 

quan to sia costato ai cont r ibuent i i ta­
liani il rientro in pa t r ia della Baraldini , pe r 
cui, come detto, è s ta to messo a disposi­
zione dal Governo u n aereo executive dai 
costi operativi altissimi; 

se sia vero che, su r ichiesta della 
magis t ra tura amer icana , il Governo ita­
liano, abbia dovuto pagare la s o m m a di 
oltre 90 milioni quale cauzione pe r il r i ­
lascio della Baraldini ; 

se e come l ' amminis t raz ione peni ten­
ziaria farà sconta re la p e n a res idua alla 
de tenu ta fino al 2008, così come specifi­
camen te r ichiesto dal Dipar t imento della 
Giustizia amer icano , che dall ' I talia vuole 
garanzie sufficienti tali « che la Baraldini 
possa osservare, sia come d u r a t a che come 
quali tà , la sentenza che le nos t re cort i e la 
Parole Commission h a n n o r i tenuto a p p r o ­
pr ia ta alla luce dei suoi reati », aggiun­
gendo che « la pena dovrebbe essere scon­
ta ta in regime di de tenz ione e senza a lcun 
beneficio di rilascio e permessi di lavoro o 
a l t re forme di semidetenzione n o r m a l ­
m e n t e previste a de tenut i pe r simili reat i in 
Italia »; 

se n o n ritengano, sia doveroso da 
pa r t e loro re laz ionare in p a r l a m e n t o in 
ogni m in imo dettaglio su tu t ta l 'operazione 
« Silvia Baraldini », sopra t tu t to pe r q u a n t o 
a t t iene alle ingenti spese sos tenute pe r il 
suo r ien t ro in Italia. (4-25287) 

RISPOSTA. — In merito alla vicenda evo­
cata nel presente atto ispettivo, si rammenta 
di aver già riferito nella seduta del 22 
settembre 1999 dell Assemblea del Senato 
della Repubblica, in occasione dello svolgi­
mento di interrogazioni a risposta imme­
diata sul caso Baraldini. 

Riguardo i quesiti posti dell'interrogante 
si era avuto modo di osservare che i Go­
verni della Repubblica, anche di segno po­
litico diverso dall'attuale, si erano impe­
gnati, nel corso di dieci anni, per risolvere 
questa vicenda sulla base di un principio 
umanitario per consentire ad un detenuto 
all'estero, ma di cittadinanza italiana, di 
scontare la condanna in Italia. 

È stato in proposito rammentato che le 
domande sono state presentate dai ministri 
Vassalli, Martelli, Conso, Mancuso e Flick; 
due Presidenti della Repubblica sono inter­
venuti sulla materia, il presidente Cossiga e 
il presidente Scalfaro, e anche quattro Pre­
sidenti del Consiglio, rispettivamente An-
dreotti, Ciampi, Dini e Prodi. 

Gli Stati Uniti d'America hanno ritenuto 
di chiudere positivamente la trattativa con 
questo Governo e ciò sembra dimostrare di 
per sé una affidabilità internazionale ri­
spetto agli Stati Uniti. 
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Era stato infatti sottolineato che la so­
luzione che è stata trovata, ossia quella di 
un accordo politico tra i due Governi e della 
seguente sentenza della Corte d'appello che 
ha recepito, seppure pe r re la t ionem quel­
l'accordo politico (che rappresenta una sen­
tenza innovativa e dunque anche un pre­
cedente per risolvere analoghi casi), ha ri­
solto questo annoso problema anche sotto il 
profilo giuridico, ma credo di poter dire che 
non vi è dubbio che abbia contribuito anche 
la sensazione del nostro partner americano 
di una affidabilità degli impegni che questo 
Governo ha assunto e che intendo ribadire. 

Questo accordo può essere valutato in 
modo diverso (si può sostenere che sia più 
o meno giusto, più o meno gravoso, secondo 
alcuni è un accordo troppo blando, secondo 
altri troppo severo) perché ci sono opinioni 
differenti, ma era l'unico possibile per ri­
portare Silvia Baraldini in Italia a prose­
guire la sua detenzione, risultato auspicato 
da tutti e oggetto tra l'altro di una mozione 
votata dall'intera Assemblea del Senato. 

Credo allora che questo accordo, che 
rispetteremo, sia serio ed abbia consentito di 
conseguire un risultato importante e posi­
tivo; bisogna anche considerare che è stato 
sottoscritto dalla medesima Silvia Baraldini 
prima che da noi, perché evidentemente se 
quest'ultima non avesse ritenuto di doverlo 
siglare, noi stessi non lo avremmo fatto. 

In questo senso credo che il Governo 
abbia dimostrato di saper governare nelle 
condizioni date e possibili, nei rapporti di 
forza reali, ed è la differenza fra la politica 
e la propaganda. 

Circa il volo dei nostri Servizi, si era 
riferito come esso fosse già stato utilizzato 
in numerosi altri casi per il trasferimento di 
detenuti. Fra questi sono stati citati tre casi 
assai famosi che possono tornare alla me­
moria di tutti: quelli di Delle Chiaie, Priebke 
e Gelli. Fu aggiunto che la richiesta di 
riservatezza e di sicurezza era stata avanzata 
al nostro Governo dagli Stati Uniti d'Ame­
rica. Si è quindi provveduto in tal senso per 
tutelare aìiche gli interessi del nostro part­
ner internazionale che richiedeva appunto, 
come è agli atti, riservatezza nel trasporto. 

Quanto alla circostanza che io stesso 
avrei « accolto » la Baraldini all'aeroporto, 

avevo in tale occasione sottolineato come 
dal giorno prima avevo dichiarato che mi 
sarei recato semplicemente ad accompa­
gnare la madre, cosa che poi ho fatto. Non 
vi è stata alcuna telefonata lungo il tragitto, 
come qualcuno ha scritto o detto, per ri­
chiamarmi poiché dal giorno prima avevo 
dichiarato (vi è una registrazione radiofo­
nica di un radiogiornale Rai) che mi sarei 
limitato a ciò. 

Sarei felice di poter ripetere questo gesto 
con le madri degli altri detenuti italiani ove, 
come spero, si possa riuscire a riportarli in 
Italia. Credo che si sia trattato di un gesto 
di umanità nei confronti di una donna, non 
della detenuta Silvia Baraldini ma della 
madre, dopo diciassette anni e mezzo di 
detenzione della figlia all'estero, dopo la 
morte dell'altra figlia in un incidente aereo; 
una madre ultraottantenne la cui figlia non 
soltanto è detenuta ma è stata operata di 
tumore, come è noto. Un gesto di umanità 
per consentirle di accedere all'aeroporto mi­
litare, un gesto che mi auguro anche altri 
miei colleghi avrebbero compiuto. 

L'interrogante chiede poi di conoscere se 
sia vero che su richiesta della magistratura 
americana, il Governo italiano abbia dovuto 
pagare la somma di oltre 90 milioni, quale 
cauzione per il rilascio della Baraldini. A 
tale proposito il Ministero degli Affari Esteri 
ha rappresentato di avere, nel mese di luglio 
1997, accordato a beneficio di Silvia Baral­
dini un prestito con promessa di restitu­
zione ed un sussidio per un ammontare 
complessivo di 25.600 dollari USA. 

Tale somma integrava i 23.400 dollari 
USA raccolti dai familiari ed amici della 
connazionale, che aveva già versato 1000 
dollari, al fine di raggiungere la somma di 
50.000 dollari necessari al pagamento della 
sanzione pecuniaria che le era stata inflitta 
dalla magistratura americana in sede di 
cottdanna per i reati di terrorismo. Alla 
predetta data, il pagamento di tale sanzione 
si era posto in termini di urgenza in quanto 
doveva riunirsi il « p a r o l e b o a r d » (organo 
competente per disporre il beneficio della 
libertà condizionata), il quale avrebbe in­
dubbiamente esaminato il caso della con­
nazionale con maggiore clemenza qualora 
l'ammenda fosse già stata pagata. 
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Il Ministero degli Esteri autorizzò per­
tanto il Consolato Generale a New York ad 
erogare tale somma che era composta da 
11.000 dollari a titolo di sussidio straordi­
nario e 14.600 dollari a titolo di prestito con 
promessa di restituzione. Per quest'ultima 
somma la Baraldini, in conformità con le 
vigenti prescrizioni amministrative, ha sot­
toscritto un impegno di restituzione all'era­
rio. 

Il predetto Ministero ha sottolineato che 
erogazioni in denaro di ammontare assimi­
labili a quello concesso alla Baraldini, sotto 
forma di sussidio o di prestito con promessa 
di restituzione, non sono infrequenti, in 
particolare nelle circostanze in cui i con­
nazionali all'estero si trovano nell'improv­
visa necessità di dover far fronte a ingenti 
spese medico-sanitarie e legali. Nel periodo 
in cui la Baraldini beneficiò delle suddette 
erogazioni, si registrano infatti vari altri casi 
di concessione di prestiti con promessa di 
restituzione ovvero di sussidi: Lit. 
42.500.000 ad un connazionale in Sud 
Africa, 40.000.000 ad uno in Cina, 
16.800.000 ad un italiano che si trovava 
nello Yemen e 20.125.000 ad un altro an­
cora in Argentina. Si tratta di fattispecie 
istituzionalmente previste ed in merito alle 
quali viene fatto ricorso al Cap. 3532 (as­
sistenza ai connazionali all'estero indigenti 
o in stato di necessità). 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Di l iberto. 

CONTI, GRAMAZIO, LOSURDO e MA­
RENGO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri degli affari esteri, del 
commercio con l'estero e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

da u n art icolo presente sul supple­
mento economia del Corriere della Sera 
intitolato « Banane? Le vende la CIA », si 
evince u n a real tà a dir poco sconcer tante . 
Il d ipar t imento del commerc io estero sta­
tunitense e uffici ad esso collegati reper i ­
rebbero informazioni economiche definite 
interessanti n o n a t t raverso canali legali 
internazionali , m a avvalendosi di s t ru t tu re 
di intelligence appa r t enen t i ai servizi se­

greti, e p rec i samente di u n ufficio esecutivo 
di suppor to in te rno al Dipar t imento pe r il 
commerc io estero, gestito da persona le CIA 
(passato negli ul t imi anni da c inque a 
quindici persone) ; 

le informazioni reper i te a t t raverso 
questi metodi pa lesemente illegali e in vio­
lazione delle vigenti normat ive in te rnaz io­
nali, s a rebbero di i m p o r t a n z a r i levante pe r 
molti contenziosi economici in ternazional i , 
qual i ad esempio la gue r ra delle b a n a n e 
che oppone l 'Unione europea agli Stati 
Uniti; 

det te informazioni che spaz iano da 
curricula r iservati r iguardan t i i negoziatori 
avversari a vere e p ropr i e intercet tazioni 
delle comunicazioni personal i e r iservate, 
sono reper i te a t t raverso azioni di finished 
intelligence, cioè l 'analisi di u n a da ta si­
tuaz ione commerc ia le da p a r t e di espert i 
(e fin qui n o n ci sa rebbe da obbiet tare) , e 
raw intelligence, ossia dat i raccolt i dai sa­
telliti spia - p robab i lmen te quelli della 
re te Echelon - e, cosa più inqu ie tan te 
pe rché fa presagire l 'esistenza di u n a vera 
e p ropr i a re te ope ran t e in Europa , da 
messaggi inviati dagli agenti e dai loro 
informator i ; 

s a rebbe o p p o r t u n o che la Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di control lo sui servizi 
segreti predisponesse audizioni dei r a p p r e ­
sentant i degli organismi civili e mil i tar i 
d'intelligence prepost i alla sorveglianza, p e r 
sapere se siano al cor ren te di eventuali 
azioni di spionaggio commerc ia le pe rpe ­
t ra te ai dann i delle imprese del nos t ro 
paese, o di fughe di notizie e progett i 
riservati e, se ne sono a conoscenza, qual i 
mi su re operat ive in tendano ado t t a r e pe r 
comba t t e re tali infiltrazioni e garan t i re 
così la s icurezza dello Sta to e delle imprese 
i taliane, il cui successo nella compet iz ione 
s empre p iù d u r a sui merca t i esteri è dì 
vitale i m p o r t a n z a pe r la t enu ta del s is tema 
naz ionale - : 

si precisa che le informazioni in q u e ­
st ione dovrebbero essere mol to r iservate se 
è vero che sono t r a spor t a t e (a t tenzione! 
n o n inviate t r ami t e rete) da Langley, sede 
della CIA all'Office of Executive Suppo r t 
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(Oes) con u n corr iere r iservato e poi da 
questo smistate agii uffici competent i per 
finire sulla scrivania della signora Char-
lene Barshefky, Ministro del commerc io 
estero; 

è inutile discutere di l ibero commer ­
cio mondia le se poi, per candida a m m i s ­
sione del Diret tore dell'Oes Rober t P. Gal-
lagher, pa r t e di queste informazioni reser-
ved giungono ai privati avvantaggiandoli 
nelle t ransazioni commercial i o nella sti­
pulazione di contra t t i e falsando quel mer ­
cato tan to decanta to come libero - : 

se il Governo sia a conoscenza di 
ques ta gravissima quest ione e se ne è a 
conoscenza quali passi diplomatici in tenda 
fare presso il Governo amer icano , pe r 
porvi t e rmine ed esigere la cessazione di 
tali compor tament i ; 

se in questa contingenza, in cui le 
problemat iche legate allo spionaggio inter­
nazionale sono giunte f inalmente alla ri­
balta, ol tre ad occuparsi doverosamente e 
compiu tamente di quest ioni rilevanti m a i 
cui effetti s embrano essersi già esauri t i -
come il caso Mi t rokhn - n o n sia oppor ­
tuno agire decisamente a difesa delle no ­
stre aziende e del l 'economia nazionale che 
sembre rebbe essere gravemente c o m p r o ­
messa se le informazioni citate in p re ­
messa r iguardo ad u n a rete di spionaggio 
economico industr ia le t rovassero u l ter iore 
riscontro. (4-26159) 

RISPOSTA. — Dalle molteplici informa­
zioni e dai continui contatti che il Ministero 
degli Affari Esteri intrattiene con gli am­
bienti economici italiani, nulla è finora 
emerso circa un'azione intrusiva dei Servizi 
di informazione degli Stati Uniti nel sistema 
industriale del nostro Paese. 

Le notizie riferite dalla stampa conti­
nueranno comunque ad essere oggetto di 
estrema attenzione, per la doverosa opera di 
verifica che gli episodi riportati indubbia­
mente richiedono. 

Il Sottosegretario di Sta to pe r gli 
affari esteri: Umber to Ra­
nieri . 

COSTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

a seguito della ch iusura della scuola 
della guard ia di f inanza di Mondovì è 
previsto d 'autor i tà il t rasfer imento di circa 
cento fra maresciall i , brigadieri , appunta t i , 
f inanzieri , ad a l t ra sede; 

agli interessat i è s ta to propos to il 
t rasfer imento d 'au tor i tà con « possibili de­
st inazioni » a Nucleo Reg. PT Milano ed a 
Nucleo Reg. PT Bari ovvero alla Legione di 
Bari - : 

se n o n ri tenga d ' intervenire affinché 
si eviti che persone le qual i ope rano lode­
volmente in u n a cer ta a rea del paese 
spesso da decenni , che h a n n o localmente 
famiglia (mogli che lavorano in az iende 
private, figli iscritti alle locali scuole), che 
h a n n o lavorato con impegno al servizio 
de l l ' amminis t raz ione vengano trasferi te 
d 'au tor i tà in sedi lontane dalla provincia di 
Cuneo quando , secondo informazioni che 
pa iono n o n infondate, vi sa rebbe la pos­
sibilità di t ras fer imento nel l ' ambi to o p ro ­
vinciale o regionale; 

se il c o m a n d o generale della Guard ia 
di f inanza (che ha da to ampie ass icura­
zioni in proposi to) considera to che vi sono 
ce r t amen te fra i cento mili tari anche co­
loro che gradiscono u n t rasfer imento a 
Milano ovvero a Bari, n o n in tenda tenere 
in cons ideraz ione il dest ino di decine di 
famiglie già penal izzate dal la decisione -
mol to discutibile - di addivenire alla chiu­
sura della scuola di Mondovì. (4-25371) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
sollevate in relazione alla chiusura della 
Scuola della Guardia di Finanza di Mon­
dovì, il Comando Generale della Guardia di 
Finanza ha comunicato che il personale del 
soppresso Battaglione Allievi Finanzieri di 
Mondovì, con determinazione n. 248686/ 
124115 in data 5 agosto 1999, è stato tra­
sferito, a domanda, a sede di proprio gra­
dimento ad eccezione di un sovrintendente. 
Nei confronti di questi è stato disposto, 
infatti, un trasferimento autoritativo, ma 
comunque, per la Legione Piemonte. 

Il Ministro delie f inanze: Vin­
cenzo Visco. 
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CREMA. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere - p remesso che: 

è s ta ta avviata in Belgio u n a campa­
gna-petizione, p romoto r i L'Unione popo­
lare del centro, il Movimento operaio cri­
st iano belga, le Acli del Belgio ed il mensi le 
« Qui Italia » di Bruxelles, con l'obiettivo di 
pervenire alla soppressione del passapor to 
al l ' interno dell 'Unione europea, con istitu­
zione di u n a car ta d ' identi tà europea o, in 
alternativa, la t ras formazione dell 'a t tuale 
car ta di soggiorno Cee in ca r ta di soggiorno 
e l ibera circolazione; 

la s t ampa belga, in tervenuta alla p r e ­
sentazione della raccolta di firme, ha evi­
denzia to l ' incredibile s i tuazione - da ann i 
oggetto di denunce sopra t tu t to da p a r t e 
degli emigrati italiani - che p e r m a n e an­
che dopo la sigla del Tra t ta to di Maast r i ­
cht, che ha istituito la c i t tad inanza eu ropea 
e interessa anche i giovani nat i in Belgio, 
m a non aventi la c i t tadinanza belga: co­
storo sono titolari, anziché di u n a ca r ta 
d ' identi tà personale , di u n a semplice car ta 
di soggiorno Cee (rilasciata in base ad u n a 
direttiva di t ren ta ann i fa, ma i aggiornata), 
che non li abilita a viaggiare in Eu ropa - : 

se non si r i tenga utile, sul l ' immediato, 
adoperars i affinché sia possibile circolare 
in Europa con il documen to di identi tà 
rilasciato dal comune belga di residenza, 
senza la necessità del passapor to o della 
car ta d ' identi tà nazionale , t enu to conto 
anche della notizia della pross ima chiu­
sura di alcuni uffici consolari italiani in 
Belgio; 

se, a media scadenza, n o n si r i tenga 
coerente e conforme alle m u t a t e condizioni 
storico politiche, p romuovere in seno alla 
Unione europea quan to oggetto della cam­
pagna-pet izione di cui in p remessa . 

(4-17218) 

RISPOSTA. — In merito al primo quesito 
sollevato dalla presente interrogazione, è 
opportuno precisare che la carta di sog­
giorno CEE è un documento rilasciato da 
uno Stato comunitario ad un cittadino di 
un altro Stato comunitario, che ivi risieda; 
quindi, la possibilità di utilizzare tale do­

cumento ai fini dell'ingresso e del soggiorno 
in altri Stati dipende dal consenso espresso 
da questi ultimi. Il Ministero degli Affari 
Esteri condivide pienamente l'esigenza di 
estendere il più possibile l'uso dei docu­
menti nazionali nella circolazione intraco-
munitaria e di adottare le opportune ini­
ziative a livello europeo per facilitare la 
libera circolazione, con particolare riguardo 
alla situazione esistente in Belgio, dove non 
è previsto il rilascio della carta di identità 
nazionale ai non cittadini. 

In considerazione di quanto precede, è 
stato chiesto alla Rappresentanza d'Italia a 
Bruxelles di prendere contatto con i servizi 
della Commissione europea, al fine di ve­
rificare la possibilità di una azione comu­
nitaria volta a superare il problema. 

L'istituzione di una Carta d'identità eu­
ropea sarebbe certamente la soluzione ideale 
ma tale via è, di fatto, difficilmente percor­
ribile in quanto molti Paesi europei non 
prevedono il rilascio obbligatorio di una 
Carta di identità nazionale; in alcuni non 
esiste tale documento, mentre in altri viene 
rilasciato solo su richiesta dell'interessato. 
Conseguentemente, sono state recentemente 
impartite nuove istruzioni alla nostra Rap­
presentanza a Bruxelles per insistere con la 
Commissione affinché esamini la possibilità 
di proporre una direttiva comunitaria che 
preveda l'istituzione di una Carta di sog­
giorno europea, rispondente ad esigenze di 
sicurezza, che costituisca anche documento 
di riconoscimento e circolazione all'interno 
dell'Unione. 

Il Sottosegretar io di Stato pe r gli 
affari esteri: Umber to Ra­
nieri . 

DALLA CHIESA, PAISSAN, BOATO e 
CENTO. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

a Milano la sera del 23 gennaio 1973, 
a seguito di u n o scont ro t r a s tudent i e 
forze dell 'ordine, Rober to Franceschi , s tu­
den te ven tunenne di economia e c o m m e r ­
cio alla Bocconi, venne raggiunto mor t a l ­
m e n t e alle spalle da u n colpo d ' a r m a da 
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fuoco spara to da u n o degli agenti di polizia 
in servizio davant i all 'università; 

nel 1990, su p ronunc i a (n. 2231) del 
t r ibunale civile di Milano, lo Stato versò 
alla famiglia di Franceschi un r i sa rc imento 
par i a c inquecento milioni di lire; 

con tale s o m m a la famiglia F rance ­
schi ha finanziato, in questi anni , u n a 
fondazione che p remia gli s tudent i bocco­
niani che p resen tano le migliori tesi di 
l aurea sul sottosviluppo e sul l 'emargina­
zione sociale; inoltre, ogni a n n o la fonda­
zione pubblica u n libro che viene diffuso 
nelle scuole medie: l 'anno scorso la Costi­
tuzione italiana, ques t ' anno è s tato « il 
l ibro dei diri t t i », u n a raccolta delle con­
venzioni in ternazional i del l 'uomo; 

a vent ic inque anni da quella sera 
tragica, la vicenda giudiziaria sembra , 
però , n o n essere ancora ar r iva ta alla fine: 
i familiari dello s tudente ucciso, infatti, 
h a n n o ricevuto nei giorni scorsi u n a not i ­
fica dall 'Avvocatura dello Sta to con la 
quale, invocando la sentenza n . 3469/97 
della Cassazione, si dà per annul la ta la 
sentenza del t r ibuna le civile che ha co­
m u n q u e considerato il minis tero dell ' in­
te rno responsabile della m o r t e dello stu­
dente, e si dispone, pe r tan to , che vengano 
restituiti al l 'erario i soldi versati - in base 
a quella sentenza - alla famiglia F rance­
schi; 

t r a le a rgomentaz ioni addot te a so­
stegno della r ichiesta di res t i tuzione del­
l ' indennizzo, s t a rebbe la mai accer ta ta in­
dividuazione dell 'agente di polizia dalla cui 
a r m a par t ì il colpo che uccise Rober to 
Franceschi - : 

se s iano a conoscenza di tale vicenda 
e qual i s iano le loro valutazioni; 

quali iniziative in t endano ado t t a re 
pe rché sia fatta p iena luce su quan to espo­
sto in p remessa e in par t ico lare per evitare 
che all 'ingiustizia b ruc ian te di u n a m o r t e 
senza colpevoli, e a quella di un' infini ta e 
umil iante vicenda processuale , debbano 
aggiungersi pe r la famiglia la nuova ingiu­
stizia sostanziale di u n a res t i tuzione gra-
vosissima, e perfino impossibile, e l 'annul­

lamento di u n a veri tà s torica indiscutibile 
qua le la responsabi l i tà dei repar t i delle 
forze del l 'ordine comanda t i di servizio da­
vanti al l 'universi tà Bocconi, pe r i colpi 
d ' a rma da fuoco spara t i la sera del 23 
gennaio 1973; 

se il Minis t ro del l ' in terno in tenda di­
spor re un 'u l te r io re indagine ammin i s t r a ­
tiva. (4-15180) 

RISPOSTA. — In relazione all'invito a re­
stituire le somme versate a titolo di risar­
cimento dei danni, rivolto dalVAvvocatura 
Distrettuale dello Stato di Milano agli eredi 
dello studente Roberto Franceschi, cui fa 
riferimento l'interrogante, si fa presente che 
tale richiesta rivestiva carattere meramente 
cautelativo, nell'ambito di un procedimento 
civile articolato in quattro fasi di giudizio, 
in conseguenza dell'annullamento, da parte 
della Corte di Cassazione, di una precedente 
sentenza di condanna dell'Amministrazione. 

Ciò in base all'indicazione della compe­
tente Avvocatura Distrettuale che aveva 
fatto rilevare alle parti il venir meno del 
titolo esecutivo (la sentenza d'appello an­
nullata) e la necessità di attendere la defi­
nitiva pronuncia del giudice di rinvio. 

In sede di decisione sul rinvio, la Corte 
d'appello di Milano ha definitivamente ac­
certato, il 2 giugno scorso, il diritto degli 
eredi del giovane Roberto Franceschi, con­
fermando la responsabilità civile di questa 
Amministrazione e procedendo ad una fi­
nale determinazione del risarcimento, com­
prensiva degli interessi nel frattempo ma­
turati e della rivalutazione monetaria. 

Di conseguenza, questa Amministrazione, 
non appena la sentenza sarà notificata, 
provvederà alla definitiva liquidazione del 
residuo. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r 
l ' interno: Giannicola Sinisi. 

DUCA, GASPERONI, GIACCO, CE-
SETTI, BONITO e GIARDIELLO. - Ai Mi­
nistri dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, di grazia e giustizia e del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere - p remesso che: 

sul quo t id iano II Corriere Adriatico 
del 13 maggio 1999 è pubbl ica to u n a r t i -
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colo dal titolo « Critiche eccessive, CGIL 
alla sba r ra » nel quale si dà conto di u n a 
vicenda r iguardante la società Marche Ca­
pital e di u n editoriale del periodico della 
Cgil Marche Sindacato Oggi, sul n u m e r o di 
giugno 1997, con cui il segretario del sin­
dacato criticava il ruolo svolto da Marche 
Capitol in occasione della ver tenza « Sjce », 
u n a az ienda meccanica di Monsano; 

in par t icolare il s indacalista della Cgil 
è imputa to di diffamazione a mezzo 
s t ampa in q u a n t o avrebbe chiesto alla re ­
gione di bloccare ogni assegnazione di 
fondi p ropr i o comuni ta r i e di uscire da 
Marche Capital sollevando pesant i dubbi 
sulla reale utilità collettiva di quella pa r ­
tecipazione; 

in precedenza, e p rec i samente il 29 
febbraio 1996, nel comunica to finale del­
l 'Assemblea dei lavoratori Sjce, la r a p p r e ­
sentanza aziendale e le segreterie provin­
ciali di Ancona e zonali CGIL, CISL e UIL 
e FIM-FIOM-UILM, si leggono t r a l 'altro 
vere e p ropr ie denunce circa u n ten ta to 
« s t rano affare » sulle casse dell ' Inps, « sul­
l 'operato di Marche Capital e dei suoi 
dirigenti che s e m b r a n o intenzionat i a pa r ­
tecipare ad un 'operaz ione di salvataggio, 
per al t ro non prevista dallo stesso s ta tu to 
societario, con metodi e forme non t ra ­
sparent i e ch ia ramen te speculative a d a n n o 
dei diritti dei lavoratori e p robab i lmente 
anche di u n a p a r t e degli stessi soci e 
creditori della Sjce ». Infine « l 'assemblea 
dà inoltre manda t i alle organizzazioni sin­
dacali di avviare tu t te le iniziative neces­
sarie a fare chiarezza su questa "s t rana 
operaz ione" tenta ta dalla S ta r te r e, in essa, 
dalla Marche Capital »; 

nella stessa giornata 29 febbraio 1996 
il consiglio comuna le di Monsano, provin­
cia di Ancona, ha approvato a l l 'unanimità 
un ord ine del giorno nel quale si me t tono 
in luce i tentativi della società di scar icare 
sulla collettività (INPS) i costi del l 'opera­
zione in m o d o discutibile, che si è di fronte 
« ad un 'operaz ione speculativa e dai con­
torni poco limpidi con l'obiettivo di scar i­
ca rne tutt i i costi sui lavoratori e sulla 
collettività » e la r ichiesta « di avviare 

un 'u rgen te verifica sul l 'operato delle Mar­
che Capital e dei suoi dirigenti »; 

considera to che alla Marche Capital 
S.p.A. sono stati affidati un p r o g r a m m a 
integrato med i t e r r aneo dell 'Unione eu ro ­
pea pe r 7,5 mil iardi di lire ed a l t re r isorse 
del Fondo Seed pe r circa 800 milioni di 
lire, la società n o n può non perseguire 
quelle finalità generali , pubbl iche e sociali 
pe r le qual i ha avuto in aff idamento e in 
gestione ingenti r isorse pubbl iche - : 

se s iano a conoscenza dei fatti esposti 
e se e quali attività ispettive e di vigilanza 
s iano state at t ivate da pa r t e degli organi 
ministerial i , dell ' Inps e della magis t ra tura ; 

se l 'uso dei fondi comuni ta r i s iano 
stati rendicondat i e se s iano state verificate 
i r regolar i tà da p a r t e della società Marche 
Capital; 

se risulti che la sede della Marche 
Capital è sita in locali per i quali paga u n 
canone di locazione di circa venti milioni 
annui , ad u n a società, la Consul Marche di 
cui è socio e pres idente lo stesso a m m i n i ­
s t r a to re delegato di Marche Capital; 

se risulti che la Marche Capital ha 
conferito u n incarico per la r icerca di 
personale , alla stessa società Consul Mar­
che di cui è socio e pres idente lo stesso 
ammin i s t r a to r e delegato della Marche Ca­
pital; 

se e qual i mi su re s iano state avviate 
pe r evitare il formarsi di u n obiettivo con­
flitto di interessi e per r imuovere le « s t ra ­
nezze » denunc ia te dai lavoratori , dalle 
p rop r i e organizzazioni s indacali e dal co­
m u n e di Monsano fattori questi idonei a 
cagionare u n d a n n o alle casse dell ' Inps e 
quindi dei cont r ibuent i . (4-24043) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In relazione alVinterrogazione indicata, 
VIstituto Nazionale della Previdenza Sociale 
ha fatto presente quanto segue. 

L'intervento della Marche Capital S.p.a. 
di Osimo, è stato mirato al tentativo di 
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salvataggio della Sjce S.p.a. di Monsano, 
colpita da grave crisi finanziaria e gestio­
nale, con la costituzione di una società, la 
Starter S.p.a., costituita da soci della Sjce e 
della Marche Capital, con il progetto di 
assumere i lavoratori che la Sjce avrebbe 
dovuto licenziare per inserirli in liste di 
mobilità dalle quali avrebbe attinto la Star­
ter, usufruendo così dei benefici contributivi 
previsti dalla legge 223191. 

Tale progetto non si è mai concretizzato 
per la decisa opposizione della Regione 
Marche, del Comune di Monsano e dei 
sindacati. 

La Sjce è stata quindi posta in liquida­
zione e successivamente è stata dichiarata 
fallita; i lavoratori sono stati collocati in 
Cassa integrazione guadagni ordinaria a 
partire dal febbraio 1996 e successivamente 
posti nelle liste di mobilità. 

Durante la gestione del liquidatore della 
Sjce e comunque prima del fallimento, si è 
costituita la S.r.l. FIEM che ha ottenuto in 
affitto il complesso aziendale della società in 
liquidazione e ciò in seguito ad un accordo 
concluso tra il liquidatore della Sjce s.p.a., 
la Fiem srl e i rappresentanti dei lavoratori. 

Dal 4 novembre 1996 Vattività produt­
tiva è ripresa, sono stati assunti 9 lavoratori 
in forza alla Sjce, altri sono stati assunti 
successivamente, secondo necessità, a par­
tire dal 1° aprile 1997, a tempo determinato. 

L'Istituto ha fatto presente, infine, che 
recenti accertamenti ispettivi svolti da fun­
zionari della sede di Ancona, presso le ditte 
citate nell'interrogazione, hanno confermato 
i fatti sopraesposti e l'operatività della ditta 
FIEM nei confronti della quale non sono 
emerse irregolarità. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

LUCIANO DUSSIN, STUCCHI, GUIDO 
DUSSIN, DOZZO e MICHIELON. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il quot id iano La Tribuna di Treviso 
del 18 novembre 1998 titola in p r i m a pa ­

gina « Ergas to lano in fuga, non è r i en t ra to 
da u n pe rmesso »; 

in poco più di u n mese, grazie ai 
permessi , è la t e rza evasione dal ca rcere di 
San ta Bona; 

ques ta volta è s ta to il t u rno dell 'er­
gastolano Goran Vuksic; poco p r i m a eva­
deva Cogliati Giorgio e ancora p r i m a il 
r ap ina to re Jonni Gomiero; 

ogni volta con il verificarsi di ques te 
fughe i giornali e le televisioni h a n n o da to 
ampio r isal to a notizie, che mort i f icano 
l 'operato delle forze del l 'ordine, della m a ­
gis t ra tura e sopra t tu t to le aspettat ive dei 
cit tadini; 

l ' incredibile leggerezza mis ta a super ­
ficialità che cont raddis t ingue l 'operato dei 
responsabil i del rilascio di quest i permess i 
ha registrato il mass imo apice con la con­
cessione di u n pe rmesso a Giorgio Cogliati 
al fine di farlo pa r t ec ipa re alla r i e suma­
zione della sa lma dei genitori , necessità 
rivelatasi senza fondamento , che ha pe r ­
messo un 'evas ione che quindi poteva es­
sere evitata sempl icemente con u n accer­
t amen to telefonico - : 

qual i iniziative in tendono ado t t a r e al 
fine di evitare il r ipetersi di simili eventi; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o p r o m u o ­
vere accer tament i , al fine di verificare 
l 'operato dei giudici che h a n n o ri lasciato i 
permessi , al fine di evitare simili fatti in 
futuro. (4-20854) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in esame si rappresenta, quanto 
segue, sulla base delle informazioni desunte 
dal competente Tribunale di sorveglianza. 

Jonny Gomiero è detenuto definitivo con 
fine pena stabilito per il 16.1.2002 perché 
condannato per i reati di furto, rapina, 
detenzione e spaccio di sostanze stupefa­
centi. 

In data 20.10.98 il magistrato di sorve­
glianza aveva accolto la sua domanda di 
recarsi presso l'Ospedale di Treviso per ese­
guire una TAC all'addome, come suggerito 
dal sanitario del carcere, il cui ufficio aveva 
anche provveduto alla fissazione dell'ap-
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puntamento. Il Gomiero, in passato, aveva 
già regolarmente usufruito di permessi pre­
mio. Stante il disposto di cui all'articolo 11, 
3° comma o.p., e visti i precedenti regolari 
rientri, si è ritenuta Vinsussistenza di suf­
ficienti elementi dai quali desumere un con­
creto pericolo di fuga: il detenuto tuttavia 
non è rientrato in istituto una volta otte­
nuto il permesso concessogli. 

Gomiero peraltro è stato nuovamente 
arrestato V8.2.1999 e condotto presso la 
Casa circondariale di Ferrara ove si trova 
tuttora ristretto. 

Goran Vuksic, detenuto definitivo, 
condannato all'ergastolo per i reati di 
omicidio, rapina ed altro, aveva già usu­
fruito di sei permessi premio, dai quali 
aveva fatto puntuale rientro, senza se­
gnalazioni di violazioni di prescrizioni. 
L'ulteriore domanda presentata dallo 
stesso detenuto è stata accolta sulla base 
dei seguenti elementi: 1) ammissibilità 
dell'istanza per avvenuta espiazione di 
più di 10 anni di pena; 2) positive 
risultanze dell'osservazione della persona­
lità e condotta costantemente regolare 
dal 1992; 3) fattiva collaborazione con le 
forze dell'ordine; 4) impegno dei Carabi­
nieri del Nucleo Operativo di Treviso ad 
accompagnarlo; 5) indicazioni dell'equipe 
del carcere favorevoli alla concessione 
del beneficio, con adeguate cautele, e 
parere conforme del direttore dell'istituto. 

Allo scadere del permesso premio con­
cessogli dal Magistrato di Sorveglianza di 
Venezia il Vuksic non è rientrato in istituto 
ed è ancora latitante. 

Per quanto concerne Giorgio Colgiati, è 
detenuto definitivo con fine pena previsto 
per il 4.11.2004 perché condannato per i 
reati di furto, ricettazione, truffa ed altro. Il 
permesso concessogli, disposto per la durata 
di un giorno, dalle ore 8.00 alle ore 20.00 
del 15.10.1998, era finalizzato a consentirgli 
di recarsi al cimitero monumentale di Mi­
lano per assistere alla tumulazione delle 
salme dei genitori. 

Il permesso era stato concesso anche 
sulla base del previsto accompagnamento 
del detenuto da parte del Cappellano del 
carcere e della presenza in loco di un ex 
assistente sociale di Milano, che già in pre­

cedenza aveva avuto in carico il Cogliati in 
veste di volontario (l'accompagnamento pur 
non risultando espressamente indicato nel 
provvedimento, è stato effettivamente assi­
curato, tanto che fu lo stesso Cappellano a 
notiziare la Direzione del carcere dell'avve­
nuta fuga). Il permesso è stato concesso dal 
Magistrato per l'occasione, in via eccezio­
nale, mentre erano state rigettate altre 
istanze di permesso-premio, pur in presenza 
di positive relazioni della équipe del carcere. 

Il Cogliati è stato nuovamente arrestato 
il 16.2.1999 e si trova ristretto presso la 
Casa Circondariale di Parma. 

Da quanto sopra appare evidente che i 
permessi rilasciati ai detenuti Cogliati, Go­
miero e Vuksic siano stati tutti preceduti da 
adeguata istruttoria e che, in particolare, il 
Gomiero e il Vuksic avevano già fruito di 
altri permessi, allo scadere dei quali erano 
regolarmente rientrati in istituto. 

Su tali basi non sembra quindi sussi­
stere, in relazione alle evasioni di cui trat­
tasi, alcuna responsabilità dei magistrati 
che hanno adottato i relativi provvedimenti 
— non abnormi né macroscopicamente er­
ronei - atteso che quanto poi accaduto 
rientra, senza dubbio, nella fisiologia appli­
cativa delle vigenti leggi in materia di per­
messi. 

Il Minis t ro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

FAGGI A NO. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 9 del decre to legislativo 
n. 504 del 1992 prevedeva la possibilità di 
r iduz ione del l ' imposta lei p e r i t e r ren i 
agricoli condot t i in man ie r a diret ta; 

l 'articolo 58 del decre to legislativo 
n. 446 dei 1997 prevede che la riduzione 
del l ' imposta pe r i t e r ren i agricoli spetti 
un i camen te ai coltivatori diret t i ed agli 
imprend i to r i agricoli a titolo principale, se 
iscritti negli apposit i elenchi comunal i p r e ­
visti dall 'art icolo 11 della legge n. 9 del 
1963 e soggetti al co r r i sponden te obbligo 
del l 'ass icurazione p e r l 'invalidità di vec­
chiaia e mala t t ia e pe r t an to n o n più pe r i 
semplici condut to r i del t e r r eno in m a n i e r a 
diret ta ; 
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sulla base della nuova normat iva in­
te rpre ta ta in man ie ra retroatt iva, ed a 
causa del m a n c a t o r iconoscimento del­
l 'Ente Locale delle r iduzioni d ' imposta pe r 
i te r reni agricoli condott i d i re t t amente ex 
decreto legislativo n. 504 del 1992, il co­
m u n e di Cellino San Marco (Brindisi), ed 
altri numeros i comuni , con avviso di liqui­
dazione, s tanno chiedendo ai contr ibuent i , 
a titolo di imposta per i ter reni agricoli, 
una somma di maggiore imposta ol t re alle 
sanzioni ed agli interessi; 

il ca ra t te re interpreta t ivo della n o r m a 
causa un 'appl icazione retroat t iva per il pa ­
gamento dei suddett i contr ibut i a par t i re 
dal l 'anno 1993 d e t e r m i n a n d o u n a maggio­
razione dell ' imposta, m a (cosa ancora più 
grave ed ingiustificata) l 'applicazione delle 
sanzioni e degli interessi legali come se si 
fosse in presenza di fenomeni di evasione 
fiscale; 

la Corte cost i tuzionale (sentenza 
n. 44 del 1966) aveva affermato (per a l t ra 
fattispecie) che la retroat t ivi tà in ma te r i a 
t r ibutar ia n o n è in linea di pr incipio 
esclusa, m a questa deve essere con tenu ta 
nei limiti della ragionevolezza e « deve 
essere verificato di volta in volta se abbia 
spezzato il r appor to che deve sussistere t r a 
imposizione e capaci tà contr ibut iva »; 

in tale circostanza l ' in terpretazione 
della n o r m a in ma te r i a re t roat t iva deter­
mina u n forte aggravio di spesa per le 
migliaia di condut tor i di te r reni agricoli in 
forma diret ta che sono oggi costrett i a 
pagare maggiorazione d ' imposta, interessi 
e sanzioni pe r il per iodo di c inque anni 
in tercorrente t ra il 1993 ed il 1997; 

l'aggravio di spesa colpisce in m a n i e r a 
corposa u n a categoria di cit tadini appa r ­
tenent i a fasce sociali n o n ad alto reddi to 
e già gravate dalla forte recessione che ha 
colpito l 'economia agricola ed i suoi reddit i 
negli ultimi anni; 

l 'applicazione della n o r m a in ma te r i a 
retroatt iva espone i numeros i contr ibuent i 
ad un 'az ione coattiva di r ecupero di 
somme asso lu tamente n o n previste, pa r a ­
gonandoli di fatto agli evasori fiscali e 

dis incent ivando consequenzia lmente u n 
equo e giusto r appo r to con il fisco, facendo 
appa r i r e l 'azione dei comuni vessatoria e 
ingiustificata - : 

se davvero ri tenga che la disposizione 
con tenu ta nell 'art icolo 58, c o m m a 2, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997 possa 
avere valore « interpreta t ivo » e pe r t an to se 
l 'espressione della p rede t t a disposizione -
secondo cui « Agli effetti del l 'appl icazione 
dell 'art icolo 9 del decre to legislativo 30 
d icembre 1992, n. 504, relativo alle m o d a ­
lità di appl icazione del l ' imposta ai te r reni 
agricoli, si cons iderano coltivatori dirett i o 
imprendi to r i agricoli a titolo pr incipale le 
persone fisiche iscritte negli apposit i elen­
chi comunal i previsti dal l 'ar t icolo 11 della 
legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggette al 
cor r i spondente obbligo del l 'ass icurazione 
pe r invalidità, vecchiaia e mala t t ia » - n o n 
possa e n o n debba esplicare efficacia re ­
t roat t iva a pa r t i r e da l l ' anno 1993, in 
q u a n t o tale volontà n o n è espressamente 
prevista dal legislatore; 

se n o n si r i tenga lesivo del dir i t to di 
difesa sul p iano costi tuzionale, modif icare 
le regole del gioco m e n t r e la par t i t a è in 
corso, o c o m u n q u e dopo che il cont r i ­
buen te ha fatto le p ropr ie scelte, in base 
alla legislazione all 'epoca vigente da to che 
ciò significherebbe peggiorare re t roat t iva­
mente , a d a n n o dei cont r ibuent i che es­
sendosi avvalsi di u n a normat iva vigente 
negli anni precedent i , vengono di fatto oggi 
considerat i evasori; 

se in tenda infine r iconoscere la ne ­
cessità indifferibile di u n intervento (nor­
mativo o esplicativo) al fine di evitare 
l 'estendersi di infiniti contenziosi, pera l t ro 
già in atto, che ol t re a de t e rmina re u n a 
s i tuazione di grave conflitto t r a ci t tadini 
cont r ibuent i e comuni , n o n incentivano la 
convinzione di u n corre t to e giusto r a p ­
por to con il fisco. (4-23648) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde l'interrogante nel premettere che 
l'articolo 58 del decreto legislativo n. 446 
del 1997 ha stabilito che la riduzione del-
l'ICI applicabile ai terreni agricoli condotti 
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in maniera diretta, ai sensi dell'articolo 9 
del decreto legislativo n. 504 del 1992, 
spetta unicamente ai coltivatori diretti ed 
agli imprenditori agricoli a titolo principale, 
se iscritti in appositi elenchi comunali e 
soggetti all'obbligo dell'assicurazione per in-
validità, vecchiaia e malattia, lamenta che 
numerosi comuni, sulla base della natura 
interpretativa della sopravvenuta disposi­
zione normativa (articolo 58 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997), non hanno 
riconosciuto, a decorrere dall'anno 1993, il 
predetto benefìcio ai « semplici conduttori 
del terreno in maniera diretta » e, pertanto, 
hanno richiesto, ai contribuenti interessati, 
una somma a titolo di maggiore imposta, 
oltre sanzioni ed interessi 

Al riguardo, il competente Dipartimento 
delle Entrate ha preliminarmente osservato 
che alla disposizione contenuta nell'articolo 
58, comma 2, del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, ru 446 (riguardante, tra l'al­
tro, il riordino della disciplina dei tributi 
locali), non può non riconoscersi carattere 
interpretativo, come peraltro espressamente 
affermato nella relazione illustrativa del de­
creto stesso, con conseguente efficacia re­
troattiva. 

Istruzioni in tal senso sono state fornite 
dal predetto Dipartimento con circolare del 
28 maggio 1998 (n. 136/E). 

Per quanto concerne, invece, l'aspetto 
sanzionatolo per le annualità d'imposta 
antecedenti al 1998, il Dipartimento delle 
Entrate non ha rilevato la necessità di uno 
specifico intervento in materia, atteso che la 
fattispecie in esame trova già una sua espli­
cita disciplina nella normativa vigente. 

Com'è noto, infatti, con il decreto legi­
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, sono state 
profondamente innovate le disposizioni ge­
nerali in materia di sanzioni amministrative 
per le violazioni di norme tributarie. 

In particolare, la disposizione contenuta 
nell'articolo 6 del predetto decreto legisla­
tivo n. 472 del 1997, consente la non ap­
plicazione delle sanzioni qualora la viola­
zione sia « determinata da obiettive condi­
zioni di incertezza sulla portata e sull'am­
bito di applicazione delle disposizioni alle 
quali si riferiscono ». 

Analogamente, le disposizioni sul pro­
cesso tributario (articolo 8 del decreto le­
gislativo 31 dicembre 1992, n. 546) preve­
dono che « la Commissione tributaria di­
chiara non applicabili le sanzioni non pe­
nali previste dalle leggi tributarie quando la 
violazione è giustificata da obiettive condi­
zioni di incertezza sulla portata e sull'am­
bito di applicazione delle disposizioni alle 
quali si riferisce ». 

Infine, in merito al calcolo degli inte­
ressi, il predetto Dipartimento ha precisato 
che i comuni, nell'esercizio del proprio po­
tere regolamentare, possono disporre, per gli 
anni pregressi, l'applicazione degli interessi 
per la riscossione dei tributi di loro spet­
tanza (articolo 13, comma 4, della legge 13 
maggio 1999, n. 133) in misura ridotta ri­
spetto a quella del 7%, per ogni semestre 
compiuto, originariamente prevista (articolo 
14 del decreto legislativo n. 504 del 1992). 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo clac­

sono già stati espletati, da diversi 
mesi, t r e corsi concorsi pe r dirigenti del 
minis tero del lavoro e prec isamente : corso-
concorso di formazione dirigenziale a 3 
posti di p r i m o dir igente nel ruolo del­
l ' Ispettorato del lavoro, a n n o 1988, corso-
concorso di formazione dirigenziale a 2 
posti di p r i m o dir igente nel ruolo del­
l ' Ispettorato del lavoro, a n n o 1989; corso-
concorso di formazione dirigenziale a 2 
posti di p r i m o dirigente nel ruolo degli 
Uffici del lavoro e della mass ima occupa­
zione, a n n o 1991; 

vi sono ben 76 uffici periferici del 
minis te ro senza t i tolare m a rett i da dir i ­
genti t i tolari di altri uffici, a volte t r e o 
qua t t ro , come gli uffici di Bergamo, Bre­
scia, Cagliari, Perugia e Sa lerno - : 

pe r qua le motivo a tutt 'oggi n o n siano 
ancora stati assegnati gli uffici ai vincitori 
dei corsi-concorsi . (4-25000) 
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RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata si comunica quanto segue. 

Per quanto riguarda i corsi-concorsi a 
tre posti di primo dirigente, ruolo Ispetto­
rato del lavoro, per gli anni 1988 e 1989, 
concluse le complesse procedure concor­
suali, due vincitori sono stati assegnati ad 
Uffici del Nord Italia e precisamente a 
Cuneo e Treviso e gli altri tre sono stati 
assegnati rispettivamente al Servizio Ispet­
tivo, alla Direzione Generale della Previ­
denza ed Assistenza Sociale ed alla Direzione 
Generale degli AA.GG. e del Personale. 

In merito al cor so-concorso a due posti 
di primo dirigente, ex ruolo ULMO, anno 
1991, dei due vincitori, uno è stato asse­
gnato all'Ufficio Centrale Orientamento ed 
Addestramento Professionale Lavoratori e 
l'altro alla Direzione Generale della Previ­
denza ed Assistenza Sociale. 

Le assegnazioni suddette, per le gravi 
carenze di personale dirigenziale su base 
nazionale, ed anche per la recente norma­
tiva sul ruolo unico della dirigenza sono 
state disposte tenuto conto delle esigenze 
operative degli uffici. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

FRAGALÀ, COLA, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri delle finanze e delle 
comunicazioni. — Per sapere - p remesso 
che: 

il decreto-legge 18 d icembre 1997 
n. 474 pubblicato sul supplemento n. 4/L 
alla Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 
1998, all 'articolo 18 stabilisce le sanzioni 
amminis t ra t ive pe r chi « omet te di con­
t r a r r e l ' abbonamento a l l 'autoradio » ed il 
provvedimento (articolo 21), è en t ra to in 
vigore il 1° apri le 1998; 

nella legge 27 d icembre 1997 n. 449 
pubblicata sul supplemento n. 255/L alla 
Gazzetta Ufficiale n. 303 dei 30 d icembre 
1997, l 'articolo 17, c o m m a 8, recita che 
« viene soppresso il canone di abbona­
men to all 'autoradiotelevisione » ed il prov­

vedimento (articolo 65) è en t ra to in vigore 
il 1° gennaio 1998; 

il provvedimento che soppr ime l 'ab­
b o n a m e n t o a l l 'autoradio, quindi, è en t ra to 
in vigore qua t t r o mesi p r ima di quello che 
commina la sanz ione pe r omesso abbona­
men to - : 

quali urgenti iniziative in tendano as­
s u m e r e pe r ovviare alla anoma la discre­
panza fra i due provvedimenti citati in 
premessa . (4-18222) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde gli interroganti, premesso che l'ar­
ticolo 18 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997 ru 473, entrato in vigore in data 1° 
aprile 1998, stabilisce le sanzioni ammini­
strative per chi omette di contrarre l'abbo­
namento all'autoradio, e che la legge 27 
dicembre 1997, n. 449, entrata in vigore in 
data 1° gennaio 1998, ha soppresso il ca­
none di abbonamento all'autoradiotelevi­
sione, chiedono di conoscere in che modo 
s'intenda ovviare « alla anomala discrepan­
za » fra i due provvedimenti citati. 

Al riguardo, si osserva che la «discre­
panza » rilevata risulta solo apparente, in 
quanto, essendo venuta meno la norma 
precettiva che obbligava al pagamento del­
l'autoradio, la norma sanzionatola non 
trova alcuna applicazione. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

GAZZILLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

la casa c i rcondar ia le femminile di 
Arienzo (Caserta) è chiusa da diversi mesi 
per imprecisat i motivi; 

s inora n o n è s tato possibile conoscere 
l 'epoca in cui p resumib i lmente la s t ru t tu ra 
p rede t t a ver rà rest i tui ta alla originaria de­
st inazione; 

si a p p r e n d e dalla Gazzetta di Caser ta 
del 3 m a r z o 1999 che l ' istituto po t r ebbe 
essere r i aper to nel p ross imo apri le previa 
dest inazione degli impiant i alla custodia di 
appar t enen t i al sesso maschi le ; 
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intanto , le scarsissime possibilità oc­
cupazionali esistenti nella zona con t inuano 
ad essere u l te r iormente l imitate - : 

quali s iano le reali ragioni sottese alla 
prolungata ch iusura delle s t ru t tu re in pa­
rola e quali s iano le intenzioni del Governo 
relat ivamente al reimpiego delle medesi ­
me . (4-22779) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in esame il competente Diparti-
mento delVAmministrazione Penitenziaria 
ha comunicato che l'Istituto penitenziario di 
Arienzo, rimasto temporaneamente chiuso 
per esigenze operative rappresentate da di­
versi istituti campani, è tornato ad essere 
operativo dal 18 maggio 1999 con conse­
guente riassegnazione ad esso del personale 
già addettovi, provvisoriamente distaccato 
presso sedi vicine, secondo modalità con­
cordate con le OO.SS. 

All'istituto penitenziario in questione, 
che occupa circa 20 unità di personale 
maschile e altrettante unità di personale 
femminile, vengono attualmente assegnati 
condannati comuni, non tossicodipendenti, 
con pena non superiore a tre anni, prove­
nienti dalle sezioni della Regione Campania, 
da inserire in un progetto di « vigilanza 
minima », in via di definizione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

GIOVANARDI e PERETTI. - Al Mini­
stro dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

con circolare del 25 m a r z o 1998 il 
Ministro ha disposto che il d i re t tore gene­
rale degli affari generali e del personale del 
minis tero dei lavori pubblici debba prov­
vedere con urgenza al t rasfer imento del 
personale dalle sedi decen t ra te delle a m ­
ministrazioni , in par t icolar m o d o da quelle 
del nord e del cen t ro nord , agli uffici del 
provveditorato alle opere pubbl iche del 
Lazio per le competenze derivanti dalle 
attività connesse al Giubileo del 2000 - : 

quan to personale sia stato trasferi to e 
quali conseguenze tale decisione possa 

avere sulla operat ivi tà delle ammin i s t r a ­
zioni del n o r d e del cen t ro n o r d compreso 
il ruolo fondamenta le che esplica il Magi­
s t ra to per il Po. (4-17461) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione indicata, si fa presente che la direttiva 
25.3.98 n. 2883, è stata adottata da questo 
Ministero sul presupposto che nel periodo 
intercorrente dal triennio 1992-1994 al­
l'esercizio finanziario 1997, si era registrata 
una « sensibile flessione degli stanziamenti 
destinati a spese di investimento, che ha 
sensibilmente inciso sulle attività delle sedi 
decentrate di questa Amministrazione, in 
particolare modo su quelle del Nord e Cen­
tro-Nord». 

Pertanto, stante la non più attuale cor­
rispondenza delle dotazioni organiche rile­
vate nel 1993 alle esigenze di lavoro, quale 
emergeva, appariva indispensabile la desti­
nazione del personale da tali sedi ad altre 
ove viceversa si era verificato un incremento 
dei finanziamenti per l'attuazione di inter­
venti. Nel caso specifico del Provveditorato 
OO.PP. per il Lazio (circa il +650% rispetto 
allo stanziamento del triennio anzidetto) 
emergeva palese la necessità di garantire le 
prioritarie esigenze connesse alla realizza­
zione delle opere del « Giubileo 2000 » e di 
assicurare il necessario e completo supporto 
al Commissario straordinario preposto alla 
realizzazione del citato programma. 

Sulla base delle direttive impartite, la 
Direzione Generale degli AA.GG. e del Per­
sonale, dopo attenta ricognizione della si­
tuazione di ogni singolo Ufficio decentrato 
ed istruttoria delle numerosissime istanze di 
trasferimento agli atti, ha provveduto, in un 
primo momento, ad effettuare il trasferi­
mento di circa venti unità di personale, con 
precise qualifiche e profili professionali, al 
Provveditorato OO.PP. per il Lazio, sulla 
base delle prioritarie richieste dello stesso 
Ufficio, attingendo dai vari uffici. 

Per quanto attiene i movimenti di per­
sonale verificatisi a carico del Magistrato 
per il Po di Parma, la predetta Direzione, 
consapevole delle esigenze operative di tale 
Ufficio è delle carenze di organico special­
mente nei profili tecnici, si è limitata a 
disporre il dovuto trasferimento per n. 7 



Atti Parlamentari - XXII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B Al RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 GENNAIO 2000 

dipendenti, tutti con i requisiti previsti della 
Legge 104192, e quasi sempre in ottempe­
ranza a sospensiva disposta dal TAR. Inoltre 
si è verificato un caso di scambio alla pari 
tra personale del Magistrato alle Acque e di 
quello del Magistrato per il Po, previa ac­
quisizione di parere favorevole dei Capi 
Uffici d'appartenenza. Due dipendenti, 
quindi, trasferiti dapprima con parere fa­
vorevole del Presidente del Magistrato per il 
Po, sono successivamente rientrati in posi­
zione di distacco presso il medesimo ufficio. 

Questo Ministero veniva autorizzato con 
decreto del Presidente della Repubblica del 
18.06.98, pubblicato sulla G.U. n. 174 del 
28.07.98, all'assunzione di sole 90 unità a 
fronte di una richiesta di n. 170 unità di 
personale, suddiviso per vari profili e qua­
lifiche. 

Conseguentemente, solo in parte è stato 
possibile realizzare il progettato piano di 
assegnazione degli idonei delle graduatorie 
dei concorsi alle Sedi della circoscrizione 
Nord ed il successivo trasferimento di unità 
fino al completamento degli organici degli 
Uffici connessi alla realizzazione delle opere 
del Giubileo 2000, sulla base della fornita 
sostituzione e come prescritto nella direttiva 
n. 2883 del 25.03.98 emanata dal Ministro 
prò tempore. 

Le predette assunzioni hanno avuto ini­
zio nel mese di luglio 1998 e si sono com­
pletate nel dicembre dello stesso precorso 
anno, a causa di un iter procedurale com­
plesso che ha richiesto l'acquisizione della 
disponibilità e delle preferenze di sede degli 
idonei; la loro convocazione per la stipula 
del contratto individuale di lavoro ed, in­
fine, l'effettiva stipula e la successiva con­
ferma di presa servizio. 

Oltre alle summenzionate unità assunte 
nel corso del 1998, nel corso del 1999 si 
sono completate le procedure concorsuali 
uniche gestite dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri relative ai profili di Ingegnere 
Direttore, Architetto Direttore, Funzionario 
Amministrativo e Collaboratore Statistico. 
Di tali unità questo Ministero ha potuto 
usufruire solo limitatamente, risultando 
preferite dai vincitori altre Amministrazioni, 
vuoi per migliore trattamento economico 
complessivo, vuoi per la prospettata attua­

zione della cosiddetta « legge Bassanini » con 
la ripartizione delle competenze di questo 
Dicastero ad altri Ministeri. A puro titolo di 
esempio, si precisa che delle preannunciate 
62 unità con profilo di ingegnere direttore, 
solamente 43 sono risultate le assegnazioni 
nominative da parte della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e di queste solamente 
34 hanno effettivamente stipulato il con­
tratto individuale di lavoro, scegliendo le 
sedi regionali più gradite nell'ambito di tutte 
quelle segnalate come carenti da questa 
Amministrazione all'epoca dell'emanazione 
del bando. Conseguentemente, alcune sedi 
del Nord sono rimaste parzialmente sco­
perte ed il Magistrato per il Po di Parma, dei 
previsti 6 ingegneri direttori, ha potuto ac­
cogliere solamente 2 unità di pari profilo. 

La Direzione Generale Affari Generali e 
Personale, ovviamente e come già preceden­
temente detto, non ha dato corso alla mo­
vimentazione di personale dalla Sede di 
Parma se non nei casi in cui una precisa 
normativa imponeva l'obbligo dell'emana­
zione di uno specifico provvedimento di 
trasferimento o comando o, addirittura, di 
transito ad altre Amministrazioni come nel 
caso, già avvenuto, dei Servizi Tecnici Na­
zionali e delle Autorità di Bacino, che avrà 
decorrenza dal 31.12.99. 

Comunque, dalla data del 15.05.98 a cui 
risale il presente atto ispettivo ad oggi, il 
Magistrato per il Po ha mantenuto un in­
cremento di 10 unità di personale, essen­
zialmente nel profilo tecnico e idraulico. 

Per quanto attiene il Provveditorato 
OO.PP. per il Lazio e gli altri Uffici ad esso 
correlati (il Genio Civile OO.EE. per la 
Capitale, Ufficio Speciale per il Tevere e 
l'Agro Romano e l'Ispettorato Superiore per 
il Tevere) le unità in servizio al momento 
sono pari a quelle del giugno 1998, al 
termine della movimentazione di personale 
dalle Sedi periferiche effettuata in ottempe­
ranza alla summenzionata direttiva mini­
steriale. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r i 
lavori pubblici: Antonio Bar -
gone. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
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del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

la gravissima si tuazione economica e 
sociale del Paese, e la s te rmina ta massa di 
cittadini che piomba, giorno dopo giorno, 
nella povertà: si calcola che vi s iano già in 
Italia circa 7 milioni di pe rsone che vivono 
in povertà — : 

quali s iano gli interventi p rog rammat i 
dal Governo - se ve ne sono - che possano 
ass icurare di da re u n a r isposta concre ta ed 
una soluzione a questo angoscioso p r o ­
blema; 

se il Governo di fronte a questi dati 
non provi u n r isent imento ed u n senso di 
colpa; 

se non avverta il cont ras to t ra milioni 
di poveri ed una l imitata schiera di uomini 
di regime ai quali vengono dat i cent inaia di 
milioni l 'anno, vengono ass icurate lussuose 
au to e scorta ad uomini e clan di governo; 

se il Governo si r enda conto dei vasti 
privilegi esistenti nel Paese: vi sono p u b ­
blici d ipendent i che percepiscono st ipendi 
da 20-30 milioni al mese e pe r 15-16 
mensil i tà e chi m e n o di un mil ione al mese, 
men t r e vi sono circa 10 milioni di pe r sone 
che non t rovano mezzi sufficienti per u n a 
vita regolare per fare fronte ai bisogni 
elementar i ; 

cosa in tenda fare il Governo pe r eli­
mina re queste vergogne e per da re a tut t i 
i cit tadini italiani la possibilità di lavorare 
e di vivere non in miseria . (4-18906) 

RISPOSTA. — È istituita, presso il Dipar­
timento per gli affari sociali, la « Commis­
sione di indagine sull'esclusione sociale » 
che contempla tra i suoi principali obiettivi, 
oltre quello di raccogliere dati e informa­
zioni sulla diffusione della povertà e del-
Vemarginazione nel nostro Paese, anche 
quello di fornire al legislatore strumenti di 
valutazione delle politiche sociali. 

Nelle riunioni tenutesi nei giorni 4 e 21 
del mese di giugno '99, l'ambito di indagine 
della Commissione è stato rivolto proprio 
alle persone senza d imora , intese come 
persone prive di dimora adatta e stabile, in 

precarie condizioni materiali di esistenza e 
prive di un'adeguata rete, formale o infor­
male, di relazioni. 

L'indagine, che si realizzerà tramite un 
insieme articolato di rilevazioni sul campo 
e di connesse analisi dei risultati, dovrà 
soddisfare due principali obiettivi. Il primo 
è quello di fornire una stima quantitativa 
del fenomeno e delle sue principali carat­
teristiche distributive (per sesso, classi di 
età, ripartizione geografica, localizzazione 
urbana o non urbana). 

Il secondo è volto a documentare in che 
misura i diversi tipi di interventi, attivati 
per alleviare il fenomeno, (sia quelli con 
finalità assistenziali che quelli volti anche al 
recupero, i cosiddetti « percorsi di riabilita­
zione ») possano modificare l'esperienza sog­
gettiva e oggettiva di essere senza d i m o r a 

L'indagine sull'esclusione sociale, atti­
vata sul « campo », si dovrà tenere nell'arco 
di tempo che va da gennaio a marzo del­
l'anno 2000 e dovrà fornire risultati rap­
presentativi a livello nazionale, tenendo an­
che presente il fatto che il 2000 sarà l'anno 
internazionale dedicato alla lotta all'esclu­
sione sociale. 

Nella successiva riunione svoltasi il 9 
settembre è emersa l'intenzione di istituire, 
presso il Dipartimento per gli affari sociali, 
un Fondo (da finanziare con i proventi del 
Lotto) per progetti, in accordo con gli enti 
locali, a favore di iniziative sui senza di­
mora, tenendo conto anche del fatto che, 
non avendo l'Italia una legislazione al ri­
guardo, l'unica risposta al problema la si 
può trovare a livello locale. 

La Commissione si è poi riunita il 6 
ottobre, con l'intento di analizzare i progetti 
di lotta all'esclusione sociale. Nella fatti­
specie si è ritenuto opportuno distinguere 
tra i progetti rivolti a soggetti per i quali sia 
ragionevole l'obiettivo di uscita dalla con­
dizione di povertà, caratterizzati quindi (an­
che) in chiave di inserimento lavorativo, e i 
progetti mirati a soggetti in condizione cro­
nica di marginalità economica e sociale (ad 
esempio anziani), caratterizzati essenzial­
mente in termini di inserimento sociale. 

Nell'ultima riunione, tenutasi il 12 no­
vembre u.s., si è concordato di effettuare un 
incontro in cui possano essere evidenziate 
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sia l'esperienza della Caritas, sia le carat­
teristiche e lo spazio d'azione del Forum del 
Terzo Settore. Con quest'ultima iniziativa, il 
lavoro propedeutico della Commissione di 
indagine sull'esclusione sociale, si può dire 
quasi completamente compiuto, per trovare, 
poi, nei primi mesi dell'anno 2000, una 
concreta realizzazione da attivarsi sul vero 
e proprio campo di ricerca. 

Tra le misure di contrasto alla povertà e 
all'esclusione sociale c'è, poi, l'introduzione 
in via sperimentale, in alcune aree territo­
riali, del reddito minimo d'inserimento pre­
visto dal decreto legislativo n. 237 del 
18.6.1998. Il RMI è destinato a coloro che 
«sono impossibilitati a provvedere per 
cause fisiche, psichiche e sociali al mante­
nimento proprio e dei figli ». Il R.M.I. è un 
insieme di interventi di carattere economico 
destinati all'integrazione del reddito (quindi 
a combattere la povertà). Tale istituto pre­
vede anche sostegni di altra natura, pro­
grammati in modo personalizzato, tendenti 
a superare le situazioni di marginalità so­
ciale. 

Se l'esito della sperimentazione, che si 
concluderà entro il 2000, sarà positivo, il 
reddito minimo di inserimento verrà adot­
tato su tutto il territorio nazionale, come 
previsto dal testo unificato del disegno di 
legge recante « Disposizioni per la realizza­
zione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali», attualmente all'esame del­
l'Aula della Camera dei Deputati. 

Il disegno di legge è volto a realizzare un 
sistema di protezione attiva che punti alla 
prevenzione del disagio, valorizzando tutte le 
capacità della persona e della rete comuni­
taria in cui vive, intervenendo attivamente e 
non solo in modo assistenziale e riparativo, 
integrando i servizi sociali con quelli sani­
tari, educativi, e dell'inserimento lavorativo, 
coinvolgendo soggetti pubblici e del privato 
sociale. In particolare sono individuati i 
Comuni come soggetti centrali per la ge­
stione delle politiche sociali, mentre alle 
Regioni spettano compiti di programma­
zione e coordinamento. Al Governo nazio­
nale compete la funzione di indirizzo e di 
definizione degli standard essenziali delle 
prestazioni offerte sul territorio nazionale. 

Infine, e relativamente ai fini di un 
fattivo sostegno alla genitorialità ed alle 
famiglie che vivono in condizioni socioeco­
nomiche critiche, ci sono gli assegni per il 
nucleo familiare e di maternità, previsti 
dagli articoli 65 e 66 della legge 23 dicembre 
1998, ru 448 (Legge finanziaria), cui si è 
data attuazione con Decreto Ministeriale 15 
luglio 1999, ru 306. 

Il Ministro pe r la sol idarietà so­
ciale: Livia Turco . 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere : 

se e quan t i soldi in tenda spendere per 
i regali natal iz i a giornalisti ed a l t re pe r ­
sone con pubbl ico dena ro ; 

se non sia il caso di bloccare u n a 
spesa mos t ruosa ed assurda , che a p p a r e 
illecita, in q u a n t o il con t r ibuen te n o n si 
p u ò accollare anche ques te spese. 

(4-27332) 

RISPOSTA. — In merito alle notizie richie­
ste con l'interrogazione cui si risponde, co­
munico di non avere mai inviato, né a 
giornalisti né ad altre persone, regali nata­
lizi « con pubblico denaro ». 

Il Minis t ro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

MA LA VENDA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

i lavoratori della Vivaldi-Cardino 
hanno indet to u n o sciopero a t empo inde­
t e rmina to dal giorno 28 maggio 1999, pe r 
p ro tes ta re con t ro la politica di assegna­
zione degli appal t i ae ropor tua l i al r ibasso 
(in questo caso con u n r ibasso del 34 pe r 
cento) e s empre sulla pelle dei lavorator i 
interessati ; 

quest i lavoratori dal 1993 ad oggi 
h a n n o cambia to appa l to q u a t t r o volte e 
s empre con peggiorament i economico-nor ­
mativi; 
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in questi giorni sc ioperavano con t ro 
turn i assurdi , r iconoscimento della mensa , 
della indenni tà ae ropor tua le prevista dal 
CCNL m a ma i data , cont ro r i tmi triplicati 
e cont ro gli accordi siglati dalle organiz­
zazioni sindacali minor i t a r ie cgil-cisl (ac­
cordi respinti dal l 'assemblea e dal referen­
dum), accordi imposti anche alle organiz­
zazione sindacale Sui.ta che ha iscritti la 
maggioranza ne t ta dei lavoratori ; 

il giorno 31 maggio 1999 la Vivaldi -
Cardino inviava a Linate circa 20-25 lavo­
rator i esterni per sosti tuire gli scioperanti . 
Dato che i lavoratori in sciopero si oppo­
nevano all ' ingresso dei lavoratori esterni , 
improvvisamente interveniva la polizia 
(circa 10-15 agenti) che ordinava di far 
en t r a re i « c rumir i » a lavorare; 

onde evitare incidenti i lavoratori re ­
vocavano lo sciopero dopo l 'assemblea con 
la condizione che i « c rumir i » venissero 
al lontanat i e si raggiungeva u n accordo con 
la Vivaldi-Cardino - : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per verificare ed accer ta re se questo com­
por t amen to aziendale e della polizia in 
seguito sia compatibi le con la vigente no r ­
mativa sull 'esercizio del dir i t to dello scio­
pero e non si configuri, invece, come un 
at tacco al diri t to di sciopero e come mezzo 
per impedi re il raggiungimento degli obiet­
tivi dei lavoratori . (4-24402) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata, si comunicano i dati e le 
notizie acquisite da Funzionari della Dire­
zione Provinciale del Lavoro di Milano. 

In primo luogo si fa presente che il 
personale « esterno » inviato dalla Società 
VIVALDI & CARDINO il giorno 31.5.1999 
presso l'aeroporto di Linate, per espletare il 
servizio di pulizie, era composto da 10 la­
voratori dipendenti della stessa società e 
distaccati, quel giorno, all'aeroporto per ga­
rantire il servizio di pulizie in quanto 
l'astensione dal lavoro aveva determinato 
una situazione igienico-sanitaria del tutto 
precaria in quel periodo. 

Secondo quanto riferito dal responsabile 
della polizia di frontiera non risultano rap­

porti da cui si evinca l'esistenza di interventi 
atti a sedare eventuali tumulti tra sciope­
ranti e i cosiddetti « crumiri » ovvero per 
favorire l'ingresso di questi ultimi nell'ae­
roporto. 

Si precisa che nell'arco della stessa gior­
nata (31.5.1999) era stato trovato un ac­
cordo tra le parti in causa, ovvero tra la 
rappresentanza sindacale SULTA-CUB ed i 
rappresentanti della VIVALDI & CARDINO 
con il quale si concordava la revoca dello 
sciopero indetto e la ripresa del turno la­
vorativo alle 18.30 della stessa giornata. 

Tale accordo veniva spedito in copia 
anche alla SEA, al Prefetto di Milano, alla 
Commissione di Garanzia (in quanto si 
trattava di servizio pubblico essenziale) 
nonché allo stesso SULTA CUB ed alla 
Questura. 

Si fa presente, poi, che il ricorso ex 
articolo 28 legge 300170, proposto in data 
22.6.1999 dalla SULTA-CUB al Pretore di 
Milano, è stato ritirato in data 28 luglio c.a. 

Si precisa, infine, che, secondo quanto 
riferito dai dirigenti della VIVALDI e della 
SEA, la percentuale di ribasso sulla base 
d'asta per l'appalto delle pulizie dei locali 
aeroportuali è stata fatta tenuto conto dei 
parametri di lavoro e del capitolato forniti 
dalla SEA A detta dei responsabili dell'uf­
ficio-acquisti della stessa SEA, la VIVALDI 
ha fornito le maggiori garanzie di rispetto 
del capitolato e dell'appalto medesimo, no­
nostante alla fine della procedura la VI­
VALDI occupasse il 4° posto della gradua­
toria della gara d'appalto. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

MALGIERI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per sapere — 
premesso che: 

la mul t inaz iona le francese p ropr ie ta ­
ria dell 'Alcatel Face Italia di Battipaglia h a 
un i l a te ra lmente deciso di tagliare n u m e ­
rosi posti di lavoro; 

la decisione è sca tur i ta dopo la miope 
scelta di ch iudere u n a delle attività di 



Atti Parlamentari - XXVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 GENNAIO 2000 

pun ta del plesso battipagliese, vale a d i re 
l'ufficio tecnico t rasferendolo in Germania ; 

i danni derivanti dal r id imensiona­
men to dell 'azienda produt t iva dell'Alcatel 
di Battipaglia si profi lano enormi con r i­
percussioni sociali d r ammat i che ; 

i lavoratori , p u r consapevoli della ne ­
cessità di a rg inare le perd i te « n o n condi­
vidono - come osservano in u n a no ta -
assolu tamente la politica del b ru ta le colpo 
di scure al l 'occupazione » e confidano sulle 
loro stesse capacità creative e su quelle di 
quant i per m a n d a t o sono prepost i ad 
averne per ovviare all ' incresciosa si tuazio­
ne - : 

se non r i tengano di in tervenire pe r 
fe rmare la d issennata operaz ione di d r a ­
stici l icenziamenti connessi alla ch iusura 
dell'Ufficio tecnico e nel con tempo di im­
pegnarsi per p romuovere l 'evoluzione del 
sito industr ia le al fine di o t tenere u n a 
nuova e più incisiva p resenza sul m e r ­
cato. (4-02999) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata, le indagini esperite dalla 
Direzione Provinciale del Lavoro di Salerno 
hanno evidenziato quanto segue. 

La Società ALCATEL ITALIA, con sta­
bilimento in Battipaglia, ha presentato, in 
data 16.7.99, richiesta di procedura di mo­
bilità per riduzione di personale, ai sensi e 
per gli effetti degli arti. 4 e 24 della legge 
223/91, per numero 19 unità. 

La richiesta è stata motivata, in parti­
colare, dal forte ridimensionamento del set­
tore cavi, tale da provocare un esubero 
strutturale della forza lavoro. 

A seguito di esito negativo dell'esame 
congiunto tra le parti sociali, avvenuto 
presso l'ASSINDUSTRIA di Salerno, la sud­
detta direzione ha provveduto, ai sensi del­
l'articolo 4, comma 7, della legge 223/91, a 
convocare le parti in data 22 settembre u.s. 

In tale riunione e nella successiva, te­
nutasi il 6 ottobre u.s., sono risultati assenti 
i rappresentanti delle OO.SS.. 

Esaurita la procedura di cui ai commi 6, 
7 e 8 del già citato articolo 4, l'azienda ha 
collocato in mobilità, con decorrenza 11 ot­

tobre 1999, le 19 unità, operando la scelta 
dei lavoratori nel rispetto dei seguenti cri­
teri, in concorso tra loro: 

esigenze tecnico produttive ed organiz­
zative; 

carichi familiari; 

anzianità aziendale. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

MALGIERI. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

nella circoscrizione consolare di Stoc­
ca rda r is iedono ol t re c en toqua ran t ami l a 
connazional i ; 

u n grave disagio sussiste a l l ' in terno 
del consolato che da decenni è sot to-or­
ganico ed è messo a d u r a prova dalle 
necessità di u n a u tenza s empre più n u m e ­
rosa e s empre più esigente; 

l 'ordine del giorno approva to a larga 
maggioranza dal locale Comites sottol inea 
la p recar ie tà dei servizi e la insostenibile 
s i tuazione; 

è s ta ta più volte avanza ta r ichiesta da 
Bruno Zorat to , consigliere del CGIE-Ger-
mania , dell 'invio del Viceconsole il cui po ­
sto è da anni vacante — : 

qual i s iano i motivi che h a n n o deter­
m i n a t o tale r i t a rdo e qual i s iano i prov­
vedimenti che Giovanni Deminedò, respon­
sabile del pe rsona le del MAE, in tende 
p r e n d e r e pe r a n d a r e incont ro a l l 'emer­
genza di S toccarda . . (4-26825) 

RISPOSTA. — Benché il Ministero degli 
Affari Esteri sia consapevole della difficile 
situazione del Consolato Generale di Stoc­
carda ed abbia predisposto un sistema di 
incentivi per ricoprire i posti di funzionari 
vacanti presso le sedi consolari in Germa­
nia, è risultato sinora impossibile destinare 
un Vice Console presso la sede in questione, 
a causa della mancanza di candidature. 
D'altronde, il sistema dei movimenti del 
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Ministero degli Esteri è basato sulla richie­
sta o disponibilità del personale ad essere 
destinato ad una specifica sede e non sono 
previsti trasferimenti d'autorità. 

LAmministrazione continuerà comun­
que a sensibilizzare i funzionari più giovani 
riguardo all'importanza di candidarsi in 
sedi consolari, tenuto conto anche del ri­
lievo che tale incarico può assumere nel­
l'evoluzione della carriera. 

Il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri: Umber to Ra­
nieri . 

MESSA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere: 

se cor r i sponda al vero, come pubbl i ­
cato su Italia Oggi del 26 agosto 1999, che 
la mul ta di 100 milioni imposta a Silvia 
Baraldini dal t r ibunale Usa sia stata pagata 
dallo Stato i taliano: 

in caso di r isposta affermativa, per 
quale motivo. (4-25419) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
con l'atto ispettivo, il Ministero degli Affari 
Esteri ha rappresentato di avere, nel mese di 
luglio 1997, accordato a beneficio di Silvia 
Baraldini un prestito con promessa di re­
stituzione ed un sussidio per un ammontare 
complessivo di 25.600 dollari USA. 

Tale somma integrava i 23.400 dollari 
USA raccolti dai familiari ed amici della 
connazionale, che aveva già versato 1000 
dollari, al fine di raggiungere la somma di 
50.000 dollari necessari al pagamento della 
sanzione pecuniaria che le era stata inflitta 
dalla magistratura americana in sede di 
condanna per i reati di terrorismo. Alla 
predetta data, il pagamento di tale sanzione 
si era posto in termini di urgenza in quanto 
doveva riunirsi il « paro le boa rd » (organo 
competente per disporre il beneficio della 
libertà condizionata), il quale avrebbe in­
dubbiamente esaminato il caso della con­
nazionale con maggiore clemenza qualora 
l'ammenda fosse già stata pagata. 

Il Ministero degli Esteri autorizzò per­
tanto il Consolato Generale a New York ad 

erogare tale somma che era composta da 
11.000 dollari a titolo di sussidio straordi­
nario e 14.600 dollari a titolo di prestito con 
promessa di restituzione. Per quest'ultima 
somma la Baraldini, in conformità con le 
vigenti prescrizioni amministrative, ha sot­
toscritto un impegno di restituzione all'era­
rio. 

Il predetto Ministero ha sottolineato che 
erogazioni in denaro di ammontare assimi­
labili a quello concesso alla Baraldini, sotto 
forma di sussidio o di prestito con promessa 
di restituzione, non sono infrequenti, in 
particolare nelle circostanze in cui i con­
nazionali all'estero si trovano nell'improv­
visa necessità di dover far fronte a ingenti 
spese medico-sanitarie e legali. Nel periodo 
in cui la Baraldini beneficiò delle suddette 
erogazioni, si registrano infatti vari altri casi 
di concessione di prestiti con promessa di 
restituzione ovvero di sussidi: hit. 
42.500.000 ad un connazionale in Sud 
Africa, 40.000.000 ad uno in Cina, 
16.800.000 ad un italiano che si trovava 
nello Yemen e 20.125.000 ad un altro an­
cora in Argentina. Si tratta di fattispecie 
istituzionalmente previste ed in merito alle 
quali viene fatto ricorso al Cap. 3532 (as­
sistenza ai connazionali all'estero indigenti 
o in stato di necessità). 

Il Minis t ro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

MIGLIAVACCA. — Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 22 d icembre 1998, il t r ibuna le 
pe r i m ino renn i del l 'Emil ia-Romagna in 
Bologna, p res idente e re la tore dot tor Luigi 
Martello, ha p ronunc ia to u n decre to di 
aff idamento del m i n o r e Tor rembin i Lo­
renzo, di ann i 4, c i t tadino i tal iano e resi­
den te nel te r r i tor io i tal iano, alla m a d r e 
c i t tadina russa, con dir i t to di visita del 
p a d r e in Mosca; 

lo stesso t r ibuna le r i teneva la p rop r i a 
giurisdizione sulla base dell 'art icolo 42 
della legge n. 218 del 1995 e rafforzava la 
p rop r i a competenza in virtù dell 'art icolo 9 
della convenzione dell'Aja del 5 o t tobre 
1961; 
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tale convenzione prevede misu re di 
protezione deila pe r sona dei m ino re s t ra­
niero che si trova nel terr i tor io dello Sta to 
italiano, ovvero del m i n o r e i tal iano che si 
trova in terr i tor io estero; 

nel caso di specie, si t r a t t a di un 
minore ci t tadino i tal iano e res idente in 
Italia; 

a p p a r e cont rar io al buon senso, ol t re 
che contra legem appl icare tale conven­
zione nei confronti di un mino re i tal iano 
che risiede in Italia; 

p resuppos to pe r l 'applicazione della 
citata convenzione è che la pe r sona del 
minore s t ran iero sia minaccia ta da u n 
pericolo o da un serio pregiudizio; 

i servizi sociali, t e r r i to r ia lmente com­
petenti , incaricati dal t r ibunale , espr ime­
vano p a r e r e decisamente con t ra r io r ispet to 
alla soluzione poi adot ta ta con decre to dal 
t r ibunale; 

il t r ibuna le per i minorenn i , ch iamato 
a censura re la potestà genitoriale del pa­
dre, ha sur re t t iz iamente disposto l'affida­
men to del mino re i tal iano alla m a d r e 
russa; 

il t r ibunale per i m ino renn i ha di­
sposto l 'affidamento del bambino alla m a ­
dre, p u r essendo tale s ta tuizione di com­
petenza esclusiva del t r ibuna le o rd inar io e 
p u r essendo pendente , t r a i genitori del 
minore , a Mosca, p roced imento per lo scio­
glimento del ma t r imonio ; 

il piccolo Lorenzo dopo aver t r a ­
scorso in Italia complessivamente circa 2 
anni , di cui sette mesi nel 1998, f requen­
tando regolarmente la scuola m a t e r n a ita­
liana, pa r la co r re t t amen te ed esclusiva­
men te la lingua italiana; 

nessuna indagine è s ta ta svolta sul­
l 'ambiente socio-familiare ove è res idente 
(Mosca) la m a d r e ed ove o ra si t rova il 
minore , ambiente che, se moni tora to , si 
sa rebbe rivelato cont ra r io all ' interesse m o ­
rale e mater ia le del minore ; 

il decreto emesso nel p roced imen to 
n. 921/98 Voi. (3130 Cron.) è s ta to dichia­

ra to i m m e d i a t a m e n t e efficace senza alcun 
cenno sulle ragioni del l 'urgenza nell 'esecu­
zione del provvedimento, nonos tan te il 
bambino avesse espresso la volontà di n o n 
a n d a r e con la m a d r e ; 

il provvedimento, comunque , è s ta to 
eseguito su iniziativa del p a d r e del b a m ­
bino il 28 d icembre 1998, pe r evitare che 
l ' intervento della forza pubbl ica potesse 
causa re t r a u m i irreversibili pe r il minore ; 

nonos t an t e le palesi difficoltà di ese­
cuzione del provvedimento s tan te la con­
t ra r ie tà del b a m b i n o ad essere preso in 
consegna dalla m a d r e , il giudice, dot tor 
Martel lo, si rendeva i r reper ibi le in q u a n t o 
in ferie, impedendo , così, qualsiasi deci­
sione in mer i to alle diverse e m e n o t r au ­
ma t i che p r o c e d u r e di r iconsegna del b a m ­
bino stesso, t r a t t a n d o l ' intera vicenda alla 
s t regua di u n bana le p ignoramento dei 
beni mobili , pe r giunta urgente ovvero di 
u n seques t ro conservativo di beni; 

il piccolo Lorenzo, a seguito del re ­
pen t ino distacco dal p a d r e e dalla n o n n a 
pa te rna , ha subi to u n grave t r a u m a psico­
logico così come tes t imoniato dai dirigenti 
del Servizio Sociale del l 'azienda A.s.l. Di­
s t re t to Val d 'Arda; 

il do t tor Marco D'Orazi, sost i tuto p r o ­
cu ra to re presso il t r ibunale per i m ino ­
renni di Bologna, ha a m m o n i t o telefoni­
camen te il p a d r e del m i n o r e a n o n espa­
t r ia re con lo stesso, q u a n d o e ra s ta to il 
t r ibuna le stesso ad o rd ina re l 'espatrio del 
piccolo; 

in palese con t ra r ie tà al disposto no r ­
mat ivo dell 'art icolo 4, c o m m a 3, delle 
n o r m e di a t tuaz ione della convenzione del-
l'Aja (legge n . 64 del 1994), il t r ibuna le n o n 
ha da to avviso del provvedimento al l 'au­
tor i tà cent ra le — : 

qual i iniziative in tenda a s sumere a 
fronte del l 'espatr io coatto, immedia to ed 
urgente , disposto da u n t r ibuna le della 
Repubbl ica i ta l iana sulla base di u n a n o n 
applicabile convenzione in ternaz ionale , nei 
confronti di u n ci t tadino i tal iano res idente 
in Italia; 
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se sia possibile d i spor re il r impa t r io 
di u n minore ci t tadino i tal iano con resi­
denza anagrafica ed abi tuale in Italia che, 
a t tua lmente , si trova a Mosca in forza di 
u n provvedimento di u n t r ibuna le i tal iano 
ed in s i tuazione di imminen te pericolo p e r 
il suo corre t to sviluppo psico-fisico; 

se la condot ta del t r ibuna le sia s ta ta 
consona ai doveri assegnati ad u n giudice 
che dovrebbe tutelare , p r io r i t a r iamente , 
l ' interesse super iore del m ino re e n o n 
quello esclusivo dei genitori o di u n o solo 
di essi, posto che det to giudice non ha ma i 
richiesto a lcuna informazione sulla mad re , 
sui suo modus vivendi, sul suo eventuale 
lavoro, sulle sue capaci tà educative e for­
mative, sopra t tu t to dopo che in Italia il 
bambino aveva trovato il cent ro dei p ropr i 
affetti e interessi; 

di conseguenza, qua lo ra ravvisi u n a 
condot ta n o n consona ai doveri asse­
gnati al giudice, quali iniziative in tenda 
adot ta re . (4-22149) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in esame, in base agli elementi di 
informazione e di valutazione acquisiti per 
il tramite delle competenti articolazioni mi­
nisteriali, si comunica quanto segue. 

Il provvedimento del Tribunale per i 
Minorenni di Bologna del 22.12.1998, con il 
quale il minore Lorenzo Torrembini veniva 
affidato alla madre con diritto di visita da 
parte del padre, è stato pronunciato a se­
guito del ricorso proposto dalla sig.ra Elena 
Dakdouki nei confronti del marito Vittorio 
Torrembini per il rimpatrio del minore 
stesso. Il ricorso così proposto ha radicato 
la competenza dell'autorità giudiziaria mi­
norile ex Legge 15.1.1994 n. 64. 

La decisione del Tribunale di affidare il 
minore alla madre è stata presa ai sensi 
dell'articolo 42 della legge 31.5.1995, n. 218 
che, recependo la Convenzione de l'Aja del 
5.10.1961, stabilisce la giurisdizione dello 
Stato sul cui territorio si trova il minore e 
per il quale sono necessari urgenti provve­
dimenti. L'urgenza, difatti, si è presentata 
nel momento in cui il Signor Torrembini 
dopo aver portato, consenziente la madre, il 
figlio in Italia per una vacanza, senza alcun 

titolo, non ha proceduto a restituire il pic­
colo alla medesima. Per di più il Torrem­
bini, è ritornato in Russia — sua residenza 
e sede di lavoro — affidando a sua volta il 
bambino alle cure della nonna paterna. 

Il Tribunale, quindi, ritenendo arbitrario 
simile comportamento, anche in considera­
zione della necessità che al piccolo Lorenzo 
dovesse essere garantito l'affetto di entrambi 
i genitori e non ravvisandosi alcun pericolo 
per la salute psichica dello stesso, ha affi­
dato il minore alla madre, dimostratasi 
sempre attenta alle esigenze del figlio, con il 
diritto di visita da parte del padre. Il per­
manere del minore in Italia affidato alle 
cure della nonna paterna, invece, non 
avrebbe permesso ai rispettivi genitori di 
educare e vegliare sul minore, essendo en­
trambi residenti in Russia. 

Sui predetti punti risultano effettuati gli 
opportuni accertamenti da parte del Tribu­
nale e nel provvedimento adottato è fornita 
adeguata motivazione. 

Le doglianze espresse nell'atto di sinda­
cato ispettivo concernono il merito del 
provvedimento giurisdizionale, che non ap­
pare viziato da abnormità, sviamento di 
potere o macroscopiche violazioni di legge, 
che ne consentano il sindacato in sede 
amministrativa. 

Peraltro si è avuto modo di verificare che 
il reclamo proposto dal padre del minore 
avverso il decreto in contestazione è stato 
respinto dalla Corte di Appello di Bologna 
con decreto in data 24.3.1999, nel quale 
sono state confutate le censure di merito 
pure svolte nell'atto di sindacato ispettivo. 

Da ultimo, quanto alla dedotta viola­
zione delle norme di attuazione della Con­
venzione dell'Aja (L. 64/94) circa la mancata 
comunicazione del provvedimento assunto 
dal Tribunale per i Minorenni all'Autorità 
Centrale Italiana, la censura appare infon­
data posto che la predetta Convenzione non 
appare comunque applicabile al caso di 
specie in quanto la Federazione Russa (pae­
se ove risiedono stabilmente i genitori del 
minore) non risulta ancora tra i firmatari 
della convenzione medesima. Pertanto, an­
che tale specifico profilo di doglianza appare 
infondato. 
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Alla stregua di quanto sopra non si 
ravvisano quindi nel caso di specie le con­
dizioni e i presupposti per dar corso ad 
iniziative in sede amministrativa. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

MOLINARI e PITTELLA. Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 30 d icembre 1997 da pa r t e 
dell 'Azienda istituto provinciale di vigi­
lanza « La Ronda » di Pe t rone Pier Giulio 
(ditta individuale - codice fiscale 
PTRPGL45H20A944J) esercente l'attività di 
servizi di vigilanza pr ivata con sede legale 
in Potenza, via della Tecnica, 28, con zone 
in provincia di Potenza ed un i tà operat iva 
a u t o n o m a in provincia di Mate ra è s ta ta 
p resen ta ta al minis tero del lavoro do­
m a n d a di riesame di u n a richiesta di t ra t ­
t amen to di integrazione salariale s t raord i ­
nar ia relativo al per iodo dal 1° gennaio 
1996 al 31 d icembre 1997 pe r crisi azien­
dale art icolo 1 legge n. 223 del 1991; 

con tale d o m a n d a tenden te ad u n 
r iesame positivo della r ichiesta di t ra t t a ­
men to Cigs sono stati forniti e lementi ag­
giuntivi con i quali si precisa che: 

l 'attività di vigilanza fino al 28 
febbraio 1996 è s ta ta effettuata sia dalla 
di t ta individuale di cui al pun to p receden te 
che dalla società La Ronda srl; 

en t r ambi i soggetti giuridici fanno 
par te dello stesso Ist i tuto Provinciale di 
Vigilanza - g ruppo - e che fanno capo alla 
stessa persona, t i tolare e socio ammin i ­
s t ra tore ; 

dal 1° m a r z o 1996, pe r u n a ne ­
cessaria ed urgente organizzazione in te rna 
« La Ronda », di t ta individuale, ha svolto 
solo ed esclusivamente l'attività di vigilanza 
privata e La Ronda srl ha opera to svol­
gendo soltanto l'attività di t r a spor to valori; 

pe r il per iodo dai 1° luglio 1994 
al 31 d icembre 1995 è s tato regolarmente 
au tor izza to il t r a t t a m e n t o di Cigs pe r con­

t ra t t i di sol idarietà di cui ai decreti min i ­
steriali n. 18471 del 31 luglio 1995, 
n. 21483 del 15 o t tobre 1996 (La Ronda -
ditta), decre to minis ter ia le n. 18470 del 31 
luglio 1995 e n. 21482 dei 15 o t tobre 1996 
(La R o n d a - società) e che gli aspett i 
p rocedura l i e gli accordi sindacali sono 
stati effettuati insieme, sia per La R o n d a 
di t ta che pe r La Ronda srl; 

in da ta 23 febbraio 1996 è s ta ta 
inol t ra ta d o m a n d a di in tervento s t raord i ­
na r io per crisi az iendale pe r il per iodo 1° 
gennaio 1996-30 giugno 1996, che in da ta 
24 luglio 1996 è s tata inol t ra ta r ichiesta di 
p roroga pe r crisi az iendale pe r il per iodo 
1° luglio 1996-31 d icembre 1996, che in 
da ta 24 febbraio 1997 è s ta ta p resen ta ta 
d o m a n d a di p roroga di in tervento s t r ao r ­
d inar io pe r crisi pe r il per iodo dal 1° 
gennaio 1997-30 giugno 1997 e che in da ta 
1° agosto 1997 è s ta ta p resen ta ta r ichiesta 
di u l te r iore p roroga di Cigs pe r crisi pe r il 
per iodo 1° luglio 1997-31 d icembre 1997; 

in da ta 21 novembre 1997 con 
decre to minis ter ia le n. 23805 è stato 
emesso il provvedimento di reiezione al­
l 'autor izzazione della Cigs pe r i per iodi di 
cui al pun to p receden te pe rché condizioni 
aziendali fuori dai requisit i della del ibera 
Cipe 18 o t tobre 1994 (Gazzetta Ufficiale 31 
d icembre 1994 n. 305); 

la crisi ha riguardato e r iguarda 
l ' intero set tore della vigilanza ed ha inte­
ressato ed interessa le due az iende del 
gruppo; 

nei bienni precedent i la r ichiesta 
di in tervento s t r ao rd ina r io n o n vi è s ta to 
nessun inc remento di personale , m a vi è 
s tato bensì u n dec remento , essendo infatti 
passat i dalle 400 uni tà del 31 d i cembre 
1994 alle a t tual i 365 un i tà alla da ta del 30 
novembre 1997; 

in da ta 1° m a r z o 1996 n o n vi è 
s tato nessun a u m e n t o di personale , m a 
solo u n passaggio di d ipendent i a l l ' in terno 
del se t tore vigilanza, infatti cen toc inquan ta 
d ipendent i sono passat i d i r e t t amen te dalla 
società Ronda srl alla di t ta individuale pe r 
motivi di organizzazione in t e rna così come 
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risulta dalla richiesta inol t ra ta alla com­
petente Circoscrizione di Collocamento in 
da ta 29 febbraio 1996; 

il t rasfer imento dei d ipendent i 
n o n ha r iguarda to e n o n ha influito in 
nessun m o d o e pe r nessun motivo sulla 
crisi aziendale, che r i m a n e quella indicata 
nelle d o m a n d e di au tor izzaz ione alla Cigs 
e che p e r m a n e anche a t tua lmente con se­
gnali di aggravamento e con personale in 
esubero di circa se t tanta uni tà ; 

con let tera del 18 maggio 1996 
l'ufficio Regionale del Lavoro aveva già 
chiesto chiar iment i re la t ivamente all 'orga­
nico in ord ine ai quali sono state fornite 
tu t te le notizie utili pe r ch iar i re la si tua­
zione; 

nel caso il passaggio in te rno e 
diret to dei d ipendent i n o n si fosse verifi­
cato sa rebbero ovviamente s ta te inol t ra te 
due distinte d o m a n d e di in tervento Cigs 
perché l ' intero set tore è s ta to oggetto di 
crisi; 

pe r t an to il r i fer imento ai bienni 
precedent i (1994/1995-1995/1996) ed agli 
elementi che h a n n o cara t te r izza to la crisi, 
va effettuato in relazione al l ' intero se t tore 
della vigilanza - : 

quali iniziative in tenda a s sumere 
perché si possano d i r imere eventuali equi­
voci che h a n n o de te rmina to il rigetto della 
richiesta di Cigs e po te r d a r e seguito alla 
richiesta di r iesame al fine dell 'otteni­
men to del l 'autor izzazione della Cigs pe r il 
per iodo in p remessa indicato. (4-14868) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata, si fa presente che la Ditta 
« La Ronda » di Petrone Pier Giulio, con 
stabilimento in Potenza, ha ottenuto, con 
decreto ministeriale n. 24358 del 19.5.1998, 
il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per crisi aziendale per un periodo 
di 12 mesi (daWl.1.96 al 31.12.96). 

L'istanza relativa alla concessione di ul­
teriori 12 mesi di trattamento CIGS, riguar­
dante l'intero anno 1997, è stata respinta 
(con specifico telex di reiezione), ai sensi 
dell'articolo 1, comma 5 della L. 223/91, il 

quale testualmente recita « una nuova ero­
gazione per la medesima causale non può 
essere disposta prima che sia decorso un 
periodo pari a due terzi di quello relativo 
alla precedente concessione ». 

Si comunica, infine, che per quanto con­
cerne lo stabilimento di Matera della ditta 
in parola, l'istanza di concessione del trat­
tamento CIGS sopra indicato, pervenuta 
all'ufficio competente di questo Ministero 
solamente in data 3.8.1999, è risultata ca­
rente di alcuni elementi essenziali per la 
necessaria valutazione degli atti istruttori. 

Attualmente il suddetto ufficio è in attesa 
di ricevere ulteriori informazioni, richiesti 
con telex in data 20 settembre u.s. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

MOLINARI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 1° febbraio è l 'ultimo giorno pe r il 
pagamen to della Tosap secondo q u a n t o 
previsto dall 'art icolo 50, c o m m a 3, del de­
cre to legislativo n. 507 del 1993; 

l ' adempimento è reso difficile pe rché 
la maggior pa r t e dei comuni n o n ha ancora 
ado t ta to le del ibere sulle tariffe né t an to 
m e n o ha opta to pe r la t ras formazione 
della tassa nel canone disciplinato dal de­
cre to legislativo n. 446 del 1997 e reso 
facoltativo dal la legge n. 448 del 1998; 

è imprecisa to l ' importo del canone da 
co r r i spondere alle province; 

il decre to legislativo n . 446 del 1997 
lo de t e rmina in misu ra pa r i al 20 pe r cento 
del l ' impor to corr isposto ai comuni del m e ­
des imo ambi to terr i tor iale; 

se p u r e si t r a t t a di u n a facoltà è 
necessar io c o m p r e n d e r e q u a n t o pagare in 
p resenza di u n regime misto delia stessa 
Provincia; 

nella disciplina della Tosap l'agevola­
z ione pe r le occupazioni degli impiant i 
g ra tu i t amen te devolvibili a fine conces-
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sione agli enti locali è compresa dal de­
creto legislativo n. 507 del 1993; 

le imprese, sopra t tu t to quelle delle 
società private che ope rano in conces­
sione nei settori Gas, Acqua e Energia 
elettrica, h a n n o sollevato numerose que­
stioni non ult ima, quella dell ' incognita 
del caro canone a pa r t i r e dal 2000, che 
raggiunge livelli che, secondo alcuni pa­
rametr i , si discostano notevolmente da 
quan to previsto dal decre to legislativo 
n. 446 del 1997; 

l ' indeterminatezza di det ta s i tuazione 
crea disagi anche ai semplici ci t tadini che 
ancora non h a n n o compreso quali sia la 
s o m m a da pagare - : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
pe r offrire elementi chiarificatori circa 
l ' importo da pagare e se n o n sia o p p o r t u n a 
u n a proroga dei termini pe r a l l ineare i 
versament i Tosap alla nuova scadenza dei 
bilanci locali fissata dal Consiglio dei mi­
nistri pe r il 31 m a r z o 1999. (4-21934) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde l'interrogante esprime le proprie 
doglianze in ordine alla circostanza che, ai 
fini della tassa per occupazione di spazi ed 
aree pubbliche (TOSAP), non si sia provve­
duto ad adottare disposizioni di differimento 
del termine dei versamenti fissato al 31 
gennaio di ogni anno dall'articolo 50, 
comma 3, del decreto legislativo 15 novem­
bre 1993, tu 507, in diretta correlazione con 
il provvedimento con il quale sono stati 
prorogati i termini per l'approvazione del 
bilancio degli enti locali, per la delibera­
zione delle tariffe, per l'approvazione dei 
regolamenti e per la deliberazione del ca­
none di concessione di occupazione del 
suolo pubblico. 

Al riguardo, il Dipartimento delle En­
trate ha preliminarmente evidenziato che, in 
relazione alla disposizione contenuta nel­
l'articolo 1 comma 1, del decreto legge 26 
gennaio 1999, n. 8 (convertito nella legge 25 
marzo 1999, VL 75), che ha differito al 31 
marzo 1999 il termine entro il quale co­
muni e province dovevano deliberare la 
determinazione delle tariffe e delle aliquote 

dei tributi locali dovuti per l'anno 1999, è 
stato precisato, con apposito comunicato 
stampa del 12 febbraio 1999, che rientra nel 
potere regolamentare dell'ente locale impo­
store disporre (con propria deliberazione) 
una adeguata proroga dei termini anche per 
il pagamento della predetta tassa. Tale po­
tere spetta agli enti locali ai sensi dell'ar­
ticolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446. 

Quanto alle difficoltà incontrate dai con­
tribuenti nella prima fase di realizzazione di 
un « regime misto » di applicazione della 
tassa e del canone per l'occupazione di spazi 
ed aree pubbliche (COSAP), nell'ambito ter­
ritoriale di una medesima provincia, con il 
predetto comunicato stampa è stato altresì 
affermato che non si renderanno applicabili 
le sanzioni a carico di coloro che abbiano 
calcolato e versato l'importo dovuto sulla 
base delle tariffe e del regime di prelievo, 
vigente al momento in cui abbiano adem­
piuto ai propri obblighi, sempreché le irre­
golarità nel versamento e negli adempimenti 
connessi siano antecedenti al 31 marzo 
1999. Tale data, infatti, costituisce il termine 
ultimo concesso ai comuni per l'approva­
zione delle nuove tariffe TOSAP o per l'in­
troduzione del COSAP. 

Pertanto, saranno gli enti che hanno 
deliberato variazioni tariffarie o modificato 
il precedente regime di prelievo (introdu­
cendo il canone in luogo della tassa) ad 
invitare il contribuente ad integrare, con il 
versamento dell'eventuale differenza, i pa­
gamenti già assolti, senza applicare alcuna 
sanzione. 

Il Dipartimento delle Entrate ha, infine, 
rilevato che la eventuale non congruità del 
canone di che trattasi, che, come è noto, non 
è configurabile come entrata tributaria, può 
essere contestata avanti i competenti Tri­
bunali amministrativi regionali, attesa la 
natura pubblicistica del rapporto sotto­
stante (parere del Consiglio di Stato n. 8151 
98, reso nell'adunanza della Terza sezione 
del 14 luglio 1998). 

Il Minis t ro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 
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MORSELLI, FRAGALÀ, TREMAGLIA, 
ALBONI, AMORUSO, CARLESI, MARINO, 
CUSCUNÀ, CONTI, BENEDETTI VALEN­
TINA PEZZOLI, MENIA, ALOI e RALLO. 
— Al Ministro per la funzione pubblica. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge 27 d icembre 1997, n. 449, 
stabiliva all 'articolo 39 l'obbligo delle a m ­
minis t razioni pubbl iche di provvedere alle 
rilevazioni del n u m e r o complessivo dei di­
pendent i e finalizzava tale r i levamento alle 
r iduzioni del personale e al con ten imento 
della spesa pubblica; 

la rilevazione effettuata presso il Mi­
nistero degli affari esteri evidenziava di­
sponibili tà in organico dei posti, men t re , 
nel contempo, ope rano presso tale Mini­
stero centinaia di comandat i , molt i in po ­
sizione di comando in base a legge speciale, 
quale la n. 49 del 1987 per la cooperaz ione 
allo sviluppo, da parecchi anni e per i quali 
sono state disposte p roroghe con r ipetut i 
provvedimenti ; 

tale personale ha, in molt i casi, r i ­
volto esplicita d o m a n d a di inser imento nei 
ruoli; 

la stessa legge n. 449 del 1997 favo­
risce la pr ior i tà del personale disponibile 
ad essere immesso nei ruoli p r i m a dell 'as­
sunzione o effettuazione di concorsi in­
terni , m e n t r e al contrar io , il Mae, disat­
tendendo le n o r m e e le r ipe tu te sentenze 
della Corte costi tuzionale, vor rebbe effet­
tua re concorsi in terni riservati (detti sci­
volamenti), ignorando le prescrizioni di 
legge; 

ciò genera g rande confusione e tu r ­
bamen to e compromet t e le attività di coo­
peraz ione i tal iana nel m o n d o con il blocco 
dei progetti, r ipercussioni sulle Ong e sugli 
stessi fenomeni migrator i clandestini , lad­
dove, in via ufficiale, invece, si ass icura un 
rilancio della cooperazione p ropr io per 
intervenire alla fonte nei Paesi in difficoltà, 
e prevenire tale fenomeno di massa; 

il Ministero degli affari esteri d ichiara 
che tale personale è indispensabile al fun­
z ionamento dei servizi, anche per la p r o ­
fessionalità acquisita; 

infine, il Mae si accinge a me t t e re in 
ruolo pa r t e del pe rsona le comanda to , p r o ­
veniente dalle poste, cosa senza a lcun d u b ­
bio giusta, m a discr iminator ia , pe r la real tà 
in t e rna allo stesso Mae, c reando u n a si­
tuaz ione d is tan te e scorre t ta dal p u n t o di 
vista amminis t ra t ivo e contabi le e, ancor 
più, con negazione dei diritti già acquisit i 
dal pe rsona le c o m a n d a t o presso il Mini­
s tero degli affari esteri; 

tu t to ciò è aggravato dal la s i tuazione 
di incer tezza normat iva pe r la m a n c a t a 
p roroga formale dei comand i e pe r la 
imminen te immissione di persona le in esu­
bero di a l t re amminis t raz ion i - : 

pe r quale motivo n o n si r i tenga di 
a t t ivare i p roced iment i di mobil i tà volon­
tar ia d a n d o corso alle d o m a n d e legittime 
presen ta te dal persona le c o m a n d a t o ai 
sensi della legge n . 449 del 1997, assicu­
r a n d o così il funz ionamento della coope­
raz ione con cri ter i di buona ammin i s t r a ­
zione; 

se sia vero che si stia pe r d a r e corso 
al l ' immissione nei ruoli di persona le co­
m a n d a t o e pe r qua le motivo si r i tenga di 
n o n p rocedere con un ' immiss ione organica 
e coordina ta ; 

pe r qua le motivo, in p resenza di forti 
ca renze di organico, invece di p rocede re 
secondo la legge e con i cri teri di raz io­
nal izzazione, si cont inuino a sollecitare i 
comand i da a l t re amminis t raz ion i , invece 
di risolvere i p rob lemi pe r le vie normat ive ; 

pe r qua le motivo si cont inui a voler 
effettuare concorsi in te rn i riservati , in 
spregio alle r ipe tu te sentenze della Corte 
cost i tuzionale in mater ia ; 

se sia vero che pres to s a r a n n o inviati 
in mobi l i tà da a l t re amminis t raz ion i di­
pendent i in esubero, c reando pericolosi 
q u a n t o inutili conflitti con il pe rsona le 
c o m a n d a t o già da molt i ann i al Minis tero 
degli affari esteri, le cui legittime aspi ra­
zioni sono conformi allo spir i to del decre­
to-legge n . 80 e dei cri teri di b u o n a a m ­
minis t raz ione; 
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se non si r i tenga che ques ta grave 
situazione, che coinvolge a lmeno 100 per ­
sone, rischi di po r t a r e discapito alle attività 
di cooperazione, alle Ong, ai progett i già 
avviati con pericolose r ipercussioni sui 
flussi immigrator i clandestini che t an to 
p reoccupano l 'opinione pubbl ica e che il 
Governo asserisce voler prevenire , m a n o n 
certo indebol i re l 'azione della coopera­
zione; 

se la s i tuazione confusa che ha da to 
adi to a molteplici ricorsi, t r a cui quello al 
Tar vinto dai comandat i delle poste, non 
test imoni l'esigenza di un intervento u r ­
gente per r idonare t r a spa renza e r iprist i­
n a r e la n o r m a l e prass i amminis t ra t iva 
nella gestione del persona le secondo i det­
tami della legge « Bassanini »; 

se non intenda, nel caso t rovino con­
ferma le voci che sia imminen te u n a p r o ­
cedura di t rasfer imento di nuovo persona le 
al Ministero degli affari esteri (sia pe r 
esubero, sia per comando) , comun ica re 
agli interessati i tempi con cui si vor rebbe 
procedere e il n u m e r o di persona le previ­
sto; 

se alla luce di q u a n t o sopra, per 
evitare ricorsi e tu rbament i , non ri tenga 
giusto e più consono ai cri teri di efficienza 
bloccare sia le p rocedure di mobili tà, sia 
qualsiasi nuovo comando (o cessazioni di 
comando) da e per il Ministero degli affari 
esteri, onde consent i re un r iesame di tu t ta 
la s i tuazione con accoglimento delle do ­
m a n d e di t rasfer imento. (4-21976) 

RISPOSTA. — In merito alla questione dei 
concorsi interni riservati, il Ministero degli 
Affari Esteri nell'attuazione dei più recenti 
concorsi riservati ai propri dipendenti ha 
applicato l'articolo 1, comma 135 della 
Legge 662 del 23.12.1996. Contro questa 
norma non sono state sollevate eccezioni di 
incostituzionalità. Le modalità del concorso 
sono state determinate con un decreto in­
terministeriale insieme al Ministero del Te­
soro e al Dipartimento della Funzione pub­
blica. Va del resto notato che la giurispru­
denza costituzionale nel considerare i con­
corsi riservati al personale interno, ne ha 

rilevato la legittimità in presenza di pecu­
liari esigenze o situazioni. Anche le orga­
nizzazioni sindacali hanno dato il proprio 
pieno assenso all'iter seguito e le procedure 
sono state attuate nel rispetto dei principi di 
efficienza, trasparenza e buon andamento 
dell'Amministrazione, requisiti la cui man­
canza è stata invece motivo delle censure 
sollevate dalla Corte Costituzionale in altri 
casi non concernenti il Ministero degli 
Esteri. Va ricordato che le procedure in 
parola articolate su prove d'esame appro­
fondite e selettive, hanno costituito uno 
strumento appropriato per far fronte alla 
situazione degli organici che presentavano 
vuoti notevoli per varie qualifiche funzio­
nali in periodi nei quali vigeva il blocco 
delle assunzioni o era oltremodo difficile 
reclutare personale dall'esterno. 

Si fa inoltre presente che il Ministero 
degli Esteri ha in ogni caso avviato una 
approfondita riflessione sull'intero argo­
mento a seguito della recente sentenza n. Il 
99 della Corte Costituzionale, tenendo anche 
nel debito conto l'espressa previsione del 
Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro 
comparto ministeriale del 17 febbraio 1999. 
Sono altresì attualmente all'esame provve­
dimenti di revisione degli organici, in con­
nessione con il regolamento concernente la 
nuova organizzazione delle strutture di li­
vello dirigenziale generale di questo Mini­
stero: una volta definiti detti provvedimenti, 
sarà possibile programmare l'assorbimento 
di personale comandato in un quadro glo­
bale di valutazione delle esigenze funzionali 
del Ministero degli Esteri. 

In relazione al quesito sollevato dall'in-
terrogante circa il mancato inquadramento 
nei ruoli del Ministero degli Esteri del per­
sonale in posizione di comando, si fa pre­
sente che la legge 23.12.1996, n. 662, prov­
vedimento collegato alla Legge finanziaria 
del 1997 (anteriore quindi alla Legge n. 449 
del 1997 citata nell'interrogazione) prevede 
lo svolgimento di concorsi per l'immissione 
in ruolo di impiegati a contratto e per 
passaggi di qualifica. Il Ministero degli 
Esteri, in applicazione della citata norma­
tiva, sta provvedendo alla definizione delle 
previste procedure concorsuali al termine 
delle quali sarà possibile l'esatta determi-
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nazione dei posti effettivamente vacanti da 
destinare, eventualmente, anche al recluta-
mento mediante attivazione di processi di 
mobilità. 

Con riferimento ai processi di mobilità 
concernenti dipendenti di altre Amministra­
zioni, va premesso che al momento non è 
prevista da parte del Ministero degli Esteri 
l'attivazione di alcuna di tali procedure e 
quindi non vi sarà conflittualità con il 
personale già comandato. Riguardo alla as­
serita esigenza di ripristinare la trasparenza 
va ricordato che nessuìia analogia è possi­
bile tra la posizione del personale Ente 
Poste Italiane (E.P.I.), destinatario della 
Legge 7111997, e quella di altri impiegati in 
posizione di comando presso questa Ammi­
nistrazione. L'immissione nei ruoli del Mi­
nistero degli Esteri del personale delle Poste 
ebbe luogo in esecuzione di specifiche or­
dinanze del giudice amministrativo. I di­
pendenti dell'E.P.I. erano infatti destinatari 
di una espressa disposizione di legge (arti­
colo 6, comma 4 della Legge 29.01.1971) che 
prevedeva l'immissione a domanda dei di­
pendenti delle Poste nei ruoli delle Ammi­
nistrazioni presso cui erano comandati. La 
stessa legge poneva due uniche condizioni al 
passaggio definitivo nei ruoli: che la data del 
comando fosse antecedente al 30.06.1994 e 
che sussistesse la necessaria disponibilità di 
posto. Si segnala d'altro canto che, a parte 
il personale delle Poste, i casi di immissione 
nei ruoli del Ministero degli Esteri sono 
stati quanto mai contenuti: nei 1997 sol­
tanto tre dipendenti di III qualifica funzio­
nale, nel 1998 quattro dipendenti di III 
qualifica funzionale e nel 1999 un dipen­
dente di VI qualifica funzionale. 

Il Sottosegretario di Stato pe r gli 
affari esteri: Umber to Ra­
nieri . 

NAN. — Al Ministro del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - p remesso che: 

Tlnps ha inviato a 3.600 coltivatori 
diretti residenti nella provincia di Savona 
gli estrat t i dei contr ibut i versati , con l'in­

vito ad esibire la documentaz ione pe r i 
periodi che r i su l tano scopert i ; 

molt i contadini sono preoccupat i poi­
ché, p u r avendo già pagato, r ischiano di 
dover pagare u n a seconda volta in quan to , 
in alcuni casi, n o n h a n n o conservato lo 
scontr ino dei versament i effettuati; 

q u a n t o sopra si sa rebbe verificato a 
seguito della fusione dello Scau, in quan to , 
dopo l ' incorporazione nell ' Inps, mol ta do ­
cumen taz ione s e m b r a n o n essere s ta ta t r a ­
smessa agli uffici competent i ; 

n o n s embra giusto che inadempi ­
ment i burocra t ic i vengano scaricati sui 
cont r ibuent i del m o n d o agricolo - : 

se in tenda fare ch iarezza su u n a vi­
cenda che n o n va cer to nella d i rez ione 
dello snel l imento delle p r o c e d u r e bu roc ra ­
tiche. (4-24648) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In ordine all'interrogazione indicata, 
l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
ha fatto presente che poiché il rilascio degli 
estratti contributivi ai coltivatori diretti ha 
comportato l'acquisizione di una ingente 
massa di dati, si sono verificati taluni errori 
che hanno provocato disguidi e richieste di 
correzioni. 

In particolare, per quanto riguarda le 
problematiche inerenti il territorio savonese, 
si è rilevato che non risultavano accreditati 
i versamenti relativi al 2° trimestre '97. 

Pertanto, dopo i dovuti accertamenti, si 
è provveduto a riacquisire, entro il 30 luglio 
u.s., tali versamenti e a correggere le di­
scordanze riscontrate. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

NAPOLI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 13 febbraio 1998 è s ta to a p ­
provato dal Consiglio dei minis t r i il decre to 
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legislativo contenente « N o r m e in ma te r i a 
di isti tuzione del giudice unico di p r i m o 
grado »; 

la Commissione giustizia della Ca­
m e r a dei deputat i , in da ta 29 gennaio 1998, 
nell 'espressione del p a r e r e sullo schema 
del decreto legislativo in quest ione, aveva 
aggiunto come osservazione « l'invito al 
Governo a r ivalutare l ' individuazione della 
sede in cui collocare l ' ist i tuenda sezione 
distaccata di t r ibunale per Taur ianova e 
Cinquefrondi, t enendo conto dei p a r a m e t r i 
e degli elementi emersi nel corso del di­
batt i to in Commissione »; 

il decreto definitivo n o n ha appor t a to 
a lcuna rivisitazione, e l iminando, di fatto, 
l ' istituzione di u n a sezione distaccata di 
t r ibunale in Taur ianova (Reggio Calabria); 

l ' interrogante, il s indaco del c o m u n e 
di Taur ianova ed altri s indaci dei comuni 
limitrofi h a n n o più volte sollecitato 
un 'adeguata rivisitazione del provvedi­
mento ; 

i carichi reali di lavoro, la par t icola­
ri tà delle zone e l'alto tasso di cr iminal i tà 
delle stesse, impor r ebbe ro la c reaz ione 
della sezione s taccata di t r ibuna le anche 
per Taurianova; 

la città di Taurianova, s i tuata nella 
Piana di Gioia Tauro, è in un terr i tor io in 
cui occorre quo t id ianamente d a r e r isposte 
contro il pericoloso dilagare delle associa­
zioni criminali che h a n n o acquisi to il con­
trollo di larghi strati del l 'economia locale e 
che h a n n o p ra t i camen te monopol izza to 
tut te le attività deli t tuose del terr i tor io; 

real tà terri toriali , p u r in p resenza di 
si tuazioni migliori, sono state o p p o r t u n a ­
men te valutate; 

la da ta del 2 giugno 1999, o rma i 
prossima, è vista con g rande preoccupa­
zione da tutti coloro che, con la ch iusura 
dell 'at tuale p r e tu r a e con la m a n c a t a ubi­
cazione di u n a sezione dis taccata di t r i ­
bunale , vedono venir m e n o u n s imbolo 
dello Stato 

se non ri tenga necessar io ed urgente 
provvedere alla rivisitazione del provvedi­

m e n t o e c rea re anche nel comune di Tau­
r ianova la sezione dis taccata di t r ibunale . 

(4-24219) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in esame, si comunica che le esi­
genze prospettate circa l'istituzione in Tau­
rianova di una sezione distaccata del Tri­
bunale di Palmi potranno essere esaminate 
solo all'esito della prima fase della riforma 
avviata con il decreto legislativo n. 51/98, 
qualora la concreta sperimentazione della 
riforma stessa dovesse consigliare l'oppor­
tunità di procedere ad una revisione del 
numero e della collocazione dei presidi giu­
diziari nell'ambito del circondario di cui 
trattasi. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

NAPPI, VOZZA, CENNAMO, SINISCAL­
CHI, JANNELLI, SIOLA, BARBIERI, DE 
SIMONE, GIARDIELLO, ALBANESE, GRI­
MALDI, PETRELLA, PICCOLO e SALES. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

t r a lunedì 26 e mar t ed ì 27 luglio 1999 
nella cit tà di Tor re Annunz ia t a sono stati 
uccisi da due killer in motocicle t ta Ciro 
Falanga e Pasquale Sansone; 

e n t r a m b i figuravano t r a i condanna t i 
in p r i m o grado pe r la no ta inchiesta sulla 
pedofilia ed e r a n o stati scarcera t i per de­
co r renza dei te rmini ; 

il tu t to avviene in u n q u a d r o di pe r ­
d u r a n t e crisi economico-sociale in set tori 
consistenti della città che incide pesan te ­
m e n t e o l t reché sui livelli di vita anche sulla 
sua t enu ta civile e mora le ; 

l 'omicidio a sangue freddo dei due 
condanna t i tes t imonia del sussistere di po ­
teri illegali, c o m u n q u e denomina t i e co­
m u n q u e motivati , capaci di de t t a re u n a 
legge b ru ta le e violenta c h i a r a m e n t e con­
t rappos ta a quella dello Sta to democra t ico ; 

tu t to ques to avviene p u r in presenza , 
nella città, ed in m o d o par t i co la re nel 
qua r t i e re Penniniello, di u n o sforzo posi-
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tivo della scuola, delle associazioni di vo­
lontar ia to e della Chiesa, un i t amen te a 
tutti i livelli istituzionali, da l l ' amminis t ra­
zione comuna le al Governo; 

questo impegno ha por ta to ad esem­
pio al l 'approvazione, p ropr io per il qua r ­
t iere Penniniello, di u n « cont ra t to di qua r ­
t iere » pe r il r ecupero u r b a n o e sociale 
dell 'area; alla disponibili tà d i re t ta di fondi 
per progetti specifici da pa r t e del minis tero 
per la solidarietà sociale e di quello della 
pubblica is truzione; all'avvio del « cont ra t ­
to d 'area » che p u r t r a r i ta rdi e ostacoli 
burocrat ici , ha de te rmina to u n a p r i m a 
ape r tu r a di nuove aziende e l'inizio di 
nuove assunzioni; 

al t empo stesso sul fronte dell 'azione 
giudiziaria e della politica della s icurezza 
e di controllo del terr i tor io, sia l ' inchiesta 
sulla pedofilia sia u n a serie di impor tan t i 
risultati ot tenut i dalle forze dell 'ordine, 
segnalano come lo Stato sia presente ; 

eppu re vi è il rischio che fatti ba rba r i 
del genere r endano vano tu t to ques to 
sforzo nella coscienza del paese e nella 
coscienza dei cit tadini di Tor re Annun­
ziata; 

r isulta inol tre del tu t to evidente che 
occorre in ogni caso fare di più, fare 
meglio ed in u n t empo più r is t re t to - : 

quale sia lo s tato delle indagini sul 
duplice omicidio; 

quali misure siano state assunte nei 
confronti di tutt i gli altri condanna t i ; 

quali iniziative in tenda a s sumere pe r 
garant i re u n pieno e totale control lo del 
terr i tor io nei confronti di tut t i i soggetti 
criminali; 

quali iniziative in tenda assumere , 
coinvolgendo tutt i i livelli istituzionali lo­
cali ed in sintonia con tutt i i minis ter i 
interessati , pe r compiere u n a s tr ingente 
verifica sullo stato at tuat ivo dei molteplici 
p rogrammi di sviluppo, di r iqualif icazione 
sociale, pe r l ' infanzia che in teressano 
l 'area di Tor re Annunzia ta anche pe r ac­
celerare la loro completa a t tuaz ione . 

(4-25214) 

RISPOSTA. — Sugli omicidi, compiuti a 
Torre Annunziata (NA) il 26 e 27 luglio 
scorso, di due degli imputati nel procedi­
mento penale per abusi sessuali in danno di 
minori del rione « Poverelli », Vattività in­
vestigativa ha consentito di acquisire signi­
ficativi elementi per la ricostruzione dei fatti 
e l'individuazione dei responsabili, riferiti 
alla competente Autorità giudiziaria per 
l'adozione dei conseguenti provvedimenti. 

Nei confronti degli altri imputati sono 
stati attivati e sono tuttora in corso specifici 
servizi di tutela, rafforzando, altresì, i di­
spositivi di prevenzione generale. 

A tal fine sono stati incrementati i servizi 
di controllo del territorio dei locali presidi 
di polizia (Commissariato di pubblica sicu­
rezza e Compagnie dell'Arma dei Carabinieri 
e della Guardia di Finanza) e pianificate 
mirate operazioni di polizia anche con l'im­
piego di personale del Reparto Prevenzione 
Crimine Campania. 

Nell'ambito degli accordi di programma 
e del successivo contratto d'area, che hanno 
interessato il comprensorio torrese-stabiese, 
il protocollo d'intesa per la legalità, al­
l'epoca sottoscritto dal Prefetto di Napoli, è 
stato esteso, il 9 febbraio di quest'anno, 
anche ai Comuni di Boscoreale, Boscotre-
case, Gragnano, Pompei, S. Antonio Abate, 
S. Maria La Carità e Trecase. 

L'attuazione del protocollo, cui sovrin­
tende un « Osservatorio », presieduto dal 
Prefetto di Napoli e composto dai rappre­
sentanti dei vari organismi interessati, ha 
già condotto, tra l'altro, all'intensificazione 
dell'attività informativa ed investigativa nel 
settore degli investimenti e degli appalti, alla 
mirata vigilanza dei cantieri e degli opifici 
industriali, all'impulso dell'azione di con­
trasto delle forme di illegalità nell'ambito 
del mercato del lavoro. 

A tale riguardo si sono svolte, sia presso 
la Prefettura che presso il Comune di Torre 
Annunziata, una serie di riunioni del Co­
mitato provinciale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica, a conclusione delle quali, anche 
sulla scorta delle indicazioni fornite dal 
Sindaco del Comune interessato, in ordine 
alle iniziative imprenditoriali in atto, sono 
stati predisposti, con cadenza periodica, ca­
pillari servizi di controllo del territorio e 
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mirati interventi presso i cantieri, nonché 
specifiche misure, a cura dell'apposita « task 
force » operante in seno alla Prefettura, atte 
a garantire la sicurezza sul lavoro. 

Il Sottosegretario di Sta to pe r 
l ' interno: Giannicola Sinisi. 

NARDINI e STRAMBI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'articolo 11, c o m m a 10 della legge del 
24 d icembre 1993, che ha modificato l 'ar­
ticolo 10 dei decreto-legge del 30 d icembre 
1992, n. 503, prevede che ai lavoratori che 
alla da ta del 31 d icembre 1994 sono tito­
lari di pensione, ovvero che abb iano rag­
giunto i limiti contributivi min imi per la 
l iquidazione della pens ione di vecchiaia o 
di anziani tà , con t inuano ad essere appli­
cate le disposizioni contenute nella previ­
gente normat iva in mate r ia di cumulo , se 
più favorevole, senza po r r e limite t empo­
rale alla richiesta della pensione stessa; 

tale normat iva prevedeva, fra l 'altro, 
« ...per tut t i i pensionat i n o n ha a lcuna 
rilevanza, ai fini dei cumulo , il reddi to 
derivante da attività a u t o n o m a o profes­
sionale »; 

questa clausola circa l 'applicazione 
« se più favorevole » consente anche a tali 
soggetti di cumula re la pensione con i 
redditi derivanti da lavoro au tonomo; 

le nuove regole sul cumulo si appli­
cano a pa r t i r e dal 1995, m a solo nei con­
fronti di coloro che h a n n o raggiunto il 
requisi to contr ibutivo utile successiva­
mente al 1° gennaio 1995; 

tale impostazione è confermata anche 
dalle comunicazioni Inps del 1995 e del 
1996 e dalla let tera circolare Inps n. 266 
del 24 d icembre 1997, che stabilisce l'ir­
ri levanza del reddi to da lavoro a u t o n o m o 
con i t r a t t ament i pensionistici di anziani tà ; 

sulla scorta di tali disposizioni, i pen­
sionati che h a n n o perfezionato i « requi ­
siti » il 31 d icembre 1994, per effetto del­
l 'articolo 8 legge 19 luglio 1994, n. 451 -

con decor renza del t r a t t amen to pensioni­
stico a far da ta dal 1° gennaio 1995 - sono 
esclusi dall 'obbligo di d ichiaraz ione e com­
pilazione dei relativi modell i (messaggio 
Inps n. 14211 del 24 giugno 1997 che 
prescrive « ...sono esclusi ...i t i tolari di pen­
sione di anz iani tà delle gestioni di lavora­
tori d ipendent i con deco r r enza compresa 
t r a il 1° gennaio 1995 ed il 30 se t t embre 
1996 che abb iano perfezionato i requisiti , 
di ass icurazione e di cont r ibuzione , pe r il 
dir i t to alla pens ione en t ro il 31 d icembre 
1994») - : 

se, in re lazione alla tesi normat iva 
sos tenuta dall'ufficio Inps di Taran to , nei 
confronti dei « p repens ionament i » Uva di 
Ta ran to trovi o m e n o appl icazione il di­
vieto di cumulo della pensione con reddi to 
da lavoro au tonomo, ai sensi dell 'art icolo 
11 c o m m a 10 della legge del 24 d icembre 
1993; 

se l 'eventuale sot toscrizione dei m o ­
duli che di recente l 'Inps di Ta ran to ha 
inviato ai predet t i p repens iona t i deve es­
sere r i t enuta inefficace ai fini di u n a de ­
cur taz ione della pensione; 

qua le cr i ter io sa rebbe dal l 'Ente p r e ­
videnziale ado t t a to in caso di u n a decur ­
taz ione del reddi to der ivante da lavoro 
a u t o n o m o (o professionale), a l lorché que ­
sto, già soggetto a tassazione alla fonte, sia 
s ta to anche con templa to (come reddi to ag­
giuntivo) nella d ichiaraz ione dei reddit i 
(Mod. 730) e cioè se le s o m m e a r r e t r a t e 
eventua lmente dovute s iano da conside­
rars i al ne t to e/o al lordo delle t r a t t enu te 
fiscali e se passibili di ra teaz ione . 

(4-18457) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione, l'Istituto Nazionale della Previ­
denza Sociale ha fatto presente quanto se­
gue. 

Ai sensi dell'articolo 11, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, TL 537, ai lavoratori 
che alla data del 31 dicembre 1994 sono 
titolari di pensione di vecchiaia o di anzia­
nità, continuano ad applicarsi le disposi­
zioni della previgente normativa in materia 
di cumulo, se più favorevole. 



Atti Parlamentari - XXXIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 GENNAIO 2000 

Pertanto il regime di totale cumulabilità 
della pensione con il lavoro autonomo con­
tinua a trovare applicazione nei confronti di 
titolari di pensione di ogni tipo, compresi, 
quindi, anche i trattamenti di prepensiona­
mento, con decorrenza compresa entro il 
1994, che svolgono attività di lavoro auto­
nomo. Tale regime si applica anche nei 
confronti dei lavoratori che liquidano la 
pensione di vecchiaia o di anzianità con 
decorrenza anche successiva al 31 dicembre 
1994, avendo però maturato entro il 1994 i 
requisiti di assicurazione e di contribuzione 
richiesti in tale anno per il diritto alla 
pensione di vecchiaia o di anzianità. 

Dal 1° gennaio 1995 i trattamenti anti­
cipati di pensione connessi ad esuberi strut­
turali di manodopera sono soggetti, per 
quanto riguarda il cumulo con i redditi da 
lavoro, alle disposizioni di carattere gene­
rale, non essendo menzionati dalle disposi­
zioni speciali del comma 10 della sopra 
menzionata legge. Di conseguenza i prepen­
sionamenti riconosciuti con decorrenza 
1° gennaio 1995 non sono cumulabili con 
i redditi da lavoro autonomo nella misura 
del 50% della quota eccedente il trattamento 
minimo del fondo pensioni lavoratori di­
pendenti e sono totalmente incumulabili 
con i redditi da lavoro dipendente. 

Le suddette disposizioni hanno trovato 
applicazione anche nei confronti dei lavo­
ratori delVILVA di Taranto. 

LTstituto fa presente, poi, che la disci­
plina del cumulo opera in maniera indi­
pendente rispetto alla normativa fiscale e 
trova applicazione sui redditi di pensione. 

Infine, la restituzione di eventuali im­
porti di pensione corrisposti in eccedenza 
può avvenire anche in forma rateale. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

PAMPO e PORCU. - Al Ministro delle 
comunicazioni. — Per sapere - p remesso 
che: 

le Agenzie postali d ipendent i dalla 
filiale di Nuoro ricevono le sovvenzioni da 

p a r t e della Secur ida ta che ma te r i a lmen te 
si serve pe r le consegne dell ' istituto di 
vigilanza; 

le sovvenzioni in paro la n o n rispet­
t ano i tempi p rog rammat i di consegna pe r 
difetto di au tomezz i e di organizzazione 
c r eando eno rmi difficoltà agli uffici im­
possibilitati a fornire i servizi alla clientela, 
a r r e c a n d o così par t ico lare d a n n o sopra t ­
tu t to ai pensionat i che, in crescendo, si 
rivolgono ai servizi bancar i ; 

i disservizi prodot t i dalla scarsa e 
insufficiente organizzazione della Secur i ­
data , conseguenti alle appross imat ive p re ­
stazioni dell ' ist i tuto di vigilanza da t empo 
a p p a n n a n o l ' immagine delle Poste Spa, 
m e n t r e s ino a d o ra re i tera te e costant i 
sollecitazioni n o n h a n n o migl iorato il ser­
vizio di s o w e n z i o n a m e n t o — : 

qual i provvediment i i n t endano adot­
t a r e pe r r e n d e r e regolare il servizio di 
s o w e n z i o n a m e n t o alle agenzie postali di 
Nuoro ; 

quali s iano le sanzioni a carico dei 
responsabil i dei disservizi e quali le pos­
sibilità di o t tenere il r i sa rc imento dei 
dann i . (4-21839) 

RISPOSTA. — Al riguardo occorre anzitutto 
premettere che, a seguito della trasforma­
zione dell'ente Poste Italiane in società per 
azioni, il Governo non ha il potere di sin­
dacarne l'operato per la parte riguardante la 
gestione aziendale che, com'è noto, rientra 
nella competenza propria degli organi sta­
tutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che la so­
cietà — interessata in merito a quanto rap­
presentato nell'interrogazione — ha comu­
nicato che, venuta a conoscenza dei disagi 
causati dal mancato rispetto dei tempi sta­
biliti per la consegna delle sovvenzioni alle 
varie agenzie postali dipendenti dalla filiale 
di Nuoro, sono stati immediatamente di­
sposti accertamenti al fine di verificare le 
responsabilità della società Securidata ov­
vero del vettore cui il servizio è stato ap­
paltato, cioè all'Istituto di vigilanza Si-
curpol. 
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Ciò allo scopo di individuarne i com­
portamenti censurabili e sanzionabili con il 
conseguente calcolo delle penali da addebi­
tare, mentre nel contempo la medesima 
società Securidata è stata invitata a fornire 
spiegazioni in merito ai disservizi verifica­
tisi, nonché ad adottare idonee iniziative per 
prevenire il ripetersi di analoghi episodi. 

In proposito la ripetuta società Securi­
data ha significato di aver già contattato 
altri Istituti di vigilanza allo scopo di for­
nire un supporto alla struttura organizza­
tiva della società Sicurpol che è risultata 
operare con un limitato numero di mezzi ed 
una inadeguata disponibilità di personale 
rispetto all'elevato numero di agenzie da 
servire (n. 108): situazione, peraltro, aggra­
vata dalla conformazione orografica del ter­
ritorio e dalla viabilità che non consentono 
una celere esecuzione del servizio in parola. 

La società Poste Italiane ha, infine, co­
municato che, nell'intento di risolvere de­
finitivamente la situazione, verrà costituita 
una società interamente controllata cui ver­
ranno affidati le attività di coordinamento e 
di gestione del servizio di movimento fondi 
su tutto il territorio nazionale, nonché la 
gestione del trasporto dei valori in tutte le 
filiali della Sardegna; tale società provve-
derà a stipulare con gli istituti di vigilanza 
prescelti contratti a lunga scadenza, in 
modo da favorire, da parte dei vettori, in­
vestimenti per l'ampliamento delle proprie 
strutture organizzative per poter essere in 
grado di eseguire con tempestività le ope­
razioni di sowenzionamento fondi agli uf­
fici ed eliminare così i disagi lamentati. 

Il Ministro delle comunicazioni : 
Salvatore Cardinale . 

PAMPO. — Ai Ministri delle comunica­
zioni e del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che: 

l 'azienda Poste ha affidato ad u n a 
dit ta es terna il compito di inventar ia re le 
suppellettili di ogni ambien te della sede 
centra le e si suppone anche di quelle pe­
riferiche; 

l ' inventario s e m b r a sia s tato pun tua l ­
m e n t e regis trato med ian te l 'applicazione, 
su ogni oggetto, di u n a ta rghet ta con 
espressi i n u m e r i identificativi; 

sono state compilate , inoltre, specifi­
che schede contenent i la descrizione a n a ­
litica degli oggetti p resent i ad ogni s tanza; 

la riduzione delle un i t à di servizio 
presso le varie central i h a n n o reso dispo­
nibili ambient i ed oggetti vari; 

tu t te le suppellettili ed oggetti vari 
sono stati accantonat i , senza o rd ine e 
senza a lcun elenco d ' inventario, nei sot­
t e r rane i delle central i - : 

se, al l 'at to dell ' inventario, sia s tato 
registrato il valore di ogni oggetto, in caso 
di a m m a n c o pe r va lu ta rne il danno ; 

q u a n t o sia costata la catalogazione; 

qual i e quan t i oggetti r isul t ino esser 
stati ro t t ama t i e chi ne abbia accer ta ta 
l'inefficienza, cons idera ta la e n o r m e elimi­
naz ione di suppellettili e macchine , a lcune 
delle qual i custodi te sin dalla da ta di con­
segna « quindi anco ra nuove »; 

se n o n r i tenga di d i spor re u n a a t ten ta 
verifica e sanz ionare i responsabi l i degli 
enormi dann i provocat i al pa t r imon io delle 
Poste. (4-23042) 

RISPOSTA. — Al riguardo, si ritiene ne­
cessario significare che, a seguito della tra­
sformazione dell'ente Poste Italiane in so­
cietà per azioni, il Governo non ha il potere 
di sindacarne l'operato per la parte riguar­
dante la gestione aziendale che, com'è noto, 
rientra nella competenza propria degli or­
gani statutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che Poste 
Italiane s.p.a. — interessata in merito all'atto 
parlamentare in esame — ha riferito di aver 
affidato effettivamente ad un'impresa 
esterna il compito di inventariare, con l'ap­
posizione di relativa targhetta identificativo, 
i beni strumentali situati nella propria sede 
centrale. 

Nel corso di tale attività sono state com­
pilate schede con la descrizione delle attrez­
zature e delle suppellettili in dotazione agli 
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uffici e sono stati individuati e immagazzi­
nati gli oggetti ormai obsoleti, quantificati 
in 16.735 pezzi Un'apposita commissione, 
ha proseguito la società, dopo averli esami­
nati li ha formalmente dichiarati fuori uso, 
fissando un valore di stima, da porre come 
base per la cessione a terzi, per un valore 
totale pari a £ 34.845.243. 

La società ha inoltre comunicato che il 
costo dell'operazione di inventariazione è 
stato di L. 436.800.000. 

Il Ministro delle comunicazioni : 
Salvatore Cardinale . 

PETRELLA. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

dopo circa 14 ann i dall ' ist i tuzione 
delle liste dei medici fiscali Inps (decreto 
minister iale 15 luglio 1986) e da 26 mesi 
dal l 'approvazione e dalla operat ivi tà delle 
liste speciali (decreto minis ter ia le 18 apri le 
1996) si denuncia la non sostenibilità del­
l 'attuale posizione lavorativa e la reale 
inefficacia della a t tuale normat iva; 

t ra le regioni della non sostenibilità 
dell 'at tuale posizione lavorativa vanno 
menzionate : 

a) p ra t ica esclusività del r appo r to 
di lavoro del medico fiduciario con PInps 
con assoluta inadeguatezza retr ibut iva. Il 
medico addet to al servizio visite mediche 
di controllo è to ta lmente incompat ibi le con 
qualsiasi attività lavorativa pe r qua t t ro ore 
al giorno (compresa la l ibera professione) 
per a lmeno 335 giorni a l l 'anno (25.8 ore 
sett imanali) . Per le res tant i o re egli è in­
compatibi le con qualsiasi r appor to subor­
dinato o c o m u n q u e di col laborazione coor­
dinata e continuativa con da to re di lavoro 
pubblico o privato, attività medico generica 
o pediatr ica, anche di sosti tuzione, attività 
di guardia medica e medic ina dei servizi o 
attività specialistica, anche di sost i tuzione 
presso A si, s t ru t tu re o studi privati in 
regime di convenzione con l 'Inps o con le 
Asl. Si r a m m e n t a che le a t tual i disposizioni 
in mate r ia prevedono le seguenti fasce 
orar ie per l 'esecuzione dei controlli visite 

med iche di control lo: dalle o re 10 alle o re 
12 an t imer id iane e dalle o re 17 alle o re 19 
pomer id iane . Ne scaturisce la p ra t i ca im­
possibilità di un impegno proficuo nella 
l ibera professione nelle r imanen t i ore . Di 
cont ro il medico viene re t r ibui to « a p r e ­
s tazione » nella m i su ra di lire 28.800 pe r 
visita a domicilio in giorno feriale e lire 
46.200 per la stessa effettuata in giorno 
festivo; 

b) esecuzione dei controlli con ca­
denza quot id iana su una delle due fasce 
orar ie e senza a lcuna re t r ibuzione, obbligo 
di reperibi l i tà e disponibil i tà sull 'al tra fa­
scia nei giorni feriali e su e n t r a m b e le fasce 
nei giorni festivi; 

c) prec lus ione di possibilità lavora­
tive future sia pe r le incompatibi l i tà con le 
attività che d a n n o luogo a punteggio ut i ­
lizzabile nella g radua to r i a unica regionale 
pe r la medic ina di base (per 305 giorni 
l 'anno), che pe r la non valutazione dell 'at­
tività p res ta t a pe r l 'Inps ai fini del p u n ­
teggio pe r la stessa di cui sopra; 

d) m a n c a t a re t r ibuz ione del lavoro 
che il sani tar io svolge nelle sedi di a p p a r ­
t enenza e del t empo tecnico (a volte con­
siderevole) che lo stesso impiega pe r rag­
giungere il luogo fisico ove esercita la 
pres taz ione; 

e) posizione di fatto in subord ine e 
soggezione alla potes tà discipl inare eserci­
ta ta dal l 'ente sul medico della lista spe­
ciale; 

f) oner i aggiuntivi soppor ta t i uni la­
t e ra lmen te dal medico fiduciario qual i : a s ­
s icurazione pe r gli infortuni sul lavoro 
(categoria a l t amen te esposta in ragione dei 
quot id iani spos tament i in auto), ass icura­
zione pe r malat t ia , ass icurazione p e r la 
responsabi l i tà civile verso terzi d u r a n t e 
l 'espletamento della pres taz ione , con t r ibu­
zione pensionist ica; 

g) assoluta inadeguatezza re t r ibu­
tiva della pres taz ione, da considerars i di 
n a t u r a specialistica in q u a n t o v'è espressa 
r ichiesta di formulaz ione di giudizio m e ­
dico legale; 
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di contro, per effetto della normat iva 
in via di approvazione l 'Inps: 

arroga a sé poter i di control lo (sul 
regime delle incompatibi l i tà , sulla generica 
osservanza degli obblighi convenzionali , 
sulla valutazione dell'efficienza, efficacia a 
qual i tà del l 'operato del medico) e sanzio-
nator i ; n o n è obbligato a garan t i re u n 
min imo di visite per sani tar io, né su base 
quot id iana n é set t imanale; p u r essendo 
l ' incarico a t e m p o inde te rmina to n o n è 
obbligato a garant i re la p e r m a n e n z a nello 
stesso per ogni sani tar io impiegato; p r ede ­
t e rmina il t r a t t amen to economico; assegna 
i controlli da eseguire con cadenza quot i ­
d iana ed evita sostanziali dispense dal l 'ob-
bligo di disponibili tà in e n t r a m b e le fasce 
di reperibl i tà pe r ogni medico fiduciario; è 
esonera to (per specifica ca renza n o r m a ­
tiva) dal garant i re la dignità del medico 
impiegato nel servizio visite mediche di 
controllo (per quan to at t iene alla congrui tà 
topologica dei controlli assegnati e alla 
regolamentazione formale nella sede di 
appar tenenza) ; p resen ta un 'assoluta preva­
lenza di rappresen tan t i Inps nelle cosid­
det te commissioni miste che prevedono u n 
solo r appresen tan te del l 'Ordine dei medici 
provinciale, senza a lcuna r app re sen t anza 
dei medici delle liste; 

per quan to at t iene invece alla effica­
cia della normat iva si precisa che è disat­
teso il primum movens che le diede vita 
poiché n o n si raggiunge l'obiettivo del mag­
gior coinvolgimento dei sani tar i impiegati 
r ispetto ai fini isti tuzionali dell 'ente. Si 
intendeva mot ivare i medici impiegati ga­
ran tendo loro guadagni adeguat i e stabili tà 
lavorativa. Tut to ciò è s ta to disatteso; 

l 'attuale posizione lavorativa dei m e ­
dici si può così r iassumere : a) col legamento 
dell 'attività svolta con fini ist i tuzionali del­
l'ente; b) p ra t ica esclusività del r appo r to di 
lavoro; c) ca ra t t e re cont inuat ivo e n o n epi­
sodico della pres tazione; d) p r ede t e rmina ­
zione del t r a t t amen to economico; e) collo­
cazione in subord ine nel l 'organizzazione 
dell 'ente; f) poter i di control lo del l 'ente 
comprese le p rocedure sanzionator ie ed 
emanaz ione della potestà discipl inare — : 

se e qual i m i su re in tendano ado t t a r e 
pe r s ana re ques ta posizione di p reca r i a to 
0 q u a n t o m e n o migl iorare l 'at tuale n o r m a ­
tiva in m o d o da conferire stabilità e dignità 
professionale alla categoria. (4-23773) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione parlamentare, l'Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale ha fatto presente 
quanto segue. 

La natura libero professionale del rap­
porto di collaborazione fiduciaria tra INPS 
e medici fiscali, si fonda, sostanzialmente, 
su una libera scelta dei soggetti interessati, 
ovvero Federazione nazionale dell'Ordine 
dei Medici e INPS, che hanno stipulato la 
bozza di accordo recepita, in seguito, nel 
decreto interministeriale vigente in materia 
(18 aprile 1996). 

In base all'articolo 6, lettera e) del de­
creto interministeriale succitato i medici 
sono tenuti a garantire la propria « dispo­
nibilità ad eseguire visite di controllo in 
tutte le fasce di reperibilità previste dalle 
disposizioni in vigore », cioè dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19; peraltro, le visite sono 
generalmente effettuate nell'arco di una sola 
delle predette fasce di reperibilità che ven­
gono di volta in volta programmate. Inoltre, 
1 medici prestano la loro attività di dome­
nica, a turno, e in numero limitato; infatti 
si tratta, in genere, di un solo medico che 
non è utilizzato per un'altra giornata della 
settimana. 

Quanto «all'incompatibilità con le atti­
vità che danno luogo a punteggio utilizza­
bile per la graduatoria unica regionale per 
la medicina di base » l'INPS ha fatto pre­
sente che tra le incompatibilità espressa­
mente previste dall'articolo 6 del decreto, 
nell'ambito del concetto di collaborazione 
coordinata continuativa rientra lo svolgi­
mento dell'attività di « medico di base ». 

Per quanto concerne la mancata con­
cessione della tutela assicurativa e della 
indennità di malattia, si sottolinea quanto 
evidenziato in proposito dai collegi sindacali 
dell'istituto e dai Ministeri vigilanti ovvero 
l'impossibilità di accollare all'istituto me­
desimo oneri impropri che farebbero lievi­
tare le spese per detto servizio di controllo 
in maniera rilevante. 
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Si aggiunga, inoltre, che in caso di ac­
coglimento delle richieste di cui trattasi 
sarebbero sorte notevoli perplessità circa la 
natura del rapporto di lavoro, esplicita­
mente previsto dalle parti quale libero pro­
fessionale. 

Relativamente a quanto concerne l'ina-
deguatezza retributiva si osserva che i com­
pensi per visite di controllo sono stati pre­
visti dal decreto in parola e hanno formato 
oggetto di esplicito parere favorevole della 
FNOMCeO, parere favorevole esteso del re­
sto a tutta la disciplina del servizio. 

Inoltre, in ordine alla questione relativa 
al numero di visite per sanitario si fa 
presente che l'articolo 7 del decreto prevede 
« in linea di massima » 21 visite di controllo 
settimanali per ciascun medico solo allo 
scopo di poter determinare il fabbisogno di 
medici da inserire nelle liste; infatti il de­
creto in parola prevede anche che tale carico 
di lavoro « potrà subire oscillazioni in più o 
in meno al variare delle esigenze quotidiane 
dell'Ente». L'INPS cerca comunque di uti­
lizzare i medici delle liste per un impegno 
all'incirca corrispondente a tale limite set­
timanale. 

In ordine alla tipologia dell'incarico que­
sto non si può definire a tempo indetermi­
nato vista la natura di attività libero pro­
fessionale del rapporto di collaborazione 
fiduciaria che si instaura con l'Istituto, al di 
fuori di qualsiasi vincolo gerarchico, come 
confermato dall'articolo 1 del decreto. 

In merito ai poteri di controllo si fa 
presente che l'articolo 12 del decreto prevede 
una Commissione mista INPS-Ordine dei 
medici, costituita dal «direttore la Sede 
INPS e da un medico dell'Istituto e, per la 
componente medica, da un rappresentante 
designato dall'Ordine dei medici», mentre 
non è previsto un rappresentante dei medici 
delle liste. 

In caso di inosservanza degli obblighi 
convenzionali da parte dei medici in parola, 
il decreto prevede che i relativi provvedi­
menti siano adottati dall'Istituto, sentita la 
suddetta Commissione. 

Da ultimo si osserva che eventuali esi­
genze di modifiche potranno essere rappre­
sentate nell'ambito degli incontri che il de­
creto, all'articolo 16, prevede che si effet­

tuino tra l'INPS e la FNOMCeO, con ca­
denza quadriennale, per definire eventuali 
proposte per il rinnovo della disciplina. 

Altri incontri, con cadenza biennale sono 
previsti dal decreto, ma hanno lo scopo di 
verificare l'efficacia della disciplina al solo 
fine di migliorare, eventualmente, la ge­
stione del servizio nell'ambito della norma­
tiva vigente. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

PEZZOLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

è no to q u a n t o sia cont roversa la di­
sciplina, in t rodot ta dall 'art icolo 1, c o m m a 
203, della legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
che p a r r e b b e i m p o r r e ai soci delle società 
a responsabi l i tà l imitata, svolgenti le at t i ­
vità individuate nell 'art icolo 29 della legge 
n. 160/1975 e successive modificazioni, 
n o n c h é quelle di cui all 'articolo 49, c o m m a 
1, let tera d) della legge n . 88/1989 l'obbligo 
d' iscrizione alla gestione previdenziale de­
gli esercenti attività commercial i ; 

l ' insieme delle no rme , delle circolari , 
delle r isoluzioni e dei pa re r i emanat i , pe r 
q u a n t o coper to da u n a pa t ina d 'autorevole 
provenienza, n o n riesce ad a l lon tanare il 
sospetto che si t rat t i , in fondo, nul l 'a l t ro 
che d 'un t r e m e n d o « pa te racchio » escogi­
ta to da chissà qua le m e n t e geniale, pe r 
reper i re l 'ennesima goccia d ' acqua che 
ver rà inesorabi lmente assorbi ta da quel­
l 'arido deser to di debit i che è il nos t ro 
Isti tuto Nazionale della previdenza sociale; 

comprova di tale affermazione si r i ­
scont ra nella c i rcolare n u m e r o 32 del 15 
febbraio 1999, della Direzione generale 
delle en t r a t e contr ibut ive dell ' Inps, u n pas ­
saggio in par t icolare , è l ' impietoso indica­
to re di q u a n t o appross imat iva sia la co­
noscenza degli istituti giuridici che rego­
lano la vita delle società di capitali da 
pa r t e di chi dovrebbe pres iedere al coor­
d inamen to delle n o r m e ; 
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nella quale il d i re t tore Trizzino af­
fermava che « Si è chiari to, che i soci delle 
predet te società sono assicurabili sol tanto 
al lorché par tec ip ino al lavoro az iendale 
con cara t te re di abi tual i tà e prevalenza, 
res tando esclusi dalPobbligo assicurativo, 
sia i soci conferenti solo capitale, sia i soci 
la cui posizione lavorativa non present i i 
predet t i cara t ter i di abi tual i tà e prevalen­
za »; 

ora, anche il più modes to t r a gli s tu­
denti di diri t to sa che, nella composiz ione 
pa t r imonia le di u n a società di capitali - in 
specie di u n a società a responsabi l i tà li­
mi ta ta - per effetto del combina to dispo­
sto degli articoli 2476 e 2342, IH comma, 
del codice civile, n o n possono fo rmare 
oggetto di confer imento le pres tazioni di 
opera o di servizi, t r a cui ovviamente r ien­
t ra quella lavorativa, unica deroga, quella 
delle prestazioni accessorie di cui ai commi 
I e III dell 'articolo 2345, pe r l 'espresso 
r ichiamo che si t rova all 'articolo 2478, m a 
si t rat ta , nella prat ica, d 'un caso del tu t to 
marginale; 

ne consegue inevitabilmente, grazie a 
quan to chiar i to dal l ' Inps nella r i ch iamata 
circolare, che la s t r agrande maggioranza 
dei soci delle società a responsabi l i tà li­
mi ta ta (cioè tutti quelli che, ol tre al l 'ob­
bligo di confer imento di solo capitale, n o n 
siano, per fonte costitutiva e modificativa, 
obbligati a prestazioni accessorie di lavoro 
in favore della società con ca ra t t e re di 
abitual i tà e prevalenza - anche se, come 
recita la legge, con contenuto , dura ta , m o ­
dalità e compenso de terminat i ) sono eso­
nera t i ipso iure dalPobbligo di iscrizione 
alla gestione previdenziale degli esercenti 
attività commercial i - : 

se n o n ri tenga oppor tuno evitare, pe r 
il futuro, che i ci t tadini vengano inuti l­
men te impor tuna t i con obblighi inventat i e 
privi di qualsiasi fondamento , anzi, rectius, 
in pieno cont ras to con il dir i t to vigente. 

(4-25190) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata l'istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale fa presente quanto segue. 

L'obbligo di iscrizione dei soci di S.r.l. 
alla gestione degli esercenti attività com­
merciali, introdotta dall'articolo 1 comma 
203, della legge 662/96 ha formato oggetto di 
circolari illustrative con le quali l'Istituto, a 
più riprese e sin dal mese di febbraio 1997, 
ha fornito chiarimenti in ordine all'indivi­
duazione dei soggetti obbligati. 

In seguito ai pareri emessi da questo 
Ministero e da quello delle Finanze è stata 
emanata la circolare n. 32 del 15 febbraio 
1999 nella quale si è precisato che l'obbligo 
di iscrizione alla gestione degli esercenti 
attività commerciali sussiste, per i soci di 
s.r.l., soltanto allorché si sia in presenza di 
società che svolgono le attività individuate 
nell'articolo 29 della legge 160/1975 e suc­
cessive modificazioni o integrazioni o atti­
vità classificabili nel settore terziario, di cui 
all'articolo 49, comma 1, lettera d) della 
legge 88/89 e che siano organizzate e/o 
dirette prevalentemente con il lavoro dei 
soci e dei loro familiari. 

Si è chiarito, inoltre, che i soci delle 
predette società sono assicurabili soltanto 
allorché partecipano al lavoro aziendale con 
carattere di abitualità e prevalenza, restando 
esclusi dall'obbligo assicurativo, sia i soci 
conferenti solo capitale sia i soci la cui 
prestazione lavorativa non presenti i pre­
detti caratteri di abitualità e prevalenza. 

Infatti la finalità dell'innovazione intro­
dotta dalla legge 662/96 va individuata pro­
prio nell'esigenza di evitare che, grazie allo 
schermo societario, la prestazione di lavoro 
del socio resa nell'impresa societaria sia 
sottratta alla contribuzione previdenziale 
obbligatoria e quindi, nell'esigenza di supe­
rare la preesistente disparità di trattamento 
tra le ditte individuali o i soci di società di 
persona ed i soci di s.r.l. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

PISAPIA. — Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 23 gennaio 1973 lo s tuden te Ro­
ber to Franceschi , al t e rmine di un ' a s sem-
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blea svoltasi presso l 'università « Bocconi » 
di Milano, raggiunto alla nuca da u n 
proiett i le esploso da u n a pistola « Bere t ta » 
calibro 7,65 in dotaz ione alle forze dell 'or­
dine, mor ì a seguito della ferita riportata il 
successivo 30 gennaio; 

in sede di p roced imento penale è 
stato accer ta to che il colpo di pistola fu 
esploso da u n appa r t enen te alle forze del­
l 'ordine, che n o n è stato tut tavia possibile 
individuare; 

in sede di p roced imento civile la cor te 
d 'appello di Milano ha condanna to il Mi­
nistero del l ' interno al pagamento in favore 
della famiglia Franceschi della s o m m a di 
lire 620.000.000 a titolo di r i sarc imento del 
danno, s o m m a successivamente l iquidata e 
dest inata a costi tuire il pa t r imonio della 
fondazione « Rober to Franceschi », finaliz­
zata all 'assegnazione di p remi in favore di 
s tudenti autor i di tesi di laurea sui temi del 
sottosviluppo e del l 'emarginazione; 

la corte di cassazione, su r icorso del 
Ministero dell ' interno, ha annul la to con 
rinvio la sentenza della cor te d 'appello; 

il Ministero del l ' interno, con a t to di 
citazione notificato in da ta 21 luglio 1997, 
ha promosso il giudizio di rinvio, chie­
dendo la reiezione delle d o m a n d e degli 
at tori sulla base di motivi di n a t u r a esclu­
sivamente processuale - : 

se ritengano rispondente a criteri di 
oppor tun i tà e di equi tà la condot ta del­
l 'amminis trazione, in considerazione del 
fatto che risulta acclara to come il decesso 
di Rober to Franceschi sia imputabi le ad 
appar tenen t i alle forze del l 'ordine e che le 
somme già l iquidate a titolo r isarci tor io 
sono state impiegate nella creazione della 
fondazione « Rober to Franceschi » finaliz­
zata all 'assegnazione di p remi in favore di 
s tudenti autor i di tesi di laurea sui temi del 
sottosviluppo e del l 'emarginazione. 

(4-20101) 

RISPOSTA. — In relazione alla condotta 
tenuta dalVAmministrazione nelle quattro 
fasi di giudizio in cui si è articolato il 
procedimento civile promosso dagli eredi 

dello studente Roberto Franceschi, al quale 
fa riferimento l'interrogante, si fa presente 
che questo Ministero, prima di proporre 
ricorso per cassazione contro la sentenza di 
condanna della Corte d'appello di Milano, 
poi annullata con rinvio dalla Suprema 
Corte, vi ha dato sollecita esecuzione adot­
tando gli occorrenti provvedimenti di spesa. 

Solo per esigenze tuzioristiche, rappre­
sentate alle parti dall'Avvocatura Distret­
tuale dello Stato di Milano, per gli eventuali 
profili di responsabilità amministrativo-
contabile, si è reso necessario avvertire che, 
pendendo, all'epoca, il ricorso per cassa­
zione, poteva evidenziarsi l'ipotesi della re­
stituzione. 

La vicenda è ormai conclusa in quanto, 
in sede di decisione sul rinvio, la Corte 
d'appello di Milano ha definitivamente ac­
certato, il 2 giugno scorso, il diritto degli 
eredi del giovane Roberto Franceschi, con­
fermando la responsabilità civile di questa 
Amministrazione e procedendo ad una fi­
nale determinazione del risarcimento, com­
prensiva degli interessi nel frattempo ma­
turati e della rivalutazione monetaria. 

Di conseguenza, questa Amministrazione, 
non appena la sentenza sarà notificata, 
prowederà alla definitiva liquidazione del 
residuo. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r 
l ' interno: Giannicola Sinisi. 

PISAPIA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

il de tenu to Fontanel la Gioacchino, r i ­
s t re t to presso la casa di reclusione di 
Pa rma , con let tere inviate al Ministro di 
grazia e giustizia in da ta 29 novembre 1998 
e 16 d icembre 1998 ha riferito di vessa­
zioni e pressioni psicologiche di cui sa reb­
bero vit t ime in tale ist i tuto i de tenut i sot­
toposti al regime previsto dall 'ar t icolo 4 1 -
bis de l l ' o rd inamento peni tenziar io; 

da l 18 gennaio 1999 tali de tenut i r i­
f iutano pe r protes ta il vitto de l l ' ammini­
s t raz ione e il 1° m a r z o 1999 h a n n o iniziato 
u n o sciopero della fame; 
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con successiva let tera inviata al Mi­
nistro di grazia e giustizia in da ta 5 m a r z o 
1999 il de tenuto Fontanel la Gioacchino ha 
riferito di essere stato picchiato e minac ­
ciato da due agenti e da u n a p p u n t a t o della 
polizia peni tenziar ia . Di tale episodio è 
stato informato il p rocu ra to re della Re­
pubblica presso il t r ibuna le di P a r m a — : 

quali provvedimenti abbia ado t ta to o 
in tenda ado t ta re pe r verificare la fonda­
tezza dei fatti riferiti in p remessa e pe r 
individuarne le eventuali responsabil i tà . 

(4-23519) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in esame, il competente Diparti­
mento dell'Amministrazione Penitenziaria 
ha riferito che il detenuto Gioacchino Fon­
tanella e sottoposto al regime speciale di cui 
all'articolo 41 -bis secondo comma dell'Or­
dinamento Penitenziario. 

Nelle date dell'8, 15 e 24 luglio u.s. il 
Giudice per le Indagini Preliminari presso il 
Tribunale di Parma ha archiviato i proce­
dimenti penali avviati, in base alle denuncie 
e agli esposti presentati dal detenuto e dal 
suo legale nei confronti di appartenenti al 
Corpo di polizia penitenziaria, non ravvi­
sando estremi di reato nei fatti denunciati e, 
pertanto, il predetto Dipartimento ha rite­
nuto di non dovere adottare alcun provve­
dimento in merito alla vicenda in questione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

PORCU. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

la famiglia del ca rab in ie re Giuseppe 
Congiu, res idente ad Oliena (Nuoro) tragi­
camente scomparso nell ' incidente del t r a ­
ghetto Moby Prince il 10 apr i le 1991, ha 
istruito ed inol t ra to la pra t ica pe r l 'otte­
n imento della pensione privilegiata e del­
l 'equo indennizzo; 

il 27 febbraio 1995, i congiunti del 
Congiu ricevevano il decre to del coman­
dan te generale del l 'Arma dei carabinier i -

n. 964/95 posizione 40619/A con il qua le si 
comunicava il r iconoscimento del l 'equo in­
dennizzo; 

dopo tale decreto, la direzione gene­
rale delle pensioni - divisione VII - in da ta 
6 m a r z o 1995 richiedeva ul ter iore docu­
men taz ione allo scopo di perfez ionare la 
pra t ica di pensione privilegiata, il cui invio 
veniva p r o n t a m e n t e effettuato il 13 m a r z o 
1995, t r ami te il c o m u n e di Oliena; 

sono o rma i t rascors i a lcuni anni , m a 
la famiglia del giovane carab in ie re scom­
parso a t t ende anco ra che la pensione pr i ­
vilegiata venga corr isposta - : 

qual i provvediment i urgent i i n t enda 
assumere , app rezza t e le delicate c i rcorco-
s tanze del caso, al fine di ass icurare in 
tempi rapidi alla famiglia Congiu la frui­
zione della pens ione privilegiata. 

(4-23470) 

RISPOSTA. — A decorrere dall'I 1 aprile 
1991, questa Amministrazione, con decreto 
Ministeriale n. 386 in data 30 giugno 1999, 
ha conferito al Sig. Congiu Cosimo, padre 
del Carabiniere deceduto il 10 aprile 1991, 
la pensione privilegiata di riversibilità. 

L'Ufficio Centrale del Bilancio ha poi 
inoltrato il decreto sia alla Corte dei conti 
(in data 9 agosto 1999, elenco n. 45), per la 
registrazione, sia all'INPDAP di Nuoro (in 
data 31 agosto 1999, elenco n. 11). 

Il Ministro della difesa: Sergio 
Mattarel la . 

POSSA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

vari quot id iani (ad esempio, il Cor­
riere della Sera a pagina 9 del 23 agosto 
1999) r ipo r t ano la notizia del p ross imo 
t r a spor to in Italia della de tenuta Silvia 
Baraldini , che avverrà med ian te u n ae reo 
mil i tare Falcon 900 (no rma lmen te uti l iz­
za to pe r gli spos tament i dei minis t r i di 
Stato), ae reo già pervenuto a New York — : 

pe r qua le motivo sia s ta to preferi to 
u n così dispendioso vet tore aereo rispetto 
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a quello usuale in simili casi (un n o r m a l e 
volo di linea), di costo inferiore decine di 
volte; 

come si concilii tale decisione con lo 
spirito di mass imo rigore, s empre neces­
sario nella gestione della spesa pubblica, 
par t i co la rmente indispensabile nella per ­
du ran t e s i tuazione di grave squilibrio dei 
conti pubblici . (4-25289) 

RISPOSTA. — In merito alla vicenda evo-
cata nel presente atto ispettivo si rammenta 
di aver già riferito nella seduta del 22 
settembre 1999 dell Assemblea del Senato 
della Repubblica in occasione dello svolgi­
mento di interrogazioni a risposta imme­
diata sul caso Baraldini. 

Al riguardo si era avuto modo di rilevare 
circa il volo dei nostri Servizi, che esso è già 
stato utilizzato in numerosi altri casi per il 
trasferimento di detenuti. Fra questi sono 
stati citati tre casi assai famosi, che possono 
tornare alla memoria di tutti; quelli di Delle 
Ghiaie, Priebke e Gelli. 

A ciò si deve aggiungere che la richiesta 
di riservatezza e di sicurezza è stata avan­
zata al nostro Governo dagli Stati Uniti 
dAmerica. Così facendo sono stati tutelati 
anche gli interessi del nostro partner inter­
nazionale che richiedeva appunto, come è 
agli atti, riservatezza nel trasporto. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

PROCACCI. - Ai Ministri dell'interno, 
della difesa, dell'ambiente e per le politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

con la r ipresa della stagione venator ia 
si r ende sempre p iù necessar ia un ' a t t en ta 
vigilanza affinché l 'esercizio della caccia 
avvenga, quan tomeno , nel r ispet to delle 
leggi vigenti; 

è sempre più diffuso il cos tume da 
pa r t e dei cacciatori di ut i l izzare s t rumen t i 
ausiliari, in par t icolare telefonini, p e r t r a ­
smissione di informazioni nell 'esercizio di 
tale deprecabi le attività; 

la Corte di cassazione, con sentenza 
n. 8322 del 23 luglio 1994, ha stabilito che 

è vietata l 'uti l izzazione di ogni t ipo di 
appa recch i a tu ra di comunicaz ione com­
presi i telefoni cellulari; 

se n o n r i tengano di ado t t a re ogni 
o p p o r t u n o provvedimento di p rop r i a com­
petenza , n o n esclusa una circolare che 
solleciti u n a più a t ten ta vigilanza da p a r t e 
delle forze del l 'ordine, al fine di evitare che 
l 'esercizio della caccia avvenga anche con 
l'ausilio di appa recch ia tu re di comunica­
zione. (4-20862) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Con riferimento a quanto segnalato, si 
rappresenta che, in applicazione della legge 
n. 157/1992 « Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio », ed in considerazione di quanto 
stabilito dalla Corte di Cassazione con la 
sentenza n. 8322 del 23 luglio 1994, il 
Corpo Forestale dello Stato, nel corso dei 
servizi di istituto per il controllo dell'attività 
venatoria, persegue coloro che utilizzano 
apparecchiature, di comunicazione per la 
caccia, laddove sia possibile verificarne un 
uso improprio. 

I responsabili vengono in tali casi de­
nunciati ai sensi dell'articolo 30, comma 1, 
lettera h) della citata legge n. 157/92. 

Il Minis t ro per le poli t iche agri­
cole e forestali: Paolo De Ca­
s t ro . 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

in appl icazione della legge istitutiva 
del giudice unico, si vedeva soppresso il 
pres idio giudiziario di S a r n o (Salerno); 

in seguito a numeros i atti di s indacato 
ispettivo del l ' in terrogante , a l l ' approvazione 
di u n o rd ine del giorno nel l 'assemblea di 
Monteci tor io del luglio 1998, a sollecita­
zione della classe forense dell 'Agro Sarnese 
Nocerino, il Minis t ro di grazia e giustizia 
con decre to n. 6-4626 del 1999 del 9 giu­
gno 1999 concedeva ex ar t icolo 45 decre to 
legislativo n. 51 del 1998 l 'utilizzo dei lo-
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cali dell'ex p r e t u r a di Sa rno a servizio del 
Tr ibunale di Nocera Inferiore; 

i provvedimenti necessari a ga ran t i re 
le funzioni giurisdizionali e amminis t ra t ive 
da espletarsi nei locali dell'ex p r e t u r a di 
Sa rno sono stati demanda t i al pres idente 
dei t r ibuna le di Nocera Inferiore quale 
assegnatario degli immobil i ; 

in applicazione di q u a n t o sopra, il 
pres idente del t r ibuna le di Nocera Infe­
r iore in da ta 17 giugno 1999 ha decre ta to 
l 'utilizzo dei locali dell'ex P re tu ra di Sarno , 
d isponendo il prosieguo della t ra t t az ione 
delle cause civili, penali e dei lavoro pen­
denti al 1° giugno, assegnando al l 'uopo 
magistrat i togati con l'ausilio di due giudici 
onorar i ; 

con decreto n. 82 del 22 giugno 1999 
il pres idente del t r ibunale di Nocera Infe­
r iore ha ritenuto o p p o r t u n o l imitare il 
presidio di cancelleria, d iversamente da 
q u a n t o disposto con decreto n. 80 del 
1999, ai soli giorni delle ud ienze civili 
penali e del lavoro; 

tale organizzazione di lavoro in real tà 
n o n r i sponde alle esigenze dell 'avvocatura 
c reando u n vero e p ropr io dissesto, in 
quan to n o n pe rmet t e di ce lebrare le 
udienze in ca lendar io con la consueta re ­
golarità in quan to l 'assenza funzionale di 
u n a cancelleria in loco, r ende difficile se 
n o n impossibile il r epe r imen to dei fasci­
coli, impedendo agli avvocati di p r e n d e r e 
in visione i fascicoli di udienza, e s t r a r r e 
copie di verbali e sentenze, e q u a n t o ne ­
cessario all 'esercizio della professione - : 

quali urgenti iniziative voglia met te re 
in essere per a u m e n t a r e l 'organico del t r i ­
buna le di Nocera Inferiore, e se n o n ri­
tenga necessaria, per u n a migliore a m m i ­
nis t razione della giustizia del te r r i tor io di 
Sarno, la modifica della tabella indicativa 
delle sezioni distaccate di t r ibunale , con 
l ' inserimento del presidio giudiziario di 
Sarno, t rovando la motivazione dei nu­
m e r o di abitanti , nei contenziosi già esi­
stenti e nella necessità di garan t i re la cit­
t ad inanza dalle insidie della cr iminal i tà 
organizzata nel l ' imminente opera di r ico­

s t ruz ione delle zone alluvionate del 5 e 6 
maggio 1998. (4-24932) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in esame si fa presente che il prov­
vedimento ministeriale che in data 9.6.1999 
ha autorizzato ex articolo 45 D.L.gs. n. 511 
98 Vutilizzo temporaneo dei locali dell'ex 
sezione distaccata di Sarno risponde alle 
sollecitazioni di ordine locale richiamate 
nelVatto ispettivo. 

L'interrogante lamenta che il Presidente 
del Tribunale di Nocera Inferiore abbia 
inizialmente previsto in via generale il pro­
sieguo della trattazione delle udienze civili e 
penali fissate nella ex sezione di Sarno, ma 
abbia poi limitato il presidio di cancelleria 
ai soli giorni di udienza. 

Nel premettere che la mancata istitu­
zione in Sarno di una sezione distaccata di 
tribunale fu decisa non sussistendo i pre­
supposti minimi fìssati col decreto legisla­
tivo citato, e che contro la decisione sono 
state presentate numerose e reiterate prote­
ste, si ricorda che la competente Direzione 
Generale dell'Organizzazione Giudiziaria 
non ha ritenuto di iniziare la procedura di 
revisione delle tabelle allegate al decreto 
legislativo, confermando così la decisione 
già assunta. 

Ciò detto, la decisione della dirigenza del 
tribunale nocerino appare corretta e con­
forme ai poteri di organizzazione attribuiti 
al presidente del tribunale. L'autorizzazione 
ministeriale ad un uso temporaneo dei lo­
cali non può essere letta come un'autoriz­
zazione a lasciare operante la ex sezione 
distaccata di pretura, quasi che il provve­
dimento legislativo di soppressione non 
fosse entrato in vigore. Del tutto coerente 
con lo spirito dell'articolo 45 citato è quindi 
la decisione di utilizzare i locali solo ai fini 
e in occasione della* celebrazione delle 
udienze, senza che i locali vedano una im­
propria permanenza di stabile presidio di 
cancelleria. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p r emesso che: 
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a seguito di a lcune segnalazioni di 
operazioni sospette, le banche segnalanti 
h a n n o ricevuto visite da p rop r i clienti ir­
ritati della segnalazione medes ima; 

tali clienti e r ano stati p receden te ­
men te interrogati dalla polizia valutar ia e 
dalla guardia di finanza con modal i tà tali 
da lasciar ch ia ramen te capire quale fosse 
la banca segnalante - : 

quali precise is truzioni il minis te ro ed 
il comando della guardia di finanza ab ­
biano da to o in tendano dare , nel l 'ambi to 
delle rispettive competenze , al fine di evi­
t a re che accadiment i analoghi abb iano a 
r ipetersi e così affinché le indagini vengano 
svolte - in u n a mate r i a che è par t icolar­
men te tutelata dal segreto, che p u ò invece 
essere violato d i re t t amente m a anche in­
d i re t tamente - in m a n i e r a che gli in teres­
sati non possano in a lcun m o d o indivi­
d u a r e da quale istituto di credi to sia pa r ­
tita la segnalazione a loro carico. (4-23526) 

RISPOSTA. — In merito alla problematica 
segnalata dalVinterrogante, il Comando Ge­
nerale della Guardia di Finanza, ha preli­
minarmente osservato che in conformità 
alle vigenti disposizioni volte a tutelare la 
riservatezza degli intermediari segnalanti, 
l'indicazione del nominativo di questi ultimi 
viene tassativamente esclusa da qualsiasi 
atto investigativo. 

Ha, infatti, assicurato il Comando Ge­
nerale della Guardia di Finanza che il Nu­
cleo speciale di Polizia Valutaria, nel dele­
gare ai Nuclei di polizia tributaria le se­
gnalazioni ricevute dall'ufficio Italiano dei 
Cambi, fa esplicito richiamo alla scrupolosa 
osservanza dell'articolo 3-bis del decreto 
legge 3 maggio 1991, n. 143 (convertito 
dalla legge 5 luglio 1991, n. 197), secondo 
cui l'identità dei segnalanti può essere ri­
velata soltanto quando l'autorità giudizia­
ria, con decreto motivato, lo ritenga indi­
spensabile ai fini dell'accertamento dei reati 
per i quali si procede. 

Inoltre, il medesimo Comando Generale 
della Guardia di Finanza ha precisato che, 
a seguito dell'entrata in vigore del decreto 
legislativo 26 maggio 1997, n. 153, in ma­
teria di riciclaggio dei capitali di prove­

nienza illecita, sono state emanate specifiche 
direttive operative che, tra l'altro, ribadi­
scono l'obbligo di tutelare, in ogni modo, la 
riservatezza degli intermediari segnalanti, 
evidenziando le conseguenze di legge deri­
vanti dalla violazione di tale prescrizione. 

Tuttavia, ad avviso del predetto Co­
mando Generale, le previsioni contenute nel 
suindicato decreto legislativo n. 153 del 
1997 non appaiono del tutto adeguate alle 
effettive necessità degli operatori del sistema 
finanziario. 

Ciò in considerazione del fatto che il 
soggetto nei cui confronti sono svolti gli 
approfondimenti per una segnalazione di 
operazione sospetta e che normalmente 
viene sentito dagli inquirenti (ai sensi del­
l'articolo 29 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 148 del 1988), per fornire i 
necessari chiarimenti, non può non colle­
gare tale attività d'indagine alla « collabo­
razione » fornita dall'intermediario presso il 
quale è avvenuta la transazione. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

RUFFINO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 21 della legge 27 d icembre 
1997, n. 449, ha in tegra lmente innovato la 
disciplina dei cosiddetti « Contr ibut i in 
conto capitale » con decor renza dal 1° gen­
naio 1998, p revedendo che gli stessi con­
c o r r e r a n n o a fo rmare il reddi to dell 'eser­
cizio in cui s a r a n n o incassati e nei suc­
cessivi e n o n ol t re il qua r to ; 

il IV comma , let tera b), dell 'art icolo 
21 della legge sopra ci tata stabilisce che 
« n o n si cons iderano cont r ibut i o l iberali tà 
i f inanziament i erogati dal lo Stato p e r la 
costruzione, r i s t ru t tu raz ione e m a n u t e n ­
zione s t r ao rd ina r i a e o rd ina r i a di immobil i 
di edilizia residenziale pubbl ica concessi 
agli II.AA.CC.PP., c o m u n q u e denomina t i »; 

la regione Friuli-Venezia Giulia con 
diverse leggi, fra cui la legge regionale 
n. 47/91 , la n. 68/78, la n. 29/87 ed al tre , 
ha r i t enu to di in tegrare , r i su l tando quelli 
statali insufficienti, i f inanziament i pe r 
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real izzare la stessa tipologia di interventi 
di cui al IV comma, let tera b), dell 'art icolo 
21 della legge sopra citata, concedendo 
quindi agli II.AA.CC.PP. contr ibut i pe r le 
finalità specifiche sopra evidenziate; 

se tali finanziamenti regionali non 
ve r ranno equipara t i « in via in te rpre ta t i ­
va » a quelli dello Stato, gli II.AA.CC.PP. 
del Friuli-Venezia Giulia p o t r a n n o concre­
t amente at t ivare interventi di r ecupero pe r 
circa 65 mil iardi r ispet to agli 80 pagati nel 
decennio dalla regione, in q u a n t o de t te 
integrazioni, provenient i dal bilancio della 
regione, agli insufficienti finanziamenti 
dello Stato and rebbe ro soggette al 18,5 pe r 
cento di Irpeg; 

la n a t u r a del finanziamento regionale 
è identica a quella dello Stato, così come 
identica è la finalizzazione alla real izza­
zione di interventi di edilizia residenziale 
pubbl ica - : 

se in tenda cons iderare i f inanzia­
ment i erogati agli II.AA.CC.PP. della r e ­
gione Friuli-Venezia Giulia dalle leggi r e ­
gionali suddet te come r ien t ran t i nelle ipo­
tesi di cui al citato art icolo 21 della legge 
n. 449, usufruendo così della stessa age­
volazione ivi prevista pe r i finanziamenti 
statali . (4-17882) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde si chiede di conoscere se l'articolo 
55, comma 3, lettera b), del Testo Unico 
delle imposte sui redditi, così come modi­
ficato dall'articolo 21, comma 4, lettera b), 
della legge n. 449 del 1997, secondo cui i 
finanziamenti erogati dallo Stato per la co­
struzione, ristrutturazione e manutenzione, 
straordinaria ed ordinaria, di immobili di 
edilizia pubblica concessi agli Istituti Auto­
nomi Case Popolari, comunque denominati, 
non si considerano contributi o liberalità ai 
fini della determinazione del reddito d'im­
presa, sia applicabile anche ai finanziamenti 
erogati dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, 
con diverse leggi regionali, ai medesimi isti­
tuti per le medesime finalità di intervento. 

Al riguardo, il competente Dipartimento 
delle Entrate ha osservato che la questione 

ha trovato soluzione nel senso auspicato 
da II 'inte rroga nte. 

Invero, l'articolo 9 della legge 18 feb­
braio 1999, n. 28 ha equiparato, ai fini di 
che trattasi, i finanziamenti erogati dallo 
Stato a quelli erogati, tra l'altro, dalle Re­
gioni. 

Il Minis t ro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

RUFFINO. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

il decre to minis ter ia le 21 luglio 1998 
« Adozione delle m i s u r e del p i ano vongole, 
in a t tuaz ione della legge 21 maggio 1998, 
n . 164» prevede di co r r i spondere un ' in ­
denn i tà ai t i tolari delle un i tà cui sia ri t i­
r a t a l ' autor izzazione alla pesca dei mol lu­
schi bivalvi; 

10 stesso decre to prevede un contr i ­
bu to pe r il fermo tecnico dell 'attività; 

11 decre to minis ter ia le del 3 novembre 
1998 stabilisce la g radua to r i a delle uni tà 
da a m m e t t e r e ad indenni tà pe r il r i t i ro 
definitivo delle autor izzazioni ; 

il decre to minis ter ia le 25 novembre 
1998 stabilisce, pe r il c o m p a r t i m e n t o di 
Monfalcone, un elenco delle imprese di 
pesca t i tolari di cont r ibut i pe r il fermo 
tecnico; 

pe r q u a n t o r iguarda il compar t i ­
m e n t o di Monfalcone ad oggi sol tanto 17 
dei soggetti di cui al decre to del 3 novem­
bre 1998 ha ricevuto l ' indennità, m e n t r e 
pe r q u a n t o r iguarda le imprese di cui al 
decre to del 25 novembre 1998 non è s ta to 
erogato a lcun cont r ibuto ; 

ques to inspiegabile r i t a rdo c o m p o r t a 
disagi notevoli pe r le imprese sopra t tu t to 
dal m o m e n t o che sulle somme da e rogare 
i soggetti che h a n n o effettuato il fe rmo 
tecnico h a n n o già dovuto versare le relative 
imposte ; 

lo stesso r i t a rdo pregiudica di fatto 
l'efficacia del cosiddetto p i ano vongole, va­
nif icando il raggiungimento dell 'obiettivo, 
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previsto dalla stessa legge 21 maggio 1998, 
n. 164, di equil ibrio fra r isorse e capaci tà 
di ca t tu ra - : 

quali s iano i motivi di questo r i t a rdo 
nel pagamento dei contr ibut i e cosa in­
tenda fare il Ministro per p o r r e r imedio a 
questa s i tuazione. (4-25217) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto ri­
chiesto dalla S.V. Orile, si rende noto che, 
per quanto riguarda il compartimento ma­
rittimo di Monfalcone, nel primo semestre 
dell'anno in corso è stato completato il 
pagamento dei contributi relativi al cosid­
detto « piano vongole ». 

// ritardo nell'erogazione dei predetti be­
nefici è stato determinato da necessità di 
carattere istruttorio, nonché da esigenze del­
l'Ufficio centrale di bilancio connesse al 
nuovo mandato informatico. 

Il Ministro per le poli t iche agri­
cole e forestali: Paolo De Ca­
s t ro . 

SAIA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

molt i mesi fa la fabbrica tessile C & 
P-Style di Bazzano (Aquila) è en t r a t a in 
crisi ed ha chiuso i ba t tent i me t t endo in 
cassa integrazione i circa 40 d ipendent i 
che e rano stati p receden temente assunt i 
sulla base di apposit i accordi , in q u a n t o 
provenienti da a l t ra fabbrica dell 'Aquila; 

su tale quest ione l ' in terrogante aveva 
presenta to u n a interrogazione, r imas ta 
senza risposta, volta a conoscere le mot i ­
vazioni della crisi ed a r ichiedere l ' inter­
vento del Governo, dal m o m e n t o che la C 
& P-Style aveva avuto ingenti finanzia­
ment i dallo Stato finalizzati p rop r io al 
r iassorbimento di quel personale ; 

a t tua lmente i capannon i della C & 
P-Style sa rebbero stati ceduti ad a l t ra 
azienda che s ta rebbe pe r avviare una 
nuova attività di cui, però , n o n si sa nulla, 

così come non è no to se le a t t r ezza tu re ed 
i macch ina r i del l 'azienda s iano stati ven­
duti ; 

in mer i to alla vicenda la Cgil de 
L'Aquila ha scri t to al cu ra to re fall imen­
tare , al giudice ed alle au tor i tà competent i 
pe r avere ch iar iment i sulla vicenda e, in 
par t icolare , pe r conoscere il dest ino dei 
lavoratori ex C & P-Style che dovrebbero 
essere r iassunt i e pe r sapere se ad essi 
s a r a n n o corr isposte le s o m m e a r r e t r a t e - : 

se e qual i iniziative in tenda a s sumere 
il Governo pe r conoscere tutt i gli aspett i 
della vicenda e, in par t icolare , pe r assicu­
r a r e che venga garant i ta la r iassunzione ai 
40 lavorator i della ex C & P-Style in cassa 
in tegrazione e che vengano loro corrisposti 
gli a r r e t r a t i dovuti . (4-20848) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata, dalle indagini esperite 
dalla Direzione Provinciale del Lavoro di 
L'Aquila, è emerso quanto segue. 

La Società C & P Style, costituita il 
19.11.1987, ha fatto ricorso al trattamento 
ordinario di integrazione salariale, per man­
canza di commesse, saltuariamente durante 
gli anni 1995-1996-1997, ed ha presentato 
la richiesta di integrazione salariale straor­
dinaria con effettiva decorrenza dal 
15.9.1997. 

Successivamente la società è stata di­
chiarata fallita dal Tribunale di L'Aquila, 
con sentenza del 23.6.1998. 

Presso la Cancelleria di detto Tribunale 
è risultato che i 44 dipendenti della Società 
C & P Style si sono inseriti nel passivo 
fallimentare per il mancato pagamento delle 
competenze salariali dal luglio 1997 al giu­
gno 1998. 

Poiché è emerso che la fallita società ha 
posto a conguaglio con i contributi dovuti 
all'INPS, somme a titolo di CIG ordinaria, 
assegno per il nucleo familiare, indennità di 
malattia e maternità, non corrisposte ai 
dipendenti, sono stati adottati dei provvedi­
menti sanzionatori. 

Si fa presente, poi, che in favore dei 
lavoratori dipendenti della Società in argo­
mento è stato concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per il 
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periodo dal 23 giugno 1998 al 22 giugno 
1999, con decreto ministeriale 25020 del 
14.9.1998, ai sensi dell'articolo 3 della legge 
223/91. 

Precedentemente alla dichiarazione di 
fallimento, la Società C & P Style aveva 
concesso in locazione, in data 29.5.1998, 
con contratto di locazione registrato presso 
l'Ufficio del Registro di L'Aquila in data 
18.6.1998, alla NA.ME. Srl, con sede in 
Liveri (NA) - Via Cupa n. 19 - i locali dello 
stabilimento industriale, compresa la palaz­
zina casa custode e gli spazi antistanti, 
esclusa una parte di detto stabilimento ri­
servato quale magazzino tessuti, per un 
importo annuo di lire 60.000.000. 

Dopo il fallimento, il curatore fallimen­
tare, su autorizzazione del Giudice delegato, 
in data 8.10.98, ha concesso in fitto alla 
Ditta NA.ME. lo stabilimento industriale per 
la durata di un anno e ad un canone 
mensile di lire 5 milioni più IVA. 

Dalla visura eseguita presso la CCIAA di 
L'Aquila è emerso che detta società svolge 
l'attività di commercio all'ingrosso di ma­
teriali da costruzione, nonché attività di 
import e/o export ed ha una sede secondaria 
a Roma — Largo Toniolo 6. 

Durante gli ulteriori accertamenti effet­
tuati dalla Direzione Provinciale del Lavoro 
competente è stato accertato che la Soc. 
NAME. a r.l è chiusa ed inattiva. 

Infatti i due soli dipendenti di detta 
società, una impiegata ed un operaio, en­
trambi assunti in data 2.11.1998, hanno 
cessato il proprio rapporto di lavoro, ri­
spettivamente in data 1.3.99 per riduzione di 
personale e in data 22.6.99 per dimissioni. 

Rintracciati, entrambi hanno dichiarato 
che la società non ha mai effettivamente 
operato, ed hanno precisato che la stessa 
avrebbe dovuto impiantare presso lo stabi­
limento una attività di « cereria » mai ini­
ziata. 

Da informazioni assunte dal curatore 
fallimentare è risultato che il contratto di 
affitto del capannone della C & P Style è 
stato prorogato fino all'ottobre 2000 e che la 
NAME. provvede regolarmente al paga­
mento mensile del fìtto medesimo. 

Da ultimo, si rappresenta, che la sud­
detta società ha spostato la sede legale da 
Liveri (NA) — Via cupa, 19 a Roma — largo 
Toniolo, 6. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

SAIA. — Ai Ministri per la solidarietà 
sociale e del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che 
nel c o m u n e di Atessa (Chieti) si t rova u n a 
famiglia che versa in gravissime condizioni 
di disagio economico dovuto alla m a n ­
canza di un lavoro stabile dei due capifa­
miglia (Antonio M a n d u r i n o di ventisei ann i 
e Debora De Matteis di ventot to anni) ; 

si a p p r e n d e altresì che ai due predet t i 
genitori conviventi ve r rebbero tolti t r e dei 
qua t t r o figli che ve r rebbero affidati, su 
disposizione del t r ibuna le minori le , ad un 
ist i tuto di Giulianova, con la mot ivazione 
che i genitori n o n possono mantener l i ; 

si ha anche notizia che alla sudde t ta 
famiglia, nel la quale c'è anche un b a m b i n o 
di pochi giorni ( l 'ul t imo dei figli), sa rebbe 
s ta ta sospesa l 'erogazione dell 'energia elet­
trica, (con conseguente impossibil i tà a ri­
scaldarsi) , e sa rebbe stato comunica to lo 
sfratto dal l 'abi tazione che a t tua lmen te oc­
cupano; 

per p ro tes t a re cont ro questa si tua­
zione e sopra t tu t to per ch iedere un lavoro 
i due giovani h a n n o rivolto un appello alle 
au tor i tà a t t raverso la s t ampa - : 

se i Ministri in terrogat i n o n r i tengano 
o p p o r t u n o intervenire pe r far sì che ad 
a lmeno u n o dei due giovani venga t rovato 
un posto di lavoro; 

se, nelle m o r e di tale soluzione, n o n 
r i tengano o p p o r t u n o in tervenire presso gli 
enti cui è d e m a n d a t o il compi to di sostegno 
alle condizioni di grave disagio, come 
quel la rappresen ta ta , affinché essi assicu­
r ino alla famiglia in pa ro la i mezz i neces­
sari pe r il sos ten tamento loro e dei q u a t t r o 
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figli, sì da evitare il grave provvedimento di 
« in t e rna re » t re dei qua t t ro figli in istituto; 

se n o n r i tengano oppor tuno interve­
ni re nei confronti dell 'Enel pe r chiedere 
che non venga sospesa l 'erogazione del­
l 'energia elettrica nei confronti della sud­
detta famiglia; 

se n o n r i tengano al tresì oppor tuno 
intervenire presso l 'Iacp provinciale di 
Chieti ed il comune di A tessa pe r va lu tare 
se vi siano le possibilità di assegnazione di 
u n alloggio popolare ad una famiglia in 
così gravi condizioni di disagio; 

quali ulteriori iniziative r i tengano op­
por tuno in t r ap rende re pe r a iu ta re i due 
genitori ad uscire dalla grave s i tuazione in 
cui si t rovano e pe r m a n t e n e r e uni ta la 
loro famiglia, evitando il t r a u m a del di­
stacco di t re dei loro figli. (4-22677) 

RISPOSTA. — Da notizie assunte presso il 
Comune di Atessa risulta che si è reso 
indispensabile il ricovero dei minori De 
Matteis Francesco, Benedetto Loris ed Enei 
Cristian presso Vlstituto « Villa Ester » di 
Scerne di Pineto. Tale decisione, del Tribu­
nale per i Minorenni delVAbruzzo, ha avuto 
il preciso scopo di tutelare i minori suddetti, 
in quanto tutti presentano problemi psico­
fisici ed hanno bisogno di strutture e per­
sonale di sostegno qualificato e specializ­
zato. È, inoltre, opportuno precisare che 
Vattuale convivente della madre dei minori, 
che non è il padre naturale degli stessi è 
persona pregiudicata nei confronti della 
quale è stato emesso, alla fine di febbraio, 
ordine di carcerazione per l'espiazione di 
una pena complessiva di mesi sei di reclu­
sione, e che lo stesso è persona inaffidabile 
perché affetta da fragilità psicologica e che 
non risultano esservi altri parenti che pos­
sano prendersi cura dei minori. 

L Amministrazione comunale di Atessa 
fa anche sapere che è ripetutamente inter­
venuta a sostegno del nucleo familiare in 
argomento con erogazioni di contributi eco­
nomici e con concessione gratuità del ser­
vizio di refezione e del servizio trasporto 
alunni, dando altresì favorevoli referenze 
per l'inserimento della signora De Matteis 

nel mondo del lavoro dove è stata impe­
gnata con un contratto part-time. Anche il 
convivente Mandurino Antonio ha trovato, 
da qualche mese, occupazione presso 
un'azienda in Val di Sangro, con un con­
tratto di lavoro a tempo indeterminato. 

Infine, in data 13 settembre 1999, la 
signora De Matteis e il convivente Mandu­
rino Antonio si sono trasferiti nel Comune 
di Paglieto dove hanno eletto la propria 
residenza. 

La situazione prospettata rientra, co­
munque, in quelle fattispecie di emergenza 
cui il Governo, soprattutto negli ultimi 
anni, ha cercato e cerca di dare una risposta 
il più possibile esaustiva ed equilibrata. 

Tra le misure di contrasto alla povertà e 
all'esclusione sociale c'è, infatti, l'introdu­
zione in via sperimentale, in alcune aree 
territoriali, del reddito minimo d'inseri­
mento previsto dal decreto legislativo n. 23 7 
del 18.6.1998. Il RMI è destinato a coloro 
che « sono impossibilitati a provvedere per 
cause fisiche, psichiche e sociali al mante­
nimento proprio e dei figli ». Il RMI è un 
insieme di interventi di carattere economico 
destinati all'integrazione del reddito (quindi 
a combattere la povertà). Tale istituto pre­
vede anche sostegni di altra natura, pro­
grammati in modo personalizzato, tendenti 
a superare le situazioni di marginalità so­
ciale. 

Se l'esito della sperimentazione, che si 
concluderà entro il 2000, sarà positivo, il 
reddito minimo di inserimento verrà adot­
tato su tutto il territorio nazionale, come 
previsto dal testo unificato del disegno di 
legge recante « Disposizioni per la realizza­
zione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali», attualmente all'esame del­
l'Aula della Camera dei Deputati. 

Il disegno di legge è volto a realizzare un 
sistema di protezione attiva che punti alla 
prevenzione del disagio, valorizzando tutte le 
capacità della persona e della rete comuni­
taria in cui vive, intervenendo attivamente e 
non solo in modo assistenziale e riparativo, 
integrando i servizi sociali con quelli sani­
tari, educativi, e dell'inserimento lavorativo, 
coinvolgendo soggetti pubblici e del privato 
sociale. In particolare sono individuati i 
Comuni come soggetti centrali per la ge-
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stione delle politiche sociali, mentre alle 
Regioni spettano compiti di programma­
zione e coordinamento. Al Governo nazio­
nale compete la funzione di indirizzo e di 
definizione degli standard essenziali delle 
prestazioni offerte sul territorio nazionale. 

Infine, e relativamente ai fini di un 
fattivo sostegno alla genitorialità ed alle 
famiglie che vivono in condizioni socioeco­
nomiche critiche, ci sono gli assegni per il 
nucleo familiare e di maternità, previsti 
dagli articoli 65 e 66 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448 (Legge finanziaria), cui si è 
data attuazione con Decreto Ministeriale 15 
luglio 1999, n. 306. 

Il Ministro pe r la sol idarietà so­
ciale: Livia Turco. 

SCHMID. — Ai Ministri dell'interno e 
degli affari esteri. — Per sapere - p remesso 
che: 

è comprensibi le che il voto pe r le 
elezioni europee presso le sedi d ip lomat i ­
che per gli italiani all 'estero abbia po tu to 
subire qualche in toppo procedura le . Sem­
b r a pe rò doveroso segnalare u n caso che 
evidenzia alcuni compor t amen t i scorret t i 
che devono essere in ogni m o d o scoraggiati 
ed isolati; 

il caso r iguarda u n giovane s tudente 
i taliano domiciliato pe r motivi di s tudio in 
Germania . Il giovane, venuto a conoscenza 
della possibilità di votare al l 'estero pe r le 
elezioni europee, in to rno al 20 maggio 
1999 chiese agli uffici consolari di Dort­
m u n d quali dovessero essere le richieste e 
le certificazioni pe r po te r votare . Gli fu 
r isposto che pe r il voto all 'estero bisognava 
iscriversi presso il consolato en t ro il 25 
m a r z o 1999. Ri tenendo ingiusta ques ta si­
tuazione il giovane scrisse u n a let tera di 
protes ta nei confronti della d iscr imina­
zione, let tera che venne pubbl ica ta da u n 
giornale nazionale; 

r ich iamato dalle au tor i tà consolari gli 
fu fatta presente l 'erroneità della p r i m a 
informazione e che avrebbe dovuto solo 
p rocura r s i il nul la osta del c o m u n e di 
residenza. Appreso questo a m e n o di u n a 

se t t imana dal voto, il giovane interpel lò i 
familiari in Italia onde poter avere il per ­
messo pe r votare . Giustamente , a d o m a n d a 
dei familiari, l'ufficio p repos to del c o m u n e 
fece n o t a r e che la r ichiesta doveva perve­
n i re d i r e t t amen te dalle au tor i tà consolari . 
Il comune , p reso a t to della si tuazione, sol­
lecitò d i r e t t amen te il Consolato di Dort­
m u n d pe r farsi spedi re la r ichiesta di au ­
tor izzazione; 

s empre nella sede consolare il giovane 
no tò l'affissione del solo manifesto elet to­
rale della lista « Pat to Segni - Alleanza 
Nazionale ». A precisa d o m a n d a gli fu r i ­
sposto che si t ra t tava dell 'unico manifesto 
elet torale pervenuto e che ogni p ropaganda 
elet torale fissa avrebbe t rovato il giusto 
posto. S imu l t aneamen te furono scorti al­
cuni manifest i di a l t re liste i quali pe rò 
e r ano chiusi e c o m u n q u e n o n affissi - : 

qual i s iano stati i motivi pe r i quali le 
au to r i t à consolar i i ta l iane abb iano po tu to 
d a r e informazioni n o n cor re t te sulle m o ­
dali tà e sulle p rocedu re del voto europeo 
pe r gli i taliani all 'estero; 

qual i s iano le disposizioni par t icolar i 
p e r la p ropaganda elet torale a l l ' in terno 
delle sedi d iplomat iche; 

se si ritenga di verificare ed accer ta re 
le eventuali responsabi l i tà delle au tor i tà 
d ip lomat iche di D o r t m u n d pe r q u a n t o so­
p r a denunc ia to e in caso affermativo qual i 
provvediment i si i n t endano ado t t a re . 

(4-24620) 

RISPOSTA. — In merito al caso sollevato 
dalVinterrogante si ritiene utile premettere 
che l'articolo 3, comma 3 del Decreto Legge 
24 giugno 1994, n. 408 recita: «Possono 
esprimere il voto presso le suddette sezioni 
(sezioni elettorali istituite presso i Consolati 
d'Italia) anche gli elettori non iscritti nel­
l'elenco di cui all'articolo 4 e che si trovino 
nel territorio dei Paesi membri dell'Unione 
per motivi di lavoro o di studio, nonché gli 
elettori familiari con essi conviventi. A tal 
fine essi devono fare pervenire improroga­
bilmente al Consolato competente, entro 
l'ottantesimo giorno precedente l'ultimo 
giorno del periodo fissato dal Consiglio del-
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l'Unione a norma dell'articolo 10 dell'atto 
firmato a Bruxelles il 20 settembre 1979, 
apposita domanda diretta al sindaco del 
Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti 
per il successivo inoltro al Ministero del­
l'interno ». // comunicato del Ministero del­
l'interno pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 34 dell'I 1.2.1999 fissava il termine ul­
timo per la presentazione delle domande al 
25 marzo. Tali disposizioni venivano suc­
cessivamente confermate da ulteriori comu­
nicazioni del Ministero degli Esteri e del­
l'Ambasciata a Bonn. 

Per quanto riguarda il caso in questione, 
10 studente (del quale l'interrogante non fa 
11 nome, ma che si presume sia uno dei tanti 
studenti che attorno al 20 maggio si rivol­
sero al Consolato di Dortmund) chiese in­
formazioni sulle possibilità di votare nella 
circoscrizione consolare. Gli fu quindi spie­
gato che, essendo scaduti i termini di legge 
di cui all'articolo sopra citato, non avrebbe 
potuto esercitare il proprio voto in quella 
circoscrizione consolare e, per sua maggiore 
informazione, gli fu data lettura della citata 
norma. 

In quella occasione fu anche spiegato ad 
ogni studente presentatosi che, nonostante 
la legge non lo prevedesse, nello spirito di 
consentire ai cittadini l'esercizio del diritto 
di voto, sarebbero state chieste ulteriori 
istruzioni in materia sull'eventualità di am­
metterli comunque al voto. 

Nell'ottica di consentire comunque il 
prevalente diritto all'esercizio del voto al 
maggior numero possibile di connazionali, 
il 4 giugno 1999 l'Ambasciata d'Italia a 
Bonn comunicava che, dietro previa 
espressa autorizzazione da parte dei rispet­
tivi comuni italiani di residenza, avrebbero 
potuto essere ammessi al voto coloro che 
risultassero non aver rispettato un termine 
per sua natura ordinatorio e non perento­
rio. 

In esecuzione di tale disposizione, infatti, 
molti studenti che si trovavano nelle stesse 
condizioni del predetto sono stati ammessi 
al voto, previa ricezione delle opportune 
autorizzazioni da parte dei Comuni di re­
sidenza, attestanti il godimento dei diritti 
politici degli interessati. A dimostrazione di 
ciò vi è l'affermazione, espressa dall'inter-

rogante, che la Rappresentanza consolare a 
Dortmund avrebbe richiamato lo studente 
(essa cercò in quei giorni in tutti i modi di 
informare, con ogni mezzo, la comunità 
italiana sulla possibilità di votare), al fine di 
informarlo non già dell'erroneità delle in­
formazioni in precedenza fornite (esse 
erano, infatti, come si è dimostrato sopra, 
del tutto corrette), ma di un'opportunità nel 
frattempo sopravvenuta. 

Per quanto riguarda inoltre l'afferma­
zione, sostenuta nell'interrogazione, che lo 
studente in questione avrebbe fatto perve­
nire al Consolato una comunicazione da 
parte del suo Comune di residenza, essa non 
è verificabile poiché l'interrogante non spe­
cifica né il nome dello studente, né il Co­
mune di sua residenza. Presumendo co­
munque che il Comune abbia effettivamente 
fatto la comunicazione citata, si deve anche 
presumere che lo studente, che l'aveva pro­
vocata, ne fosse al corrente. Lo studente 
infatti era stato « richiamato dalle Autorità 
consolari » e quindi sapeva che avrebbe 
dovuto mettersi in contatto con il Consolato 
dopo la ricezione del nulla osta da parte del 
Comune. Ci si chiede allora perché egli non 
si rivolse al Consolato stesso al fine di 
ottenerne il prescritto certificato sostitutivo, 
che gli sarebbe stato rilasciato, analoga­
mente a quanto è avvenuto per centinaia di 
altri connazionali, senza necessità di ulte­
riori comunicazioni. Quando, infatti, un 
Comune scrive ad un Consolato relativa­
mente all'esercizio del voto all'estero di un 
cittadino, si presume che abbia verificato 
che quest'ultimo goda dei diritti politici. La 
comunicazione ricevuta dal Comune sa­
rebbe stata ritenuta sufficiente ai fini del 
rilascio del certificato sostitutivo e, quindi, 
dell'ammissione al voto, ma il connazionale 
in questione, pur informato della necessità 
di contattare il Consolato, non agì in tal 
senso. 

Premesso che le norme in materia di 
propaganda elettorale all'estero sono conte­
nute nel decreto del Ministro dell'interno del 
26 maggio 1999, per quanto riguarda l'af­
fissione di materiale elettorale all'interno 
della sede consolare, dalle informazioni 
avute dall'attuale Console risulta che il solo 
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materiale pervenuto al momento della visita 
del connazionale in parola era quello af­
fisso. 

Successivamente ne pervenne delValtro 
che venne anch'esso tempestivamente espo­
sto sulla stessa parete. In proposito si os­
serva che, mentre appare doveroso dare 
spazio a tutte le forze politiche presenti, le 
Autorità consolari erano tenute ad affiggere 
il materiale comunque pervenuto. Inoltre 
l'afférmazione che lo studente in questione 
avrebbe « simultaneamente scorto alcuni 
manifesti di altre liste i quali erano chiusi 
e comunque non affìssi » non appare plau­
sibile, né dimostrabile o accertabile che 
appartenessero ad altre liste. 

In generale, si sottolinea comunque che 
la partecipazione al voto per le elezioni 
europee da parte dei nostri connazionali 
all'estero ha costituito un indubbio suc­
cesso, come viene tra l'altro confermato 
dalla circostanza che la percentuale dei 
votanti complessivi ha sfiorato il 33 per 
cento in totale, consentendo quindi che la 
domanda di « partecipazione alla vita poli­
tica » proveniente dagli elettori italiani non 
restasse inevasa. 

Il Sottosegretar io di Stato pe r gli 
affari esteri: Patr izia Toia. 

SCOZZARI. - Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

la legge sul Giudice Unico ha istituito 
a Licata la sezione distaccata del Tr ibuna le 
di Agrigento; 

il minis tero della giustizia emetteva 
decreto minister iale I o giugno 1999 che 
istituiva al tresì la p ian ta organica pe r det ta 
sezione composta da dieci uni tà e cioè: 2 
funzionari di cancelleria, 3 col laboratori , 1 
assistente giudiziario, 3 opera tor i ammin i ­
strativi, u n adde t to ai servizi di ant ica­
mera ; 

allo s tato a t tuale in de t ta sede ope­
r a n o solo 4 un i tà e cioè: 3 col laborator i e 
l 'addetto ai servizi di an t i camera ; 

a p p a r e evidente che l ' impegno di tale 
personale n o n può r ende re effettiva­
men te ope ran te l 'istituita sezione del 
Tr ibunale - : 

qual i iniziative in tenda p r e n d e r e pe r 
copr i re nel più breve t e m p o possibile l 'or­
ganico m a n c a n t e di ben 6 un i tà sul totale 
di 10. (4-26281) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione in 
esame si chiede di conoscere quali provve­
dimenti verranno adottati per la copertura 
dei posti vacanti del Tribunale di Agrigento, 
sezione di Licata così da assicurarne il 
regolare funzionamento. 

Nel confermare i dati indicati dall'inter-
rogante circa la situazione del personale 
amministrativo del predetto ufficio, si rap­
presenta tuttavia che il decreto ministeriale 
1 giugno 1999, che ha rideterminato le 
dotazioni organiche degli uffici giudiziari a 
seguito della entrata in vigore della riforma 
istitutiva del «giudice unico di primo gra­
do », per la sezione di Licata — rispetto al 
precedente organico — ha aumentato da uno 
a due i posti di funzionario di cancelleria, 
da due a tre quelli di operatore ammini­
strativo ed ha istituito ex novo quello di 
assistente giudiziario. 

Per quanto riguarda gli operatori am­
ministrativi si fa presente che i due prece­
denti posti erano entrambi coperti, ma si 
sono resi vacanti a decorrere dagli scorsi 
mesi di luglio ed agosto per cessazione, a 
vario titolo, dei due dipendenti già ivi in 
servizio. Tale non prevista circostanza non 
ha consentito di mettere a disposizione dei 
vincitori del relativo concorso i posti di 
Licata (vincitori convocati per la scelta della 
sede nel mese di maggio e che hanno poi 
assunto servizio il 31 maggio e 7 giugno 
1999). 

Per quanto riguarda, invece, l'assistente 
giudiziario, la vacanza è stata coperta con 
provvedimento del 30 settembre scorso, me­
diante trasferimento di una unità dal Tri­
bunale di Agrigento. Il possesso sarà fissato 
appena si provvederà ad assicurarne la so­
stituzione nell'ufficio di provenienza me­
diante l'assegnazione dei vincitori del rela­
tivo concorso a 147 posti, riservato ai di­
stretti di Palermo e Caltanissetta, la cui 
graduatoria è stata approvata il 13 aprile 
1999. 

A tale proposito si ricorda che l'articolo 
39, comma 3° della legge 27 dicembre 1997 
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ru 449, prevede che tutte le assunzioni nelle 
amministrazioni pubbliche possono aver 
luogo solo a seguito di autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri. 

Come Ministro della Giustizia ho richie­
sto, in data 19 febbraio 1999 e 23 marzo 
1999, Vautorizzazione ad assumere 1162 
unità di personale amministrativo, al fine di 
completare le assunzioni dei vincitori dei 
concorsi espletati, necessarie per mettere gli 
uffici in condizione di sostenere il pieno 
funzionamento delle « sezioni stralcio » per 
le cause civili e Voperatività della riforma 
del giudice unico, già fissata per il 2 giugno 
1999 e poi rinviata al 2 gennaio 2000 per il 
settore penale. 

Il 10 settembre 1999 il Consiglio dei 
Ministri ha concesso un'ulteriore autoriz­
zazione (decreto del Presidente della Repub­
blica pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
25 ottobre 1999) relativamente a 450 unità, 
che si è deciso di assegnare interamente agli 
assistenti giudiziari. 

Si tratta di numero insufficiente a ga­
rantire il rispetto del programma di assun­
zioni previste (in un numero corrispondente 
a tutti i vincitori dei vari concorsi) ed è stato 
pertanto necessario scegliere tra due alter­
native: assumere i vincitori dei concorsi 
distrettuali secondo l'ordine cronologico di 
approvazione delle rispettive graduatorie ov­
vero procedere ad assunzioni in tutti i di­
stretti in modo proporzionale al numero dei 
posti messi a concorso. 

Al riguardo la competente articolazione 
ha ritenuto preferibile la prima soluzione, 
sia perché coerente con i criteri utilizzati per 
le precedenti assunzioni, autorizzate con 
decreti presidenziali del novembre 1998 e 
del gennaio 1999, sia perché più funzionale 
per le esigenze degli uffici (un ridotto nu­
mero di assunzioni per ciascun distretto 
non avrebbe risolto i problemi di nessun 
ufficio), sia infine per evitare un prevedibile 
massiccio contenzioso, derivante dalla di­
scriminazione interna ai diversi concorsi 
distrettuali. 

Si sono perciò avviate le procedure di 
assunzione per i distretti di Milano e Brescia 
(355 assistenti — graduatoria approvata il 6 
febbraio 1999), di Bologna (78 assistenti — 
graduatoria approvata il 10 febbraio 1999) 

e di Genova (32 assistenti — graduatoria 
approvata il 12 febbraio 1999), per com­
plessive 465 unità, costituite dalle 450 unità 
autorizzate con il citato decreto del Presi­
dente della Repubblica del 25 ottobre e con 
ulteriori 15 unità in conto delle precedenti 
autorizzazioni. 

Restano da assumere i vincitori dei con­
corsi relativi ai distretti di Catanzaro e 
Reggio Calabria (graduatoria 1° aprile 
1999), Caltanissetta e Palermo (graduatoria 
13 aprile 1999), nonché i vincitori del con­
corso nazionale per programmatore (gra­
duatoria 6 aprile 1999), la cui assunzione è 
pure necessaria per garantire la funziona­
lità, a decorrere dal 2 gennaio prossimo, dei 
nuovi programmi informatici per i registri 
generali delle Procure della Repubblica. 

Appariva perciò indispensabile una ul­
teriore autorizzazione per le rimanenti 712 
unità. 

In tal senso ho avanzato una formale 
richiesta alla Presidenza del Consiglio — 
Dipartimento per la funzione pubblica — 
con nota del 25 ottobre, sottolineando in 
particolare l'esigenza che l'autorizzazione 
sia concessa con la massima possibile sol­
lecitudine, al fine di consentire il regolare e 
positivo avvio della importante riforma del 
giudice unico di primo grado. 

Accogliendo quasi integralmente la ri­
chiesta il Consiglio dei Ministri in data 10 
dicembre u.s. ha autorizzato l'assunzione di 
altre 570 unità. Di queste 293 sono assi­
stenti giudiziari, dei quali 147 verranno 
destinati agli uffici giudiziari di Catanzaro e 
Reggio Calabria e 146 a quelli di Palermo 
e Caltanissetta. Entreranno inoltre in orga­
nico 161 programmatori informatici desti­
nati alle sedi giudiziarie in tutta Italia. 

Per quanto riguarda, infine, le rimanenti 
vacanze è prevista una pubblicazione su 
scala nazionale, non appena il competente 
ufficio della Direzione Generale dell'Orga­
nizzazione Giudiziaria sarà in possesso delle 
notizie relative agli « assestamenti » del per­
sonale amministrativo avvenuti a seguito 
della entrata in vigore della riforma istitu­
tiva del « giudice unico di primo grado », 
disposti in ambito distrettuale dai Capi di 
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Corte e da comunicare successivamente, a 
procedure concluse, allAmministrazione 
Centrale. 

Invero solo dopo che tutti i provvedi­
menti adottati in sede distrettuale saranno 
portati a conoscenza dell'amministrazione 
centrale, questa sarà in grado di valutare la 
reale situazione degli uffici per procedere ad 
una mirata pubblicazione di posti vacanti. 

In attesa del verificarsi di tale ipotesi e 
della effettiva copertura dei posti vacanti, in 
caso di emergenza, si dovrà necessariamente 
far ricorso ad applicazione di personale da 
individuarsi nell'ambito dello stesso di­
stretto. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

SOSPIRI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il Ciapi di Chieti, Viale Abruzzo, 
n. 322, è s ta to trasferi to dalla Cassa pe r il 
Mezzogiorno alla regione Abruzzo in da ta 
12 d icembre 1972, con del ibera CIPE; 

oggetto del t rasfer imento sono state la 
p ropr ie tà dei beni mobili e immobil i e le 
funzioni amminis t ra t ive , con la garanz ia 
delle r isorse necessarie allo svolgimento 
dell 'attività ist i tuzionale a t t raverso i fondi 
di sviluppo; 

la regione cont inua a ricevere dal 
Cipe i fondi per il f inanziamento del Ciapi 
(vedi del ibera 5088 della G.R. del 7 o t tobre 
1994); 

il Ciapi è en te-s t rumenta le , come af­
fermato dalla Corte cost i tuzionale (senten­
za n. 108 del 7 maggio 1975); 

anche la Cassazione ha affermato che 
la regione ha l'obbligo di fornire i mezzi 
per il funzionamento del Ciapi, r ip ianan­
done anche le perdi te ; 

la regione ha l'obbligo di vigilanza e 
di controllo su det to ente in q u a n t o p r o ­
pr ie tar ia al 100 per cento; 

nel gennaio 1996 il Ciapi ha posto in 
cassa in tegrazione guadagni i p rop r i di­
pendent i ; 

con le t tera di messa in cassa integra­
zione guadagni del Ciapi ai p r imi 31 di­
pendent i , l ' amminis t ra to re s t raord inar io 
ha comunica to che la cassa integrazione 
guadagni e ra r ispet tosa del l 'accordo sinda­
cale siglato il 21 d icembre 1995; 

nel succi tato verbale di accordo del 
21 d icembre 1995 (f irmato dal solo a m ­
min i s t r a to re s t r ao rd ina r io del Ciapi), si 
afferma che la r iun ione si è svolta presso 
l'Ufficio regionale del lavoro e della m a s ­
s ima occupazione su convocazione dell 'as­
sessore alla fo rmazione professionale, alla 
p resenza delle organizzazioni s indacal i 
Cgil-Cisl-Uil; 

a seguito di r ichiesta di d ipendent i 
Ciapi, rivolta all'Ufficio regionale del la­
voro e della mass ima occupazione, di p r en ­
de re visione degli att i relativi, il d i re t tore 
dell'Ufficio regionale del lavoro e della 
mass ima occupaz ione r ispondeva che il 21 
d icembre 1995 vi e ra s ta ta u n a r iun ione 
m a n o n sul Ciapi, pe r cui presso i suoi 
uffici n o n vi e ra a l cuna documen taz ione in 
mer i to ; 

successivamente alla messa in cassa 
in tegrazione guadagni , a lcuni d ipendent i si 
rivolgevano al p r e to r e di Chieti, in base 
all 'art icolo 700 del codice di p r o c e d u r a 
civile, provvedendo a r i t i ra re il fascicolo 
relativo (il p roced imen to è ancora pen­
dente) e a l l ' in terno di questo t rovavano u n 
documen to (la sola pagina 3, m a eviden­
t emente n e esistono al t re due) con il qua le 
l ' amminis t ra to re s t r ao rd ina r io del Ciapi si 
rivolge al segretar io regionale Cgil, affer­
m a n d o : «grad i re i a ques to propos i to co­
noscere il vostro o r i en t amen to circa l 'ap­
provazione della r ichiesta di cassa integra­
zione guadagni nel l 'apposi ta commiss ione 
provinciale dell ' Inps, dal m o m e n t o che il 
sot toscri t to in tende o n o r a r e gli impegni 
che ri teneva contenut i ne l l ' accordo inesi­
s tente del 21 d icembre 1995 ... dal m o ­
m e n t o che sono p rop r io considerazioni di 
l iquidità a p o r r e l 'esigenza della sospen-
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sione e messa in cassa integrazione gua 
dagni dei d ipendent i »; 

quan to affermato al p u n t o p rece­
dente è la r isposta al fax del segretario 
della Cgil del 17 gennaio 1996, con il 
quale quest 'u l t imo comunicava a l l ' ammi­
nis t ra tore s t raord inar io del Ciapi di 
non aver sottoscri t to alcun accordo in 
mer i to alla cassa integrazione guadagni; 

nel fascicolo relativo alla cassa inte­
grazione guadagni richiesto all ' Inps dai di­
pendent i , che e r ano stati informat i della 
inesistenza dell 'accordo del 21 d icembre 
1995, non è, infatti, inseri to questo ac­
cordo, m a u n verbale di r iun ione del 17 
novembre 1995 che tracciava u n percorso 
per la soluzione dei p rob lemi del Ciapi; 

in p r ima is tanza (ben nove mesi dopo 
la richiesta e non en t ro i novanta giorni 
previsti), l 'Inps ha rigettato la r ichiesta di 
cassa integrazione guadagni, m a su r icorso 
del l ' amminis t ra tore s t raord inar io l 'ha suc­
cessivamente approvata ; 

nel 1997 n o n e rano ancora stati a p ­
provati i bilanci consuntivi dal 1990 in 
poi - : 

quali giudizi in tenda espr imere in re ­
lazione al l ' intera vicenda; 

se non ritenga, cons idera ta la gravità 
dei fatti descritti , di ado t t a r e le idonee 
iniziative affinché si giunga al l 'emersione 
della verità e di tu t te le responsabi l i tà 
connesse al caso. (4-23290) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata, si fa presente quanto se­
gue. 

La Ditta CIAPI, impegnata in corsi di 
formazione professionale con commesse 
prevalentemente regionali, ha inoltrato alla 
sede IN PS di Chieti, domanda di Cassa 
Integrazione Guadagni, per il periodo 
15.01.96/06.04.96 per mancanza di com­
messe. 

La Commissione Provinciale VII.11.96, 
ritenendo la documentazione presentata non 
valida ai fini della determinazione dei re­
quisiti per la concessione della prestazione 

in parola, ha deliberato di respingere la 
domanda inoltrata dalla Ditta. 

Avverso tale decisione il CIAPI, in data 
13.12.96, presentava ricorso al Comitato 
Speciale della Direzione Generale INPS per 
il tramite della Sede di Chieti. 

La Direzione Generale dell'Istituto, 
I'll.11.97, inviava una nota al Direttore 
della Sede INPS di Chieti con la quale, nel 
far presente che il ricorso in questione non 
poteva essere discusso in quanto il Comitato 
Amministratore della Gestione delle Presta­
zioni Temporanee non era stato ancora 
ricostituito dai Ministeri competenti, lo in­
vitava a voler sottoporre nuovamente alla 
Commissione Provinciale la domanda pre­
sentata dalla Ditta. 

Gli uffici della Direzione motivavano la 
loro richiesta in base all'esame della docu­
mentazione a loro pervenuta ed, in parti­
colare, all'esistenza di un verbale di con­
sultazione sindacale del 25 novembre 1995 
firmato da sei Organizzazioni Sindacali 
aziendali, comprese quelle più rappresenta­
tive, ritenendolo elemento sufficiente per la 
valutazione della richiesta. 

Infine, la Commissione Provinciale, in 
data 15.12.97, seguendo le suddette indica­
zioni, riprendeva in esame la domanda di 
CIGO del CIAPI, decidendo per l'accogli­
mento con relativa notifica all'Ente e alla 
Direzione Generale. 

Si fa presente, infine, che il Pretore Giu­
dice del Lavoro di Chieti, in data 29.2.96 si 
è pronunciato negativamente sul ricorso 
prodotto in data 20.1.96 da 9 dipendenti 
della Società CIAPI ex articolo 700 c.p.c. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

STORACE. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

in ma te r i a di avanzamen to degli uf­
ficiali è previsto, dalla legge n . 662/1996 
(legge delega), u n per iodo t ransi tor io , ne ­
cessario pe r la progressiva evoluzione degli 
organici e delle p romoz ion i - pe r giungere 
ai livelli previsti al 1° gennaio 2006 - a 
salvaguardia delle legittime aspettat ive del 
personale ; 
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nel 1999 la d i rezione generale del 
personale mil i tare n o n ha a t t r ibui to la 
p romozione ad un brigadiere generale p r o ­
veniente dall'ex ruolo del corpo di a m m i ­
nistrazione, come invece disposto, nel r i­
spetto della cadenza quadr i enna le prevista, 
in quel ruolo, dalla pregressa normat iva , 
dal decreto minister iale 7 d icembre 1998; 

la stessa direzione generale, ha, in­
vece, a t t r ibui to la p romoz ione ad u n uffi­
ciale generale proveniente dall 'ex corpo di 
commissar ia to , appl icando illegittima­
men te l 'articolo 49 della legge n . 1137/ 
1995 - che n o n prevede il caso in specie 
(ricorso giurisdizionale) - anz iché l 'arti­
colo 40 decreto legislativo n . 490/1997 -
che invece lo prevede specificatamente, 
senza, pera l t ro , so t topor re il provvedi­
m e n t o alla valutazione degli organi di con­
trollo; 

ai sensi ed agli effetti dell 'articolo 17 
del decreto legislativo n. 490/1997, il di­
re t tore generale del personale mi l i ta re ha 
anche omesso di fo rmare i quad r i di avan­
zamento per il 1999 sulla scor ta degli 
elenchi degli idonei e delle g radua to r ie di 
mer i to approvate dal Ministro della difesa 
(un q u a d r o pe r ogni elenco anz iché u n 
unico q u a d r o r i comprenden te vari elenchi 
di persone valutate separa tamente ) — : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a r e 
per r i condur re la s i tuazione nei binar i 
della legittimità, e l iminando, nel con tempo, 
possibili r icadute di ca ra t t e re giudiziario 
nonché , erar iale , alla luce del compor t a ­
m e n t o t enu to degli agenti responsabil i , che, 
al di là del caso specifico, fanno ipot izzare 
possibili ul teriori azioni e/o inazioni n o n 
cer to a tutela degli interessi del persona le 
e, quindi , della ist i tuzione. (4-27241) 

RISPOSTA. — / / 1° gennaio 1998 è entrata 
in vigore la nuova legge di avanzamento 
degli Ufficiali (decreto legislativo 30 dicem­
bre 1997, ru 490) che ha sensibilmente mo­
dificato la previgente normativa in materia. 
Fra le altre cose, la citata normativa ha 
contemplato Vunificazione del Corpo di Am­
ministrazione e del Corpo di Commissariato 
dell'Esercito e previsto (articolo 60) che con 

decreto ministeriale siano annualmente de­
finite le dotazioni complessive di ciascun 
grado di ogni Forza Armata in modo da 
ricondurle, gradualmente ed entro il 31 
dicembre 2005, ai livelli previsti dalle ta­
belle annesse al citato decreto legislativo 
490/97. 

Sulla base della richiamata disposizione, 
il decreto ministeriale relativo alle promo­
zioni per il 1999 nel Corpo di Amministra­
zione e di Commissariato ha autorizzato la 
promozione di un solo Brigadier Generale, 
precisando che tale promoziotie dovesse es­
sere attribuita ad un Ufficiale proveniente 
dall'ex-Corpo di Amministrazione. 

Successivamente all'emanazione del de­
creto ministeriale, però si è dovuto proce­
dere, con riferimento all'anno 1995, alla 
valutazione, a turno normale, di un Briga­
dier Generale appartenente all'ex-Corpo di 
Commissariato, in quanto vincitore di un 
ricorso al Tar per la mancata iscrizione in 
quadro nello scrutinio di avanzamento dal 
grado di Colonnello a quello di Brigadier 
Generale per l'anno 1991. 

Infatti a seguito della ricostruzione della 
carriera conseguente alla sentenza ammini­
strativa, si è reso necessario valutare a 
turno normale, ai sensi dell'articolo 49 della 
legge 1137/55, detto Brigadier Generale, 
perché pretermesso nell'anno 1995. 

L'articolo 49, in particolare, è stato ap­
plicato in via analogica, atteso che il me­
desimo disciplina situazioni nelle quali si 
precede alla valutazione di un Ufficiale al 
venir meno delle condizioni che, a suo 
tempo, ne avevano impedito lo scrutinio. 

La conseguente promozione a turno nor­
male del citato Ufficiale ha comportato, di 
fatto, il riassorbimento di quella prevista 
per l'anno 1999, in quanto eccedente il 
numero consentito dalle leggi. 

Da quanto suesposto, appare evidente 
che la promozione dell'Ufficiale in argo­
mento non e stata l'effetto dell'esecuzione 
del giudicato (come disposto dall'articolo 40 
del decreto legislativo n. 490/97), ma solo la 
naturale conseguenza della ricostruzione 
della carriera che ha comportato l'acquisi­
zione, per l'interessato, del diritto alla va­
lutazione per l'avanzamento a far data dal 
1995. 
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Per quanto attiene, infine, alla forma­
zione dei quadri di avanzamento per il 1999, 
si osserva che non si è proceduto a formare 
alcun quadro, perché non vi erano promo­
zioni da disporre, tenuto conto che la mec­
canica di avanzamento dell'articolo 49 legge 
1137/55, come detto, ha assorbito la pro­
mozione prevista per l'anno in corso. 

Sulla base di quanto evidenziato non 
sembra, pertanto, che sussistano elementi di 
illegittimità connessi con l'operato dell'Am­
ministrazione militare. 

Il Ministro della difesa: Sergio 
Mattarel la . 

TATARELLA, AMORUSO, MARENGO e 
POLIZZI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

i traffici, il ruolo e le funzioni del 
por to di Bari e dei suoi uffici doganali sono 
cresciuti, a causa p r ima della guer ra e poi 
della ricostruzione dei Balcani; 

la dogana di Bari registra u n a ca­
renza di personale , par i al 30 pe r cento dei 
posti in organico; 

n o n è più possibile fare ricorso al 
lavoro s t raord inar io dei d ipendent i in ser­
vizio, essendo stato esauri to, a causa del­
l 'emergenza Kosovo, il mon te ore disponi­
bile; 

la forte ca renza di persona le causa 
forti disagi alla funzionali tà del por to fre­
n a n d o n e le grandi potenziali tà; 

in par t icolare , sono vacanti nove posti 
di funzionari t r ibutar i di Vil i livello, undici 
posti di col laboratore t r ibu ta r io di VII li­
vello, undici posti di assistente t r ibu tar io di 
VI livello, il solo posto di in te rpre te p r e ­
visto in organico, dieci posti di ope ra to re 
t r ibutar io di V livello, t r e posti di opera­
tore di V livello, qua t t ro posti di coadiu tore 
di IV livello e u n posto di aut is ta di te rzo 
livello; 

in compenso r isul tano in servizio e in 
esubero rispetto alla dotaz ione organica 
ben diciotto ausiliari di te rzo livello, as ­

sunt i negli ann i passat i pe r r i spondere a d 
evidenti esigenze clientelari di qua lche po­
litico locale - : 

qual i iniziative urgenti in tenda adot­
t a r e pe r fronteggiare la grave s i tuazione 
della dogana di Bari e, in par t icolare , se 
n o n in tenda: 

a) copr i re con regolari concorsi 
tut t i i posti vacant i in organico, così ac­
cogliendo un ' i s tanza p iù volte re i te ra ta e 
ma i soddisfatta; 

b) a t t u a r e la mobil i tà in terna , t r a ­
sferendo a Bari il personale rimasto even­
tua lmen te inut i l izzato negli uffici doganali 
del Brennero , Chiasso e Ventimiglia. 

(4-25145) 

RISPOSTA. — Con l'atto ispettivo cui si 
risponde gli interroganti, nel premettere che 
presso la dogana di Bari, nonostante gli 
aumentati traffici presso il locale porto, si 
registra una carenza di personale, in par­
ticolare dal IV all'VIII livello, mentre ri­
sultano in esubero dipendenti di III livello, 
chiedono di conoscere quali iniziative si 
intendano adottare per fronteggiare tale si­
tuazione. 

Al riguardo, il Dipartimento delle Do­
gane e delle Imposte indirette ha comuni­
cato che, a seguito della conclusione della 
procedura di mobilità volontaria per l'anno 
1998, sono risultati vincitori undici impie­
gati di varie qualifiche da destinare alla 
regione Puglia, di cui tre unità hanno ri­
nunciato al trasferimento, mentre due unità 
hanno chiesto di differirne la decorrenza. 

Per tali motivi e considerate le gravi 
esigenze di servizio di tale regione, sono state 
assegnate altre nove unità (di cui cinque 
destinate alla Circoscrizione di Brindisi e 
quattro a quella di Bari), attingendo i no­
minativi tra gli idonei della graduatoria 
relativa alla stessa procedura di mobilità 
volontaria per l'anno 1998. Inoltre, è pre­
visto l'invio di ulteriori unità di personale 
successivamente all'assunzione in servizio 
dei vincitori dei concorsi regionali per il 
Centro-Nord. 

Ciò posto, per quanto concerne la pro­
blematica relativa all'esubero di impiegati di 
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terza qualifica funzionale e la loro possibile 
movimentazione presso altri uffici, il me­
desimo Dipartimento ha evidenziato di aver 
proposto specifico quesito al Dipartimento 
della Funzione Pubblica in quanto, per la 
quasi totalità, i suddetti impiegati appar­
tengono alle categorie di invalidi civili di cui 
alla legge 2 aprile 1968, YL 482 (Disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie presso 
le pubbliche amministrazioni e le aziende 
private). 

In merito, poi, a quanto rilevato nel testo 
delVinterrogazione circa il limite alle ore di 
lavoro straordinario, il Dipartimento delle 
Dogane ha precisato che la critica situazione 
inerente all'operatività del porto di Bari è 
analoga a quella di tutti gli uffici doganali 
situati sul territorio nazionale ed i motivi 
che hanno determinato tale situazione sono 
i seguenti: 

a) la riduzione del 10 per cento della 
somma stanziata nel bilancio, per Vanno 
1999, sul capitolo di spesa per il lavoro 
straordinario (articolo 23, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, collegata 
alla legge finanziaria per il 1999); 

b) la riduzione del 5 per cento delle 
somme destinate ai compensi per lavoro 
straordinario, operata dall'articolo 30, 
comma 1, del Contratto collettivo nazionale 
di lavoro per il quadriennio normativo 
1998/2001, che ha ridotto l'importo dello 
stanziamento iniziale da lire 72 miliardi a 
lire 68,4 miliardi; 

c) l'ulteriore riduzione del 30 per 
cento, sulla restante somma, in attuazione 
dell'articolo 30, comma 2, del citato Con­
tratto collettivo nazionale di lavoro, al fine 
di alimentare il fondo unico di ammini­
strazione. 

A fronte di tali riduzioni, pertanto, il 
Dipartimento delle Dogane ha dovuto pro­
cedere, necessariamente, ad una decurta­
zione delle prestazioni di lavoro straordi­
nario, facendo ricorso, là dove possibile, alle 
turnazioni o al riposo compensativo. 

Tuttavia, è stato recentemente raggiunto 
un accordo tra l'Amministrazione e le Or­
ganizzazioni sindacali in base al quale la 

somma confluita nel fondo unico di am­
ministrazione verrà utilizzata per incenti­
vare particolari ed impellenti attività di 
servizio, in modo da compensare le ridotte 
prestazioni di lavoro straordinario. A tal 
scopo, il Dipartimento delle Dogane ha 
provveduto ad accreditare i relativi fondi 
integrativi agli uffici dipendenti. 

Il Minis t ro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

TRINGALI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

se sia a conoscenza del m o d o del 
tu t to generico con il qua le viene comuni ­
cata, ai r ichiedent i le pres taz ioni INPS, la 
reiezione della loro richiesta: 

se sia giustificabile, in omaggio alla 
t an to dec lamata t r a s p a r e n z a e semplifica­
zione degli atti della P.A., che, ad esempio, 
la comunicaz ione della reiezione della do ­
m a n d a di pens ione sia del seguente tenore : 
« la d o m a n d a viene resp in ta ai sensi del­
l 'artico lo 59 della legge n. 449 del 1997 
(l 'articolo 59 della legge n. 449 del 1997 
consta di 59 commi che, t rascr i t t i sugli Atti 
Ufficiali dell ' Inps, volume XII del 1997, 
occupano ben 23 pagine) ». (4-25263) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione indicata, l'istituto Nazionale della Pre­
videnza Sociale ha fatto presente che, in via 
generale, le reiezioni delle domande di pen­
sione sono opportunamente motivate. 

Nel caso di motivazioni di reiezione più 
ricorrenti le risposte sono tipizzate e predi­
sposte in via automatica. 

Peraltro è consentito alle sedi, in rela­
zione a specifiche situazioni, motivare libe­
ramente il provvedimento. 

L'istituto, infine, rappresenta che, al fine 
di poter fornire una risposta più esaustiva 
in merito a quanto segnalato dall'interro-
gante e di poter intervenire direttamente per 
evitare il ripetersi di situazioni analoghe, è 
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necessario conoscere ulteriori elementi 
quali la Sede interessata e gli estremi del 
caso in questione. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro 
della giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 9 d icembre 1998, è s tato in­
detto il concorso a 350 posti di ud i to re 
giudiziario e all 'esito della preselezione si 
sono collocati in posizione utile ai fini 
del l 'ammissione alle prove scri t te sol tanto 
i candidat i che n o n h a n n o commesso a lcun 
e r ro re nel r i spondere alle d o m a n d e del 
quest ionario; 

il Consiglio di Stato, p ronunc iandos i 
in sede di appello sulle d o m a n d e di so­
spensiva propos ta da alcuni candida t i 
esclusi, con l 'ordinanza N. Reg. Ord. 
1915/99 p ronunc ia t a all 'esito del l 'udienza 
del 28 se t tembre 1999, ha ammesso con 
riserva alla prova scri t ta i r icorrent i che 
avevano commesso u n solo e r ro r e nella 
prova pre l iminare , af fermando che l ' inter­
pre taz ione della commissione e del mini ­
stero eccedeva i limiti fissati dalla legge; 

sulla scorta di tale o rd inanza u n n o ­
tevole n u m e r o di candidat i esclusi sulla 
base dell ' identico presuppos to si s ta a p ­
pres tando a p r o p o r r e r icorso al t r ibuna le 
amministrat ivo, decadendo i te rmini il 
giorno 3 del mese di novembre 1999; 

giunge altresì fondata notizia che i 
candidat i che h a n n o supera to la presele­
zione senza a lcun er rore , s t iano a p p r o n ­
tando a loro volta r icorso giurisdizionale 
per tu te lare la p ropr ia posizione nei con­
fronti degli al tr i candidat i di cui sopra; 

tale grave s i tuazione po r t e rebbe in­
credibi lmente ad u n o scontro t r a i candi­
dati per una in terpre taz ione r i tenuta ille­
gittima tan to dal l 'uno q u a n t o dal l 'a l t ro 
gruppo, a seconda di quel la adot ta ta da l 
ministero, o da ado t t a re sulla base della 
decisione del giudice amminis t ra t ivo - : 

se in tenda ado t t a r e provvedimenti u r ­
genti, a t tesa la piega p resa dagli avveni­
ment i p e r evitare conflitti fra le par t i più 
deboli (i candidat i ) r ispet to a chi det iene le 
reali responsabi l i tà del caso; 

se n o n r i tenga di impar t i r e disposi­
zioni pe rché n o n abb iano a verificarsi nel 
fu turo episodi di tale por t a t a che appa iono 
disonorevoli r ispet to alla t radiz ione giuri­
dica e giudiziaria del nos t ro Paese at teso 
anche che t ra t tas i di concorso pe r ud i tore 
giudiziario. (4-26384) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
poste con l'atto ispettivo il Governo ha 
recentemente riferito rispondendo alla Ca­
mera alle interpellanze urgenti presentate 
dagli onorevoli Misuraca e Mantovani e alla 
Commissione Giustizia della Camera alle 
interrogazioni degli onorevoli Berselli e 
Garra. 

In quelle occasioni è stato comunicato e 
precisato quanto segue. 

La prova preliminare del concorso per 
uditore giudiziario è stata disciplinata ed 
espletata con scrupolosa e puntuale osser­
vanza delle norme di legge che regolano la 
materia e, in particolare, dell'articolo 17, 
comma 3, del decreto legislativo 398/97, il 
quale introduce una disciplina transitoria e 
stabilisce che la Commissione ministeriale 
per l'archivio del concorso « provvede alla 
creazione di un archivio provvisorio delle 
domande utilizzando archivi di domande già 
predisposti per l'accesso ad altri concorsi, 
anche se aventi ad oggetto una sola delle 
materie delle prove scritte ». 

È, dunque, la stessa norma di legge che 
ha previsto tale possibilità, la quale non 
poteva che essere riferita all'archivio predi­
sposto per il concorso notarile, risultando 
all'epoca l'unico archivio disponibile per 
concorso di natura e livello analoghi a 
quello di ingresso in magistratura. 

Secondo quanto previsto dal medesimo 
articolo 17, comma 4, con decreto ministe­
riale 10 novembre 1998, espressamente ri­
chiamato nel bando di concorso, è perciò 
stato stabilito che la prova preliminare del 
concorso in questione fosse espletata utiliz­
zando l'archivio provvisorio dalla Commis-
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sione permanente per la creazione e l'ag­
giornamento dell'archivio dei quesiti, avente 
ad oggetto il diritto civile, ai sensi dell'ar­
ticolo 9, comma 1, del decreto ministeriale 
1° giugno 1998, TU 228, concernente il re­
golamento per l'espletamento della prova 
preliminare. 

Va anche ricordato che tale disciplina 
transitoria ha trovato la piena adesione 
dello stesso Consiglio di Stato, nel parere 
espresso dalla sezione consultiva per gli atti 
normativi nella adunanza del 4 maggio 
1998, sullo schema del predetto regola­
mento. 

In tale parere si legge, tra l'altro che « il 
Consiglio di Stato condivide la scelta, ope­
rata dall'Amministrazione, di disciplinare 
con lo schema in oggetto anche la prova di 
selezione effettuata, in attesa del completa­
mento dell'archivio informatico delle do­
mande, mediante l'utilizzazione dell'archivio 
provvisorio di cui all'articolo 17, comma 3, 
del decreto legislativo n. 398/97». 

Dal quadro normativo esposto emerge 
dunque che la procedura in esame risulta 
posta in essere nel pieno rispetto della nor­
mativa di settore, essendo del tutto aderenti 
alla norma e coerenti con le finalità di legge 
gli atti e i provvedimenti adottati dall'Am­
ministrazione. 

La previsione normativa di un archivio 
provvisorio limitato anche ad una sola delle 
materie delle prove scritte risponde, infatti, 
alla necessità di assicurare il buon anda­
mento dell'Amministrazione garantendo, in 
attesa della piena attuazione della norma­
tiva di modifica del concorso, la copertura 
in tempi brevi dei posti vacanti nell'organico 
della magistratura. 

Con riferimento al rilievo che l'unica 
prova preliminare in materia di diritto civile 
avrebbe avvantaggiato i concorrenti che si 
erano preparati anche per il concorso per 
notaio, giova osservare che l'archivio pre­
disposto dall'apposita commissione all'esito 
di diversi mesi di attività, pur avendo come 
base di lavoro l'archivio precedentemente 
predisposto per il concorso notarile, è stato 
oggetto di numerose modificazioni in stretta 
aderenza ai criteri previsti dall'articolo 123-
bis, comma 2, dell'Ordinamento Giudizia­
rio. 

Circa poi la mancata previsione di una 
soglia di sufficienza per il superamento 
della prova preliminare occorre tenere pre­
sente che tale previsione sarebbe stata ne­
cessaria nel solo caso in cui la suddetta 
prova preliminare avesse costituito una 
delle prove del concorso per uditore giudi­
ziario con la conseguente necessità di un 
sistema di valutazione analogo a quello 
delle prove scritte e orali. Sennonché l'ar­
ticolo 123-ter dell'Ordinamento giudiziario 
introdotto dall'articolo 3 del decreto legi­
slativo n. 398/1997, non ricomprende detta 
prova preliminare fra le prove concorsuali, 
che sono costituite dalle sole prove scritte e 
orali. Né tale prova preselettiva concorre in 
alcun modo a determinare il punteggio ai 
fini della graduatoria finale del concorso. 

In ogni caso la finalità primaria che ha 
ispirato la normativa di riforma in attua­
zione della delega contenuta nell'articolo 17, 
comma 113, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, è quella della semplificazione delle 
modalità di svolgimento del concorso. 

Il rilevante numero di domande presen­
tate negli ultimi anni per il concorso in 
questione e il constante incremento delle 
stesse, hanno reso necessario prevedere, in 
attesa dell'istituzione delle scuole di specia­
lizzazione per le professioni legali, una 
prova preselettiva, volta a limitare il nu­
mero dei candidati da ammettere alle prove 
scritte, non potendosi altrimenti gestire lo 
svolgimento e assicurare, al tempo stesso, 
un sostanziale snellimento dei successivi 
adempimenti da parte della Commissione 
esaminatrice. 

In questa ottica è stato stabilito che alle 
prove scritte fosse ammesso un numero di 
candidati predefinito, indipendentemente da 
valutazioni in ordine al numero degli errori 
eventualmente commessi. Tale numero è 
stato stabilito nel quintuplo dei posti messi 
a concorso, cui vanno eventualmente ag­
giunti — per parità di trattamento —, coloro 
che hanno conseguito lo stesso punteggio 
dell'ultimo candidato ammesso. 

Con riferimento al concorso in argo­
mento, sono stati ammessi coloro che 
hanno risposto esattamente a tutti i quesiti 
giacché in tale condizione era il candidato 
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classificatosi al numero 1750 (quintuplo dei 
350 posti mossi a concorso). 

I rilievi critici mossi dagli onorevoli in­
terroganti al sopra delineato sistema atten­
gono quindi alle stesse previsioni legislative, 
ma non possono essere rivolti né alle di­
sposizioni regolamentari, né alle conse­
guenti procedure attuate dalVAmministra­
zione, pienamente conformi alle previsioni 
normative di cui si è detto. 

Quanto poi al mancato raggiungimento 
dell'obiettivo di accelerare la procedura, per 
il fatto stesso che « la sola prova prelimi­
nare è durata 3 mesi», si osserva. 

L'articolo 24, secondo comma, del de­
creto ministeriale 1° giugno 1998, n. 228, 
dispone che « la prova preliminare è effet­
tuata per gruppi di candidati in numero non 
superio re a 600 per ciascuna sessione, 
divisi secondo l'ordine alfabetico del loro 
cognome, in base al calendario contenuto 
nel decreto che indice il concorso ». 

Su tale presupposto normativo è stato 
emanato il decreto ministeriale 1° aprile 
1999 che ha stabilito il diario della prova 
preliminare. Giova osservare al riguardo 
che per esigenze connesse alla capienza del­
l'aula informatica sede di svolgimento della 
prova, sono stati convocati 160 candidati 
per ogni sessione di prova. 

A ciascun candidato è stato assegnato, su 
videoterminale dedicato, un questionario 
composto da 60 quesiti a cui rispondere nel 
tempo massimo di 80 minuti (più eventuali 
tempi aggiuntivi per i portatori di handi­
cap). 

In considerazione della durata della 
prova e dei relativi adempimenti connessi è 
stato pertanto possibile procedere con lo 
svolgimento di tre sessioni al giorno a cui 
hanno partecipato complessivamente 12.964 
candidati. 

La suddivisione degli oltre 25.000 can­
didati che hanno presentato domanda di 
partecipazione in gruppi distribuiti in oltre 
due mesi di prove (dal 3 maggio al 19 luglio 
1999) è pertanto la diretta conseguenza del­
l'applicazione della richiamata normativa. 

Peraltro il Ministero aveva già predispo­
sto le necessarie misure di carattere orga­

nizzativo per lo svolgimento delle prove 
scritte del concorso alla metà di novembre 
1999. 

Il numero contenuto di candidati am­
messi alle prove scritte 3.024+8 ammessi di 
diritto ai sensi del quinto comma dell'arti­
colo 123/bis del regio decreto n. 12/1941 (di 
cui 2 procuratori dello Stato, 3 idonei in 
uno degli ultimi concorsi espletati, 2 ma­
gistrati militari e un magistrato ammini­
strativo) rispetto ai 25.537 candidati che 
hanno presentato domanda di partecipa­
zione al concorso, e l'articolazione dei lavori 
della Commissione in dieci sedute settima­
nali, secondo quanto previsto dall'articolo 
i 2 5 - q u a r t e r dell'Ordinamento giudiziario, 
introdotto dall'articolo 10 del decreto legi­
slativo 398/1997, avrebbero assicurato una 
sollecita definizione delle procedure di va­
lutazione degli elaborati. 

Le ulteriori previsioni di cui agli articoli 
125-ter e i 2 5 - q u a t e r del citato regio decreto 
n. 12/194, introdotti rispettivamente dagli 
articoli 9 e 10 del decreto legislativo 398/ 
1997, avrebbero poi consentito l'espleta­
mento delle prove orali in tempi brevi 
diversamente da quanto avvenuto nei pre­
cedenti concorsi. 

I provvedimenti cautelari del giudice 
amministrativo, intervenuti il 28 e 30 set­
tembre scorso, che evocano anche dubbi di 
costituzionalità della legge, hanno ovvia­
mente indotto l'Amministrazione a rinviare 
la pubblicazione del diario delle prove 
scritte, cosicché è rimasto vanificato ogni 
sforzo compiuto per la sollecita definizione 
della procedura concorsuale. 

Quanto sopra rappresentato dimostra 
dunque la piena aderenza della procedura 
adottata alle previsioni normative. 

È peraltro opportuno rilevare che fino al 
28 settembre scorso, data in cui il Consiglio 
di Stato ha accolto le istanze cautelari di 
alcuni candidati, erano stati presentati sol­
tanto 66 ricorsi, a fronte di circa 2000 
candidati che hanno commesso uno o due 
errori nel corso della prova, e di altre 
migliaia con tre, quattro o più errori. 

Inoltre la più gran parte dei ricorsi 
finora pervenuti all'Amministrazione è stata 
proposta dopo la notizia dell'accoglimento 
da parte del Consiglio di Stato delle impu-
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gnazioni di decisioni del TAR, che avevano 
rigettato le richieste di sospensiva del prov­
vedimento di esclusione dal concorso. 

Il Consiglio Superiore della Magistra­
tura, al quale è stata sottoposta la delicata 
situazione conseguente alle decisioni caute­
lari, con delibera del 10 novembre u.s., nel 
respingere le istanze di alcuni candidati, che 
avevano commesso un solo errore, intese 
all'ammissione con riserva alle prove scritte 
del concorso, pure in mancanza di un prov­
vedimento in tale senso dellAutorità Giu­
diziaria, sottolineava che la pronuncia del 
Consiglio di Stato sopra citata « non è esten­
sibile erga omnes> non avendo il giudice 
amministrativo proceduto all'annullamento 
di atti aventi contenuto precettivo unitario 
bensì, esclusivamente, all'assunzione di un 
provvedimento di natura cautelare nei con­
fronti di soggetti determinati ». 

Atteso quanto sopra, potevano quindi 
essere ammessi con riserva a partecipare 
alle predette prove secondo il Consiglio Su­
periore unicamente i destinatari di decisioni 
cautelari adottate dal giudice amministra­
tivo, in conformità a quanto già deliberato 
dallo stesso Consiglio il 14 ottobre 1999 
circa la necessità, per prudenziali ragioni di 
salvaguardia della regolarità della proce­
dura concorsuale, di tenere conto dei prov­
vedimenti giurisdizionali di ammissione con 
riserva dei candidati originariamente esclusi 
dalla graduatoria, restando impregiudicati 
nel merito gli esiti dei procedimenti con­
tenziosi. 

Per quanto riguarda poi le iniziative 
assunte da questo Ministero che si atterrà, 
ovviamente, alla indicazione del Consiglio 
Superiore della Magistratura sopra indicate 
ed alle decisioni che saranno assunte dalla 
competente Autorità Giudiziaria, si fa pre­
sente che con DM dell'11/11/99 pubblicato 
sulla Gazzet ta Ufficiale del 16/11/99, le 
prove scritte del concorso in questione sono 
state fissate per i giorni 23, 24 e 25 febbraio 
2000. 

Alla luce di quanto esposto non si rav­
visano le condizioni e i presupposti per far 
luogo ad iniziative sul piano ispettivo, do­

vendo essere esclusa ogni ipotesi di respon­
sabilità o grave negligenza sia nella idea­
zione, sia nella realizzazione delle prove 
preliminari del concorso in questione, che 
ha avuto svolgimento nel pieno rispetto 
delle norme vigenti e con applicazione coe­
rente e scrupolosa dei principi di buon 
andamento dell'azione amministrativa e di 
salvaguardia del pubblico interesse. 

Il Minis t ro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

ZACCHERA. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

nella ma t t i na t a del 6 apr i le 1999 
verso le o re 8.15 il Minis t ro del l ' ambiente 
sena tore Edo Ronchi si recava con la fa­
miglia a l l ' ae ropor to di Milano Malpensa 
p e r i n t r a p r e n d e r e da qui u n viaggio aereo; 

il nucleo familiare e ra accompagna to 
da u n marescia l lo maggiore dei Carabinier i 
che, in divisa, al seguito del Ministero - e 
con u n cer to imba razzo - a t t raversava la 
sala d 'aspet to de l l ' aeropor to spingendo la 
ca r rozz ina (vuota) di u n o dei figli del Mi­
nis t ro - : 

se n o n r i tenga il Minis t ro della difesa 
d a r e disposizioni affinché i mil i tar i del­
l ' a rma - se in divisa - si as tengano, anche 
se a ciò fossero richiesti da un ' impor t an t e 
au tor i t à politica, da compit i poco consoni 
alla divisa da essi indossata . (4-23388) 

RISPOSTA. — Il 6 aprile 1999, il Ministro 
dell'Ambiente è stato accompagnato all'ae­
roporto di Milano Malpensa dal cognato, 
Maresciallo Capo dei Carabinieri effettivo 
alla Stazione Carabinieri di Milano-Mal-
pensa. 

Il Maresciallo, che si è limitato ad aiu­
tare i congiunti a scaricare i bagagli dal­
l'autovettura, indossava l'uniforme in 
quanto, poco dopo, avrebbe dovuto intra­
prendere servizio. 

Il Ministro della difesa: Sergio 
Mattarel la . 




